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L'interruzione di procedure mediche sproporzionate rispetto ai risultati attesi può essere 
legittima. In tal caso si ha la rinuncia all'accanimento terapeutico. Le decisioni vanno prese 
dal paziente o da coloro che ne hanno legalmente il diritto. Catechismo della Chiesa cattolica articolo 2278 


Domani manifestazione per la Costituzione 

Furio Colombo, Umberto Eco, Pietro Ingrao, Umberto Veronesi, Ignazio Marino, Roberto Benigni, Nicoletta Braschi, Nicola Piovani, Andrea 
Camilleri, Evelina Christillin, Carlo Lucarelli ,Gustavo Zagrebeisky, Ottavia Piccolo, Rita Levi Montalcini, Dario Fo, Franca Rame, Antonio 
Tabucchi, Moni Ovadia, Pedrag Matvejevic, Pierre Moscovici, Enrique Baròn Crespo, Martin 
Schuitz, Ana Colombo, Sofia Gandarias, Giorgio Ruffolo, Claudio Rossoni, Chiara Saraceno, Luigi 
Manconi, Vittorio Lingiardi, Gianfranco Pasquino, Sergio Givone, Luciano Canfora, Giuseppe 
Vacca, Ermanno Rea, Salvatore Natoli, Stefano Rodotà, Corrado Vivanti, Pino Arlacchi, Maurizio 
Chierici, Vincenzo Consolo, Giovanni De Luna, Margherita Hack, Raffaele Simone, Eugenio Finar- 
di, Samuele Bersani, Giancarlo De Cataldo, Tiziana Pomes, Luca Formenton, Dacia Maraini, Mas¬ 
simo Salvadori, Rosario Villari, Maurizio Mori, Marco Simoni, Mario Riccio, Vincenzo Cerami, 

Clara Sereni, Citto Maselli, Marco Baliani, Ascanio Celestini, Paolo e Vittorio Taviani, Gino Strada, 

Federica Musetta, Luca De Zolt, Sandra Bonsanti, Giovanni Bachelet Cesare Romiti, Sergio Stai- 
no, Lidia Ravera, Luigi Cancrini, Nicola Cacace, Sergio Chiamparino, Leonardo Domenici, Ales¬ 
sandro Cosimi, Salvatore Bragantini, Nando Dalla Chiesa, Bruno Tabacci, Claudio Fava, Paola 
Concia, Sandro Veronesi, Miranda Martino, Vincenzo Vita, Giuseppe Giulietti, Silvia Ballestra, 




FabioBocci,SimonettaSelacone,SofiaToselli,FedericoOrlando,TommasoFulfaro,losefaldem, a p Mil;^nn npr la Carta 

Marco Bellocchio, Ennio Morricone, Marco Rossi Doria, Paolo Pietrangeli, Massimo Costantini, . 

Giuseppe Provenzano, Claudio Santamaria, Tonino Guerra, Stefania Sandrelli, Giovanni Soldati, 6 In dÌf6Sd di NspOlitSDO 

Maya Sansa, Fabrice Scott, Mario Morcellini, Armando Cossutta, Lucia Cocco, Darwin Pastorin, |\/|in|jaid di 3d6SÌOnÌ 3ll’3DD6llO 
Cristina Comencini, FrancescoZizola, Marco Delogu, Corrado Augias, FlavioSoriga, Paolo Flores ® , n,.. 

d’Arcais, Ugo Gregoretti, Letizia Battaglia, Marco Paolini,Gabriella Cremonesi, Elena Simonetti, 0611 Unit3 -> alle pagine 2-» 

Anna Maria Briglia, Lugi Boccadoro, Vittone Maggiorino, Gaetano, Vasco Innocenti, Fausto Fava, 

Nicola lacovino, Umberto Caluri, Valeria Tosi, Emilio Zilla, Federico Marica Lodola, Adriana Savio, Cataldo Lobascio, Bernardino Adamini, 
Anna Maria Briglia, Piera Ronchi, Marino Maria, Enrico Andreoli, Flavia Romiti, Enrico Giannelli, Nicolao Merker, Dario Danni, Michele Corda, 
Elena Schlein, Lucio Misso, Nadia Funari, Giancarlo Poggi, Ezio, Guido Borgianni, Paolo Piseri, Francesco Marin, Luca Magnavacchi, Bernardo 
Gabriello, Mauro Fuggetta, Claudio Piovesana, Luca, Emiliano Spaziani, Giorgina Rigotti, Patrizia Pontis, Leonardo Magini, Leonardo Magini, 
Otello Rossini, Paola Mazzei, Luca Magnavacchi, Cesare Moretti, Marino Maria, Marino Maria, Fausto Giulianini, Riccardo Sangermano, 
Vincenzo Cappello, Vasco Innocenti, Gianni Pacella, Mario De Luca, Graziano Damele, Franco Gauzzi, Federica Bellagamba, Maria Luisa 
Vannini, Angela Gaudioso, Giuliana Nocentini, Eleonora Bruni, Sergio Flamigni, Lotti Emilia, Erica Berti, Alessandro De Lillo, Edgardo Bertulli, 
Lina Da Ros, Francesca Cova, Filippo Valentini, Simone Meazza, Morzaniga Alfredo, Fiorino Silvestrucci, Daniela Pizzicoli... 


Eluana, l’oltraggio 
I carabinieri: 

«È tentato omicidio» 


La lettera al Procuratore capo di Udine: 

«È una struttura alberghiera, non un ospedale» 
Chiesto il sequestro -> alle pagine g-? 



Veltroni: saremo 
in tanti 
«Berlusconi 
sul CoUe? Mai» 


Intervista «Il premier vuole 
tutto il potere, difendiamo la 
Costituzione» -> alle pagine 4-5 



Consorzio Cave Bologna 
Società Cooperativa 

Uffici: Via lame, 108 Trebbo di Reno - Castelmaggiore (BO) 
Tel. 051.70.93.511 - Fax 051.70.07.68 
Cantiere: Via Zanardi, 526 - 40131 Bologna 

Inerti: Tel. 051.70.93.550-Fax 051.70.06.96 
Calcestruzzo: Tel. 051.70.93.560 


INERTI PREGIATI E CALCESTRUZZI 
PRECONFEZIONATI DI QUALITÀ 
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Fiio rosso 

Etica 

pubblica 

Ci sono paesi nei quali la vita privata di un 
uomo politico è analizzata al microscopio e 
nessuno se ne scandalizza: esiste un’etica 
condivisa e si pretende che gli eletti dal 
popolo la pratichino. Qua da noi vige un 
costume differente. È una questione antica 
quelia deiia debolezza della nostra etica 
pubblica. Ma in questi ultimi giorni abbiamo 
assistito a una regressione ulteriore. Non 
pago della sua insindacabilità morale, un 
uomo politico si è permesso di giudicare la 
moralità di un privato cittadino. Non pago 
del silenzio di quasi tutta la stampa attorno 
alla sua vita privata, Silvio Berlusconi ha 
fatto la morale sulla tragedia di Beppino ed 
Eluana Englaro. È stato un errore. Perché 
nel nostro paese, nonostante tutto, esistono 
delle regole condivise. Una di esse dice che 
quando si entra nella vita degli altri, si accet¬ 
ta il rischio che altri possano entrare nella 
propria. Quindi ci sentiamo autorizzati a 
svolgere alcune riflessioni attorno alla coe¬ 
renza delle lezioni di moralità impartite da 
Silvio Berlusconi a Beppino Englaro. 

Ha detto il presidente del Consiglio: «Se 
uno dei miei figli fosse lì, vivo, e mi dicono 
anche con un bell'aspetto e con la capacità 
di potersi risvegliare visto che ii cervello 
trasmette ancora segnali elettrici, io non me 
la sentirei proprio di staccare la spina». Per 
essere ancora più chiaro, in un’altra parte 
della sua lezione di etica, ii premier ha avan¬ 


zato il sospetto che dietro la scelta di Beppi¬ 
no Englaro ci sia il desiderio di «togliersi di 
mezzo una scomodità». 

Noi, invece - come buona parte dei cittadi¬ 
ni italiani - non siamo proprio in grado di 
dire cosa faremmo se ci trovassimo in quel¬ 
la situazione. Perché non riusciamo a imma¬ 
ginare come cambierebbero i nostri pensie¬ 
ri, che ne sarebbe del nostro equilibrio, delle 
nostre certezze. È stato a partire da questa 
consapevolezza che abbiamo assunto, 
davanti alla tragedia di Eluana, l'unico atteg¬ 
giamento che ci è parso possibile: il rispetto. 

Ma forse il premier, che formula giudizi co¬ 
sì categorici, dispone di più elementi di 
quanti ne abbiamo noi. Per sciogliere il 
dubbio abbiamo cercato negli archivi e 
abbiamo trovato, sul «Corriere della Sera» 
dell'B aprile del 2005, una dichiarazione di 
Veronica Lario. Erano i giorni della polemica 
attorno al referendum sulla procreazione 
assistita. La moglie del premier - la cosa 
fece grande clamore - annunciò che sareb¬ 
be andata a votare e spiegò così la sua 
scelta: «C’è un’esperienza personale che mi 
fa riflettere. Ho avuto un aborto terapeuti¬ 
co, molti anni fa. Al quinto mese di gravidan¬ 
za ho saputo che il bambino che aspettavo 
era malformato e per i due mesi successivi 
ho cercato di capire, con l’aiuto dei medici, 
che cosa fosse più giusto fare. Al settimo 
mese di gravidanza sono dolorosamente 
arrivata alla conclusione di dover abortire». 

Un bambino malformato. La fatica di 
capire come sarà la sua vita, se sarà degna 
di essere vissuta. Quindi la decisione. Terribi¬ 
le. Dolorosa. Nessuno, signor presidente del 
Consiglio, si permetterà mai di sostenere 
che lei - perché di certo visse quel dramma, 
di certo condivise quella scelta e quel dolo¬ 
re - agì per liberarsi di una «scomoda pre¬ 
senza». Noi, infatti, la rispettiamo. 

Impari anche lei a rispettare gli altri. 


Oggi nel giornale 

PAG. 20-21 MONDO 


Obama risponde a Veltroni: 
«Importante collaborare» 



PAG. 27 ECONOMIA 


Ue, è allarme occupazione 
«Già persi ISOmila posti» 



PAG. 22-23 MONDO 


Viaggio con Lieberman 
l’uomo forte che spacca Israele 



PAG. 18-19 NERO SU BIANCO 

Gerba, dove ebrei e arabi vivono in pace 

PAG. 25 MONDO 

Iran, ia sfida di Kathami: si candida 


PAG. 28-29 ECONOMIA 

Weifare, la trincea dei sindaci 


PAG. 36 CULTURE 

«Reiigioius», ii fiim castiga-bigotti 

PAG. 41 SPORT 

La Juve vince e sorpassa ii Milan 



i soci della cooperativa 
hanno il piacere 
di comunicarvi che... 
c'è Volio nuovo. 


Vendita Diretta nei frantoi di: 

Vinci (Fi) - Via Beneventi, 2lb 
Tel 057156247 

Lamporecchio (Pt) Via Giugnano, 135 
Tel 0573 803210 


/r\ 

MONTiMBInNO 



produttori d’olio in Toscana 
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FRASE DI... 
Hans Kung 
teologo 
tedesco 


«Il Papa dovrebbe imparare da Obama. Negli Stati Uniti c'è ora 
un cambiamento di cui anche la Chiesa cattolica ha bisogno 
perché non possiamo andare avanti così» 
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Terapia 

Francesco Piccolo 


Credenti e non credenti 


P er cercare di allontanare lo sguardo, bi¬ 
sogna dire che tra non credenti e creden¬ 
ti (per metterla nel modo più morbido 
possibile) c’è una differenza fondamen¬ 
tale: i non credenti hanno la capacità di accettare 
e comprendere il punto di vista di chi non la pen¬ 
sa come loro, e cioè un pensiero su cui non sono 
assolutamente d’accordo; non difendono meno 
la propria posizione, ma si sforzano di capire 
quella altrui. E capire vuol dire una cosa sempli¬ 
ce: analizzare, cercare di spiegarsi un altro punto 
divista. Che porta, di conseguenza, ad argomen¬ 
tare. Un atteggiamento, questo, molto «cristia¬ 
no». I credenti, invece, non coltivando alcun dub¬ 
bio e avendo la certezza non soltanto di essere 
dalla parte giusta, ma che chi sta dalla parte sba¬ 


gliata deve essere riportato sulla retta via, non 
hanno bisogno di argomentare, ma tendono al¬ 
l’anatema, all’urlo verso gli infedeli. Questo non 
comporta mai un senso umano verso chi non è 
tuo simile, e nella discussione non mette in atto 
persuasioni filosofiche pacate, ma un sermone so¬ 
pra le righe, in cui è diffìcile vedere un barlume di 
coscienza. In fondo, la differenza che viene fuori 
risulta essere la seguente: che nella folla, il non 
credente sa vedere il dolore e i diritti di un uomo 
solo tra tutti, e cioè di chi è coinvolto in prima 
persona. Il credente sa parlare solo alla folla. Co¬ 
sa è più umano? (Tutto ciò, non comprende il 
sondaggio su favorevoli e contrari alla sospensio¬ 
ne dell?alimentazione, che è una delle cose più 
aberranti lette negli ultimi anni). ❖ 


ALESSANDRO FERRUCCI 

aferrucci@unita.it 

5 risposte da 
Josefa Idem 

Campionessa olimpica 



1 I ruoli 

La democrazia è il rispetto dei ruoli: Berlu¬ 
sconi ha la facoltà di proporre un decreto leg¬ 
ge ma, da par suo, il Presidente Napolitano 
ha tutto il diritto di rifiutarne la firma. So¬ 
prattutto quando c’è di mezzo una sentenza 
della Corte Costituzionale. 


2 Una ccbruttura» 

La democrazia non è ancora in pericolo. Ma 
è evidente la «bruttura» alla quale è stata sot¬ 
toposta la Carta. Insomma, una sterzata im¬ 
provvisa poco sana per la vita di tutti noi. 

3 II Presidente 

Per fortuna la maggior parte degli italiani 
crede nel ruolo svolto dal Presidente Napoli¬ 
tano: un politico che in questi anni ha dimo¬ 
strato ottima esperienza, equilibrio e autore¬ 
volezza. 


4 Accanimento 

Poi penso al padre di Eluana, Peppino. A 
quello che sta subendo, alle pressioni conti¬ 
nue sopra una tragedia lunga diciassette an¬ 
ni. Per lui, ora, parla una sentenza. E questa 
va rispettata. 


5 Chiesa 

Sono nata in Germania. Il mio lavoro mi por¬ 
ta in giro per il mondo. Guardo, mi informo. 
E credo che in Italia ci sia una pressione ec¬ 
cessiva da parte della Chiesa. Non riscontra¬ 
bile altrove. È dentro la politica, fuori dai giu¬ 
sti ruoli. 




www.umta.it 


Postali e coupon 
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Intervista a Walter Veltroni 


«Berlusconi se lo tolga 
dalla testa: al Quirinale 
non ci andrà mai» 


Domani in piazza. «Saremo in tanti a Roma e a Milano per difendere 
il capo dello Stato e la Costituzione dagli attacchi del premier» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

B erlusconi dice una gran¬ 
de bugia quando affer¬ 
ma che agisce in nome 
della libertà e contro lo 
statalismo. È vero esatta¬ 
mente il contrario....» 

Anche per Eluana, onorevole Veltroni? 
«Certo. Lo Stato si ingerisce in modo 
intrusivo in una vicenda affidata sino¬ 
ra all’amore dei genitori e a una serie 
di sentenze. Entra in una vicenda per¬ 
sonale, mentre suo compito sarebbe 
quello di fare una legge sul testamen¬ 
to biologico che non intervenga su un 
singolo caso, ma valga per tutti. Io, 
poi, non ho sentito da parte del gover¬ 
no la stessa preoccupazione per la vi¬ 
ta quando si è approvato quel provve¬ 
dimento sulla sicurezza che priva di 
cure migliaia di persone...». 

Domenica pomeriggio, Veltroni è 
nel suo ufficio, a Sant’Andrea delle 
Fratte. Sul video scorrono le agenzie 
con le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio. «Martedì scenderemo 
in piazza a Roma e a Milano - annun¬ 
cia il leader Pd - Lo faremo per difen¬ 
dere il Capo dello Stato e la Costitu¬ 
zione da chi vuole forzarla» 
Segretario, si aspettava un attacco co¬ 
sì violento al Capo dello Stato? 


La Carta Costituzionale 

«È il meglio della storia 
del nostro Paese 
quindi esattamente 
quello che a Berlusconi 
non piace» 


«L’applauso ricevuto, l’altro ieri, a Na¬ 
poli, dimostra l’apprezzamento del¬ 
l’opinione pubblica nei confronti di 
Giorgio Napolitano. I cittadini sanno 
che indebolendo la Presidenza della 
Repubblica si renderebbe ancora più 
fragile il Paese. Ci vuole un uomo di 
garanzia. Ci vuole un luogo dove tutti 
si possono riconoscere. Napolitano e 
il Quirinale lo sono e devono restar¬ 
lo» 

Martedì, a Roma, parlerà Oscar Luigi 
Scalfaro, una scelta simbolica... 

«Scalfaro incarna lo spirito con cui fu 
fatta la Costituzione, Uno spirito 
estraneo a Berlusconi. Il Presidente 
del Consiglio non conosce né la storia 
d’Italia, né quella della nostra demo¬ 
crazia. Scalfaro non fu tra i protagoni¬ 
sti di una Carta “fatta sotto l’influsso 
della fine di una dittatura e con la pre¬ 
senza al tavolo di forze ideologizzate 
che guardavano alla Russia come a 
un modello”...» 

Parole dì Berlusconi, queste... 
«Appunto. Da padre costituente, Scal¬ 
faro rappresentò la cultura cattolica 


























PARLANDO 

Berlusconi opera per farsi riforme a maggioranza: la Costituzione non è immodifica¬ 

l’Unita 
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DI... 

bile e pochi negano che siano opportune mirate revisioni della sua seconda parte. Lo sostie¬ 


LÉ 


Riforme 

ne Salvatore Vassallo del Pd che avverte «l'esperienza ci insegna che per farlo sono 
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necessari grande equilibrio, un percorso trasparente e condiviso» 
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democratica. E sedette accanto a chi 
aveva fatto la Resistenza nel Partito 
d’Azione, nel Pei, nel Psi o tra i monar¬ 
chici. La nostra Costituzione è una 
delle più rispettate al mondo, anche 
perché è stata fatta proprio sotto l’in¬ 
flusso della fine della dittatura fasci¬ 
sta e nasce dalla coscienza che quei 
tempi bui non si sarebbero dovuti ri¬ 
petere». 

La Carta può essere riformata, però... 

«Certo, e il Parlamento aveva iniziato 
un ottimo lavoro. Dentro i confini dei 
grandi principi della Costituzione, 
possono realizzarsi interventi che ren¬ 
dono la macchina della democrazia 
più efficiente e veloce» 

Anche Berlusconi chiede decisioni ve¬ 
loci... 

«Berlusconi vuole portare il potere le¬ 
gislativo in una sola mano, nella sua. 
Mostra fastidio e intolleranza nei con¬ 
fronti di chiunque abbia un’opinione 
diversa dalla sua. È questo il suo atteg¬ 
giamento nei confronti dell’opposizio¬ 
ne, della magistratura, dell’informa¬ 
zione, dei sindacati. L’Italia non è 
un’azienda di sua proprietà, ma un Pa¬ 
ese che appartiene a sessanta milioni 
di italiani» 

Il premier, però, ieri ha reso omaggio 
alla Costituzione. Ha corretto la rotta? 

«Berlusconi è capace di smentirsi men¬ 
tre parla. Non esiste paese al mondo 
in cui un primo ministro dichiara, gior¬ 
nali e tv registrano le sue parole e il 
giorno dopo lui parla di manipolazio¬ 
ni. Da 15 anni in Italia è così. La presi¬ 
denza del Consiglio è un ruolo di re¬ 
sponsabilità. La realtà dei fatti è che 
Berlusconi ha sferrato al Capo dello 
Stato un attacco che è stato respinto 
dal Paese. Dall’opinione pubblica, dal¬ 
le forze politiche tutte e dallo stesso 
Fini. Voglio sottolineare l’autonomia 
del Presidente della Camera. Ci sono 
avversari politici che conoscono bene 
la differenza che corre tra le istituzio¬ 
ni e una sezione di partito. Fini lo ha 
dimostrato in diversi passaggi» 

Ma Berlusconi ingaggia lo scontro an¬ 
che con lui, a quanto pare... 
«L’animus di Berlusconi è questo. Vo¬ 
glio sottolinearlo: il Presidente del 
Consiglio ha scelto con freddezza e ci¬ 
nismo di strumentalizzare la vicenda 
della povera Eluana con un disegno 
politico preciso...» 

Quale segretario? 

«Negli ambienti bene informati circo¬ 
la la tesi che Berlusconi vorrebbe an¬ 
dare alle elezioni anticipate per cerca¬ 
re di assicurarsi che il Parlamento che 


Venature autoritarie 

«Lo dissi già a settembre: 
c’è il rischio di una 
trasformazione 
della nostra democrazia 
secondo ii modello Putin» 


eleggerà il prossimo Capo dello Stato 
sia più controllabile. Interessi assolu¬ 
tamente privati a fronte di un Paese 
che vive una crisi economica e sociale 
gravissima» 

Uno scontro istituzionale per spiana¬ 
re la strada che sale al Colle, quindi? 

«Se lo tolga dalla testa Berlusconi: al 
Quirinale non ci andrà mai. In quella 
carica si sono succedute personalità 
che hanno garantito l’unità della na¬ 
zione e il rispetto della Costituzione. 
Lui non è in grado di garantire unità, 
ma solo divisione». 

Lei parla di “venature autoritarie”, ma 
Berlusconi non è andato già oltre? 

«Il suo è un disegno scellerato e auto¬ 
ritario. Già l’anno scorso parlai del ri¬ 
schio di una trasformazione della no¬ 
stra democrazia e ricordai il modello 
Putin. Allora ci furono molte polemi¬ 
che, ma i fatti di questi giorni confer¬ 
mano la diagnosi». 

Con un’aggravante, la crisi sociale 
che si acuisce... 

«E sta diventando devastante, come 
dimostrano gli incontri nei luoghi di 
lavoro che visito girando l’Italia. Dai 
problemi che pongono le lavoratrici 
del gruppo Limoni, vicino Perugia, 
che hanno perso il posto, agli operai 
della Bayer che non potranno godere 
della Cassa integrazione, a quelli del 
polo chimico di Porto Torres, agli arti¬ 
giani e ai commercianti dell’Umbria. 
Berlusconi è lontano mille chilometri 
dall’Italia reale. Vive in un mondo di 
opulenza sfacciata. Non sente la voce 
di un Paese che soffre, non lo ha nel 
cuore. Un’insensibilità dalla quale di¬ 
scende la totale assenza d’iniziativa 
del governo» 

Da padre, però, si mostra sensibile al¬ 
la vicenda umana di Eluana... 

«In realtà la sfrutta come diversivo, 
perché rimanga sullo sfondo la crisi 
del Paese. I ritornelli su Kakà e sul re¬ 
sto servono a oscurare i veri proble¬ 
mi. Gli ho sentito dire che Eluana ha 
ripreso il ciclo mestruale, che può ave¬ 
re dei figli. Considero tutto questo co¬ 
me la forma più bassa a cui la politica 
sia arrivata. Berlusconi aveva la possi¬ 
bilità di fare una legge sul testamento 
biologico e non l’ha fatta. Ha governa¬ 
to questo Paese per otto anni, la vicen¬ 
da Englaro era nota da mesi. Il pre¬ 
mier, invece, si è svegliato improvvi¬ 
samente. E per un’operazione stru¬ 
mentale dai toni inaccettabili. Quan¬ 
do sento certe espressioni penso al pa¬ 
dre che cura quella povera ragazza. 
Chi è più in grado di esprimersi sullo 
stato di salute di Eluana, un politico o 
il padre che l’ha vista nascere, cresce¬ 
re e l’ha accompagnata per 17 anni 
con l’affetto, l’amore e il dolore che 
un genitore può conoscere?» 

Un Paese spaccato a metà, da una par¬ 
te i cattolici e dall’altra i laici? 

«È questo il disegno. In tutti gli altri 
paesi, con una crisi paragonabile a 
quella del ‘29, si punta a unire la socie¬ 


tà. Da noi, invece, si punta a divider¬ 
la. A dividere i sindacati, o a frappor¬ 
re barricate tra maggioranza e opposi¬ 
zione, o a separare il Nord dal Sud. 
Adesso si cerca anche di dividere laici 
e cattolici». 

Un rischio che corre anche il Pd nel vo¬ 
to sul disegno di legge del governo? 

«Bisogna abituarsi al fatto che nei 
grandi partiti, ma anche in quelli più 
piccoli, esistano posizioni diverse sul¬ 
le questioni etiche. Esistevano anche 
nell’Ulivo. Considero ciò qualcosa di 
incomprimibile, perfino un valore ri- 


Il voto del Pd _ 

«Libertà di coscienza? 
Decideranno i gruppi. Certo 
si è impedito di affrontare 
in modo serio un tema di 
grande rilevanza etica» 

spetto a partiti nei quali coscienza e 
pluralismo sono negati. Noi siamo 
una forza diversa. D’altra parte i de¬ 
mocratici americani, che hanno elet¬ 
to Obama, si sono divisi sull’aborto e 
sulla guerra. Materie nelle quali non 
può scattare la disciplina di partito. 
Noi siamo tutti d’accordo nel respin¬ 
gere la manovra di Berlusconi, nel 
manifestare a favore della Costituzio¬ 
ne, nell’affermare la priorità del ri¬ 
spetto di leggi. Gravissimo, tra l’al¬ 
tro, che si faccia un provvedimento a 
fronte di una sentenza passata i giudi¬ 
cato» 

Come voteranno i gruppi Pd di Came¬ 
ra e Senato? 

«Decideremo domani (oggi,ndr), de¬ 
cideranno i gruppi. Ma so per certo 
qual è il giudizio politico comune su 
questa vicenda: dall’attacco sferrato 
alla Costituzione, alla denuncia della 
strumentalizzazione odiosa di Berlu¬ 
sconi, alla possibilità di affrontare in 
maniera seria, con una legge sul testa¬ 
mento biologico, un tema di grande 
rilevanza etica». 

E Di Pietro? 

«Di Pietro ha già reso un servizio a 
Berlusconi, offendendo il Presidente 
della Repubblica. E in queste ore non 
ho sentito da lui parole urlate, di ana¬ 
loga intensità, contro gli attacchi alla 
Costituzione. Ci si renderà conto, alla 
fine, che, come sempre, coloro che gri¬ 
dano di più sono i più funzionali ai 
disegni peggiori. L’alternativa alla de¬ 
stra non sono le urla di Grillo, ma 
un’opposizione forte. Di Pietro convo¬ 
ca manifestazioni contro il Capo dello 
Stato, noi le organizziamo contro le 
minacce alla democrazia di Berlusco¬ 
ni. Ecco, sta qui la differenza» 


IL LINK 


IL LEADER DELPDSU: 

www.partitodemocratico.it 


In piazza per la 
Costituzione 
il Pd unito 
senza i teodem 

Piazza Santi Apostoli, doma¬ 
ni sera alle 18. È qui che il Pd si ri¬ 
troverà unito, dopo essersi con tut¬ 
ta probabilità diviso in Parlamento 
sul merito del ddl sul caso Eluana. 
Parlerà solo Oscar Luigi Scalfaro, 
in difesa della Costituzione e in soli¬ 
darietà al suo successore Giorgio 
Napolitano. Dalla piazza salirà un 
fermo no ai colpi di mano di Berlu¬ 
sconi sulla Costituzione. Una piat¬ 
taforma che tiene insieme tutti i de¬ 
mocratici, anche quelli che vote¬ 
ranno sì al ddl del governo che vuo¬ 
le impedire l’interruzione deU’ali- 
mentazione ad Eluana. Rosy Bindi 
sarà in piazza, come lei Pierluigi 
Castagnetti, Luigi Lusi e Enzo Car- 
ra. Spiega Bindi: «È fondamentale 
tenere separate le due vicende, la 
manifestazione e il ddl. In piazza ci 
vado per difendere la Costituzione 


A Santi Apostoli 

Domani alle 18: 
parlerà solo l’ex 
presidente Scalfaro 

ed esprimere solidarietà al Capo 
dello Stato». Così anche Castagnet¬ 
ti: «Nel Pd siamo tutti d’accordo su 
un punto: Berlusconi ha utilizzato 
questo caso drammatico per crea¬ 
re un conflitto istituzionale e dele¬ 
gittimare il Capo dello Stato. Per 
questo bisogna reagire, senza riser¬ 
ve». Enzo Carra è prudente: «Se la 
manifestazione entrasse nel meri¬ 
to del caso Englaro avrei i miei dub¬ 
bi, ma visto che non è così non ve¬ 
do ragioni per non partecipare: sia¬ 
mo sotto un bombardamento costi¬ 
tuzionale, intanto bisogna uscirne. 
Poi ricominceremo a cercare una 
posizione comune nel Pd sul meri¬ 
to delle questioni etiche...». Anche 
Lusi è tiepido: «Se è indifesa della 
Costituzione mi sembra lodevo¬ 
le...». Paola Binetti probabilmente 
non andrà: «Sono totalmente d’ac¬ 
cordo con la solidarietà al Quirina¬ 
le e contraria all’idea di Berlusconi 
di cambiare la Costituzione. Ma su 
Eluana il premier ha fatto la cosa 
giusta». Luigi Bobba, anche lui teo¬ 
dem, non sarà in piazza: «Sono fuo¬ 
ri Roma, e penso che corriamo il ri¬ 
schio di tirare Napolitano per la 
giacca, di farlo apparire di parte. 
Ma Berlusconi sbaglia a usare un 
caso così doloroso per tentare di 
stravolgere la Costituzione», ac. 
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^ 48 ore dì attacchi Poi alleati e sondaggi impongono a Berlusconi un brusco dietrofront 
^ Leadership «Non ho mai usato Eluana per disegni politici». Ma sulla legge non arretra 


Il premier frena: mai attaccata la Carta 
E rivendica a sé la «cultura della vita» 


Foto Ansa 



Berlusconi, Brunetta, Sacconi ieri all’inaugurazione del Passante di Mestre 


Incalzato dagli alleati e dai 
sondaggi contrari, Berlusconi 
è costretto a fare marcia indie¬ 
tro sul fronte degli attacchi al 
Colle e alla Carta. «Ma non è 
un moloch, si può evolvere e 
servono i 2/3 del Parlamento». 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

«Ho giurato sulla Costituzione e la 
rispetto. Ma non è un moloch in¬ 
toccabile, anzi, con il consenso di 
tutti, o quasi tutti, può evolvere e 
essere cambiata». Il Presidente del 
Consiglio è costretto a fare un dop¬ 
pio passo indietro, almeno forma¬ 
le, dopo due giorni di attacco fron¬ 
tale alla Carta e al suo garante, il 
Presidente della Repubblica. Lo co¬ 
stringono gli alleati, prima fra tutti 
An, e gli immancabili sondaggi 
che lo danno nettamente sconfitto 
su tutta la linea in questa partita. 
Che è non è quella su e per Eluana. 
Bensì quella personale finalizzata 
a un presidenzialismo senza se e 
senza ma. 

Berlusconi corre su e giù per 
ritalia. Dopo il sabato sardo a por¬ 
tare in giro il candidato-ombra 
Cappellacci, toma al nord per inau¬ 
gurare il passante di Mestre. E do¬ 
dici ore dopo la seconda clamoro¬ 
sa sfida alla Carta («scritta alla fi¬ 
ne di una dittatura e influenzata 
dai filo sovietici») torna sui suoi 
passi, modera le parole e ammette 
che per modificare la Carta servo¬ 
no «i due terzi del Parlamento». 

DOPPIO PASSO INDIETRO 

Il premier parla intorno all’ora di 
pranzo. Di prima mattina sono arri¬ 
vati gli stop dagli alleati. Il mini¬ 
stro La Russa (An) dà la linea: « Da 
dieci anni parliamo di bicamerali 
per modificare la Costituzione, co¬ 
sa avrà mai detto il premier?». Da 
venerdì (ore 15) a sabato pomerig¬ 
gio, ne ha dette di tutti i colori e 
con una veemenza in volto e nelle 
parole che non lascia dubbi: le 
obiezioni di Napolitano al decreto 
Englaro giudicati «formalismi giu¬ 
ridici»; le Commissioni parlamen- 


L’iter della legge 

L’approvazione 
forse giovedì 


Lunedì, ore 12 

Schifarli al Senato riunisce la caplgrup- 
po. La legge è fatta di due soli articoli, 
47 parole. 

Ore 19 

SchlfanI ha già convocato Taula di pa¬ 
lazzo Madama. Per evitare gli emen¬ 
damenti Il governo potrebbe chiede¬ 
re la fiducia. Approvazione entro mar¬ 
tedì. 


Martedì, ore 10 

Fini riunisce la riunione dei capigrup¬ 
po della Camera. Il testo giunto dal Se¬ 
nato va in Commissione Affari sociali. 

Mercoledì 

Il ddl Englaro va in aula. Con la fiducia 
verrebbe approvato giovedì mattina. 


tari «luoghi dove tutto si perde»; i 
decreti «un diritto del governo» e se 
vengono limitati, «cambio la Costi¬ 
tuzione» la quale, infine, «è una leg¬ 
ge fatta molti anni fa sotto l’influen¬ 
za di forze ideologizzate che hanno 
preso come modello la Costituzione 
russa». 

Un crescendo fuori controllo. De¬ 
cisamente impopolare. «Non ho 
mai attaccato nè inteso attaccare la 
Costituzione nè il Capo dello Stato» 
dice il premier a Mestre che aggiun¬ 
ge: «E’ la solita sinistra che mistifica 
le mie parole fino a dire che io uso 
un caso umano per disegni politici». 
Niente di più sbagliato, insiste Berlu¬ 
sconi, il decreto prima e il disegno 
di legge poi, «risponde ai principi 
morali miei e dei miei ministri». 

Nessun dubbio invece sul fatto di 
essere il leader del partito che si ba¬ 
sa «sulla cultura della vita contro 
una cultura che non è della vita». 
Avanti tutta quindi con le tappe for¬ 
zate per il disegno di legge, un solo 
articolo che in 37 parole vieta per 


legge l’interruzione di idratazione 
e alimentazione via sondino. Il via 
libera potrebbe arrivare giovedì 
mattina, sempre che Fini alla Ca¬ 
mera sia così celere come lo è stato 
Schifani (che però al Senato ha 
perso il sabato e la domenica). «Mi 
auguro buon senso - ha detto Ber- 


Un solo artìcolo 

«Condannata 
a morte in attesa 
di una legge» 

lusconi - e che quello che non è sta¬ 
to fatto per tanti anni (staccare il 
sondino a Eluana, ndr) possa esse¬ 
re rimandato di qualche giorno». Il 
premier ignora l’articolo 32 della 
Costituzione che tutela la salute co¬ 
me bene primario ma anche il dirit¬ 
to di ciascuno a non essere obbliga¬ 
to a un trattamento sanitario spe¬ 
cie se viola i limiti imposti dal ri¬ 
spetto della persona umana. ❖ 






















E possibile consultare su: 

La documentazione 

l’Unita 

www.unitait 

www.unitait 


Il testo integrale della E9 

La lettera di Beppino Englaro E9 
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^ La lettera del 2004 con la richiesta di aiuto anche a Berlusconi. Inevasa 
^ Il padre e la madre: la sua “non-vita” le avrebbe fatto orrore 


«Tenerla nella non-morte 
è contro la Costituzione» 


Foto Ansa 



Ecco brani della lettera che Bep¬ 
pino Englaro e sua moglie, Sa¬ 
turnia Minuti, scrissero per 
spiegare la vicenda di Eluana al¬ 
le alte cariche dello Stato: Ciam¬ 
pi, Berlusconi, Pera, Casini, Sir¬ 
chia. Solo Ciampi rispose. 

Ci rivolgiamo a Lei, signor Presi¬ 
dente della Repubblica e agli altri 
destinatari di questa lettera per 
portare a Vostra conoscenza quan¬ 
to è accaduto, e continua ad acca¬ 
dere, al bene personalissimo "vita” 
di Eluana. Siamo i suoi genitori: 
Saturna e Beppino Englaro. Quel 
che segue è la sintesi d'una storia 
di dolori, battaglie, illusioni, in no¬ 
me di una libertà fondamentale 
che ci pare negata e maltrattata. 

Tutto è cominciato la mattina 
del 18 gennaio 1992, quando no¬ 
stra figlia Eluana a bordo della sua 
automobile è entrata in testacoda 
e si è schiantata contro un muro. 
L'impatto violentissimo le ha cau¬ 
sato un gravissimo trauma encefa¬ 
lico e spinale: Eluana non era più 
in grado di intendere e di volere e 
versava in uno stato di coma pro¬ 
fondo. Dal momento in cui è giun¬ 
ta in queste condizioni all'Ospeda¬ 
le di Lecco è scattato un inarresta¬ 
bile meccanismo di tutela del bene 
vita di Eluana, meccanismo che 
noi genitori abbiamo considerato 
inumano ed infernale. 

RIANIMAZIONE A OLTRANZA 

I medici deH'Unità Operativa di 
Rianimazione dell'Ospedale di Lec¬ 
co, diretta dal professor Riccardo 
Massei, in ottemperanza al giura¬ 
mento di Ippocrate, hanno dato 
inizio alla rianimazione di Eluana. 

II prof. Massei fu da subito molto 
umano, semplice e chiaro: ci disse 
che il sapere scientifico, per un ca¬ 
so grave come quello di Eluana, 
era di poco superiore allo zero per 
quel che concerneva la sua evolu¬ 
zione. La rianimazione non pote¬ 
va essere sospesa finché non fosse 
intervenuta la morte cerebrale. 

Eluana non è morta: è caduta in 
uno stato vegetativo permanente 
nel quale si trova tuttora. Oggi è in 
un letto d'ospedale, senza perce¬ 


II papà di Eluana in un recente scatto 


zione del mondo intorno a sé: non 
vede, non sente, non parla, non sof¬ 
fre, non ha emozioni, insomma, è in 
uno stato di morte personale. Elua¬ 
na, sin da bambina ci aveva manife- 



L’ultimo sgarbo del governo: 
«Mai ricevuto la lettera di Engla¬ 
ro». In realtà probabilmente è 
andata addirittura persa: le mis¬ 
sive dei cittadini non vengono 
neppure protocollate. 


stato un concetto molto definito del¬ 
la libertà e della dignità, che l'adole¬ 
scenza e la maggiore età avevano 
rafforzato e reso limpido. La libertà 
di disporre della propria vita secon¬ 


do la sua coscienza e la sua ragione 
era per lei un valore irrinunciabile. 
Questa era la volontà di Eluana e 
noi genitori volevamo e vogliamo 
che venga rispettata. Ma i medici, 
che avevano fatto di tutto per tenere 
in vita Eluana, non avevano più il po¬ 
tere di sospendere i trattamenti. 

Siamo stati costretti ad una lunga 
battaglia legale: ci siamo rivolti ai 
giudici affinché, nel rispetto della 
volontà di Eluana, autorizzassero i 
medici a sospendere i trattamenti di 
sostegno vitale. Riteniamo contro lo 
spirito della nostra Costituzione ve¬ 
nire così discriminati del diritto in¬ 
violabile alla libertà di terapia e cu¬ 
ra fino alle più estreme conseguen¬ 
ze, possibile nella condizione perso¬ 
nale capace di intendere e di volere, 
ed impossibile in quella non più ca¬ 
pace di intendere e di volere. ❖ 

SATURNA MINUTI, BEPPINO ENGLARO 


T 

AFURIA 
DI GRIDARE 
ALLUPO 


ATTACCHI 
E SMENTITE 

Roberto 

Alajmo 

SCRITTORE 



A nche stavolta è arrivata 
la smentita: il signor B. 
tiene nella massima 
considerazione la Costi¬ 
tuzione italiana. Abbia¬ 
mo scherzato. Scemi noi che pensa¬ 
vamo di essere alla vigilia di un col¬ 
po di stato. È successo in passato e 
succederà di nuovo. E ogni volta, 
dopo essere saltati dalla sedia, ci 
sentiremo rassicurati dal contrordi¬ 
ne. 

La storiella di «Al lupo al lupo» ce 
la raccontavano da piccoli quando 
piangevamo senza motivo, per inse¬ 
gnarci a dare l’allarme solo quando 
Fallarme c’è veramente. Ma qui sia¬ 
mo di fronte a un’evoluzione della 
favola, perché è il lupo stesso che 
grida «al lupo». Ciò ci disorienta, 
perché non eravamo abituati a que¬ 
sti strappi, e per giunta proprio da 
parte del lupo, che avrebbe tutto 
l’interesse di rassicurarci. Noi ci ca¬ 
schiamo ogni volta che lui le spara 
grosse, sempre più grosse, e saltia¬ 
mo dalla sedia, e ci indignarne, e or¬ 
ganizziamo sit-in di protesta. Ma 
ogni volta con minore convinzione. 
Una parte più o meno inconscia di 
noi sa che tanto poi si scoprirà che 
sono stati i giornalisti, persino le te¬ 
lecamere a fraintendere quello che 
lui aveva detto. Bisogna prendere 
atto che una parte del paese - fra 
cui, secondo me, molti di quelli stes¬ 
si che l’hanno votato - si rifiuta di 
prendere sul serio quello che dice il 
presidente del consiglio. Per cui 
ogni alzata di indignazione risulta 
un po’ più flebile della precedente. 
Le difese immunitarie degli italiani 
si sono assottigliate, negli ultimi an¬ 
ni. La soglia dell’indignazione si è 
usurata. E si capisce: mica si può 
scendere in piazza un giorno sì e 
uno no. L’indignazione è una spada 
che si arrugginisce facilmente. 

La favola finisce che un giorno 
lui dirà un’altra cosa abnorme, e 
nessuno salterà più dalla sedia, in 
attesa della retromarcia. La aspette¬ 
remo per un giorno o due, ma non 
arriverà. Sarà allora che il colpo di 
stato ci sarà veramente. ❖ 
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Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 



Bruno Tabaccì in una delle riunioni della direzione nazionale dell'LIdc 


Intervista a Bruno Tabacci 


«Silvio Berlusconi 

è come Putin 
Sta usando Eluana» 

Il deputato Udc ha aderito airappello de l’Unità 
in difesa della Costituzione: «Il premier ha usato 
il caso Englaro per il presidenzialismo» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo@unita.it 

B runo Tabacci, deputato 
Udc e, da sempre, voce 
critica, ha sottoscritto 
l’appello de l’Unità «Sia¬ 
mo con il presidente del¬ 
la Repubblica». 

Cosa rha spinto a firmare, Tattacco 
di Berlusconi? 

«Berlusconi come sempre cambia le 
carte in tavola. Si è infilato su questi 
temi in maniera strumentale per sol¬ 
levare la questione istituzionale. 
Gli è parso più facile, piuttosto che 
porla su questioni strutturali come 
il rapporto tra repubblica parlamen¬ 
tare e presidenziale. L’ho detto me¬ 
si fa che avrebbe agganciato il fede¬ 
ralismo al presidenzialismo. Il suo 
scopo è di far fuori Napolitano, pur¬ 


troppo ha trovato delle sponde a sini¬ 
stra». 

Vuol dire che non è stata attenta? 

«No, però molti della sinistra pensa¬ 
no che il sistema presidenziale sia la 
panacea dei problemi politici italia¬ 
ni, per cui sono irretiti in quel gioco. 
Allora il premier può dire: ci sono io 
che garantisco, cosa volete voi?». 

In questo caso però il premier è stato 
piuttosto violento. 

«Lo è stato anche prima di Natale 
quando ha lanciato il sistema presi¬ 
denziale. Era stato contestato da più 
parti e adesso l’ha collegato con un 
tema concreto che divide il paese. È 
uno che sa il fatto suo, mica un signo¬ 
re che non sa di cosa parla. Ora vorrei 
sapere cosa ne pensa Vassallo o gli al¬ 
tri che vogliono cambiare i regola¬ 
menti parlamentari o che davano per 
scontato che la Costituzione fosse su¬ 
perata?». 


Il premier ha detto che è sovietica... 

«Certo lui che è amico di Putin può 
permettersi di dire certe questo. Ber¬ 
lusconi non vuole nessuno, per lui lo 
Stato è come un Cda: avete votato 
una volta, io ho il pacchetto di mag¬ 
gioranza, non si discute. Però, il mo¬ 
dello del “Sindaco d’ltalia”è la scor¬ 
ciatoia alla quale anche alcuni autore¬ 
voli esponenti del Pd hanno pensato, 
sennò sarebbero intervenuti sulla leg- 

Il disegno di legge 

10 lo voterò, ma non mi 
sono permesso 

di contestare il padre 
come ha fatto _ 

11 presidente del Consiglio 


ge elettorale. Insomma, aver dato un 
premio di maggioranza a Berlusconi 
comporta che un giorno si permette 
di usare Eluana o il federalismo per 
cambiare il sistema democratico da 
parlamentare a sudamericano» 

Sul caso Englaro lei, da cattolico, che 
ne pensa? 

«Sono rispettoso e colpito dalla dram¬ 
maticità di questo passaggio. È un te¬ 
ma delicato, non possiamo uscirne 
senza affrontare in profondità il testa¬ 
mento biologico. In questo caso la pro¬ 
cedura non è legata all’accanimento 
terapeutico, ma all’idratazione o ad 
altre funzioni vitali e questo mette in 
crisi molte persone. Quando ero presi¬ 
dente di Regione ho fatto una conven¬ 
zione con l’istituto psicopedagogico 
Casa del Sole di Mantova, dove sono 
ricoverati bambini gravissimi davve¬ 
ro, e ho visto tanti genitori che accet¬ 
tavano questo stato. E quando i leghi¬ 
sti hanno proposto le classi differen¬ 
ziate, mi è venuta in mente la mia bat¬ 
taglia per i bambini handicappati nel¬ 
le scuole normali, lo sono a posto con 
la mia coscienza, ma dico: attenti. Un 
conto che non ci sia accanimento, e se 
c’è una manifestazione di volontà del 
malato, ma non si può ricostruire la 
volontà di Eluana adesso, come han¬ 
no fatto i giudici». 

Da oggi in Parlamento sarà votata di 
corsa una legge sull’alimentazione 
forzata. E una legge ad hoc? 

«Si, infatti non è una legge sul testa¬ 
mento biologico. Messa così diranno 
tutti sì. lo lo voterò, ma non mi sono 
permesso di contestare il padre come 
ha fatto il premier». 

Tutto questo l’ha spinta a firmare l’ap¬ 
pello in difesa della Costituzione? 

«Sì, io Napolitano l’ho votato come 
presidente quando non lo votava nes¬ 
suno, ma il problema vero è il rappor¬ 
to con il Parlamento. E questo decre¬ 
to era l’unico, forse, che si sarebbe po¬ 
tuto fare in questi mesi, invece ne so¬ 
no stati fatti molti altri, piuttosto opi¬ 
nabili». ❖ 


Un «Vocabolario 
laico» per una 
Repubblica 
a libertà vigilata 

È appena arrivato in libreria il 
libro di Vladimiro Polchi «Da aborto 
a Zapatero. Un vocabolario laico» 
(Laterza, pp. 205, 15 euro) pieno di 
storie, dibattiti, controversie che in 
questi anni hanno portato le questio¬ 
ni etiche al vaglio della politica. Ecco 
un brano della sua introduzione, che 
spiega perché è nato questo testo. 

La nostra è una Repubblica laica, 
coma ha dichiaramente ribadito la 
Corte costituzionale, con la senten¬ 
za 203 del 1989. Siamo, però, sem¬ 
pre di più il “giardino del papa”. Il 
paese della perenne questione catto¬ 
lica, mai tanto avvertita come in que¬ 
sti ultimi anni. Ecco, mutuando il ter¬ 
mine dal linguaggio giudiziario, po¬ 
tremmo definirla una Repubblica a 
laicità vigilata. Basta scorrere le 63 


Uno scontro continuo 

È più labile il confine 
tra quel che è di Cesare 
e quel che è di Dio 

voci di questo «vocabolario laico», 
per prendere coscienza di quanto so¬ 
no numerosi i temi di confronto tra 
pensiero laico e pensiero cattolico. 

Confronto, abbiamo detto? Me¬ 
glio, forse, parlare di scontro. O di 
assenza d’incontro e rifiuto del dialo¬ 
go. Come sempre accade, quando i 
due interlocutori, che si siedono al 
tavolo, non si sono prima riconosciu¬ 
ti pari in moralità e razionalità. E 
qualsiasi deroga al principio deir« 
uguale rispetto» comporta pur sem¬ 
pre una violazione di laicità. 

Questo «vocabolario laico» vuole 
allora fotografare dall’alto, con lo 
sguardo del cronista, i tanti terreni 
di scontro tra laici e cattolici, le armi 
usate dai contendenti, le strategie, i 
caduti (quasi sempre laici), i vincen¬ 
ti (quasi sempre le gerarchie vatica¬ 
ne). Perché, mai come oggi, il confi¬ 
ne tra ciò che è di Cesare e ciò che è 
di Dio si è fatto ambiguo e passa su 
terre ancora da esplorare (basti pen¬ 
sare ai temi bioetici). 

Uno scontro, quello in corso, che 
incide profondamente (seppure non 
sempre ce ne accorgiamo) sulla no¬ 
stra vita quotidiana, sulla nostra pos¬ 
sibilità di scegliere e sui nostri margi¬ 
ni di autonomia. E ci pone limiti e 
divieti: dalla nascita (Fecondazione 
assistita), alla morte ( Eutanasia e 
Testamento biologico). ❖ 
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^ Telefonata del Cardinal Bertone al capo dello Stato giorni fa 
^ La Chiesa è ferma ma «non vuole interferire» nelle vicende italiane 


Dal Vaticano 
stima al Quirinale 
Bertone: rapporti 
positivi 


Maramottì 



N£LLA 

clinica P.ILGVAT9 
ALCUNE ANOMALIE 
AMM1NI$TE5,ATIVE 


NON 

NEMMENO 
UN E5.U6LO 
c>FORCO PI 
SANGUE f 


Il chiarimento in un colloquio 
telefonico: il segretario di Stato 
Vaticano ha chiamato il presi¬ 
dente Napolitano. Un «cortese 
colloquio». Andreotti: «Per la 
legge il governo non ha diritti o 
doveri di interventi d’urgenza. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli(a)unita.it 

E’ Stato il cardinale Tarcisio Bertone, 
segretario di Stato vaticano a telefo¬ 
nare, l’altro giorno, al presidente del¬ 
la Repubblica. «Un cortese collo¬ 
quio» ha fatto sapere il portavoce del¬ 
la Santa Sede, padre Federico Lom¬ 
bardi, durante il quale, la conferma 
viene anche da ambienti del Quirina¬ 
le, è stata ribadita sia la stima perso¬ 
nale per il Capo dello Stato, sia la vo¬ 
lontà di non interferire in vicende ita¬ 
liane, pur se le posizioni della Santa 
Sede «sui problemi in questione» so¬ 
no state confermate. Ed è stata ripe¬ 
tuta la volontà di «intrattenere rap¬ 
porti positivi» con tutte le istituzioni. 
Si è parlato di Eluana, così come di 


«altri argomenti di reciproco interes¬ 
se» anche se il '«vivo apprezzamento 
per l'accelerazione data dal Parla¬ 
mento all'approvazione del disegno 
di legge» non è stato espresso in mo¬ 
do esplicito nella telefonata, per 
«non interferire». 

LA TELEFONATA del cardinale 
Bertone, che con Napolitano ha un 
lungo rapporto personale di stima, 
segna la volontà da parte vaticana di 
superare una situazione al di là delle 
posizioni di singoli rappresentanti, 
prima che potessero nascere tensio¬ 
ni inopportune sui rapporti tra Stato 
e chiesa, eventualità di cui Berlusco¬ 
ni con le parole dette in più occasioni 
non ha certo contribuito ad evitare. 
L’Osservatore Romano ha invitato al¬ 
la «pacatezza e all’equilibrio». Di 
stringente attualità diventa, allora, 
l’incontro tra i vertici istituzionali ita¬ 
liani e i rappresentanti della Santa 
Sede che si terrà il 18 febbraio per 
celebrare l’anniversario dei Patti La- 
teranensi. I rapporti tra «due Colli 
che non si ignorano e non si fronteg¬ 
giano astiosamente» come disse Be¬ 


nedetto XVI nel corso della sua visita 
ufficiale in cui li ricordò anche come 
«luoghi simbolo del vicendevole ri¬ 
spetto della sovranità tra Stato e 
Chiesa» sono sempre stati ottimi. Il 
Papa e il presidente della Repubblica 
hanno una solida consuetudine. Di 
recente Napolitano e la moglie han¬ 
no partecipato ad un pranzo riserva¬ 
tissimo e informale al Palazzo aposto¬ 
lico, cui ha partecipato il fratello 
maggiore del Papa, Georg. 

BENEDETTO XVI E ANDREOTTI 

Il Papa all’Angelus non ha parlato 
esplicitamente di Eluana ma ha chie¬ 
sto una preghiera «per tutti i malati, 
specialmente quelli più gravi, che 
non possono in alcun modo provve¬ 
dere a se stessi, ma sono totalmente 
dipendenti dalle cure altrui» e ha in¬ 
vitato «a riflettere sul senso e sul valo- 


LA PIAZZA DI MICROMEGA 


«Ora basta!»: è lo slogan dì Mi¬ 
cromega per Tappuntamento 
del 14 febbraio in piazza Navo- 
na contro la «dittatura oscuran¬ 
tista» che vuole imporre «la tor¬ 
tura ai malati terminali». 


re della malattia in ogni situazione 
in cui l'essere umano possa trovarsi». 

Un politico cattolico come Giulio 
Andreotti non fa da sponda a stru¬ 
mentalizzazioni: «Mi sembra un pro¬ 
blema in un certo senso privato, non 
comporta una decisione pubblica. Se¬ 
condo le regole giuridiche che sono 
in vigore, non c'è nessun diritto né 
dovere di intervenire d'urgenza da 
parte del governo». ❖ 


IL CASO 


Telecamere, polemica 
«Englaro dipinto quasi 
come un assassino» 

«Ho assistito a una trasmissione 
agghiacciante nella rubrica Telecamere 
condotta da Anna La Rosa, dove il padre 
di Eluana Englaro - intervistato - è stato 
rappresentato come un bugiardo e quin¬ 
di un potenziale assassino». Lo denuncia 
l’esponente del Pd e capogruppo all’As¬ 
semblea regionale siciliana, Antonello 
Cracolici, che ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente della Rai e al responsabile della 
Commissione di vigilanza. Protesta an¬ 
che da Costantino Caraffa, pd: «Informa¬ 
zione drogata asservita al potere». 


5 domande a: 


Massimo Costantini 


Con questa legge 

potrebbero 
soffrire molti 
malati terminali 


P erché la Società Italiana dì Cu¬ 
re Palliative si dice seriamen¬ 
te preoccupata sul disegno 
dì legge del governo? 

«Per due motivi. Il primo, più gra¬ 
ve, che decine di migliaia di malati 
terminali potrebbero essere co¬ 
stretti a un aggravio gratuito di sof¬ 
ferenza. Il secondo è che le struttu¬ 
re ospedaliere potrebbero essere 
costrette aU’improwiso ad alimen¬ 
tare artificialmente centinaia di 
migliaia di persone che non ne 
hanno bisogno». 

Ma il DI non vieta solo dì sospendere 
la nutrizione artificiale? 

«Se se ne dà un’interpretazione re¬ 
strittiva - non si può sospendere la 
nutrizione artificiale a chi viene 
già somministrata - si chiederà ai 
medici non solo di nutrire in ma¬ 
niera artificiale le persone, relati¬ 
vamente poche, in stato vegetati¬ 
vo permanente, ma di derogare al¬ 
le pratiche di buona cura dei mala¬ 
ti terminali in vigore nel mondo». 
Ci sono obiezioni etiche a queste 
pratiche? 

«Nessuno le ha mai elevate: toglie¬ 
re una sonda dall’addome, dalla 
bocca o dal naso, o anche solo del¬ 
le flebo a migliaia di malati termi¬ 
nali per cancro o altri mali, fa dimi¬ 
nuire il carico di sofferenza nelle 
ultime ore di vita. Tanto più che, 
nel 90% di questi casi l’alimenta¬ 
zione artificiale è controindicata». 
Quante persone in Italia sarebbero 
a rìschio? 

«I malati terminali per cancro so¬ 
no ogni anno 160.000. E altri 
300.000 sono lo sono per altro». 

E se sì dà un’interpretazione estensi¬ 
va del ddl? 

Potrebbe diventare obbligatorio ef¬ 
fettuare la nutrizione forzata a tut¬ 
ti coloro che diventano incapaci di 
provvedere da sé. Sono altre centi¬ 
naia di migliaia di persone ogni an¬ 
no che sarebbero costretti a questa 
terapia medica nonostante che, 
molto spesso, non ve ne sia una ra¬ 
gione clinica. E a prescindere dalla 
loro legittima volontà di rifiutare 
la nutrizione artificiale, come ogni 
altro intervento medico». 

PIETRO GRECO 
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^ La lettera al Procuratore capo di Udine, che deciderà oggi: «È un albergo, non un ospedale» 
^ Il governatore Tondo resiste al pressing di Berlusconi. Lunga riunione in Regione 


Denuncia choc 
dei carabinieri: 
«È tentato 
omicidio» 


Dopo l’insistenza del ministro 
Sacconi («La clinica non è ido¬ 
nea»), a sorpresa la lettera di 
CC e Mobile al Procuratore. Ma 
gli amministratori avvertono: 
non ci possono commissariare. 
La regione prende tempo. 


FEDERICA FANTOZZI 

INVIATA A UDINE 
ffantozzi(a)unita.it 

Una richiesta scritta dei Carabinie¬ 
ri e della Mobile alla Procura di Udi¬ 
ne, affinché sequestri le stanze do¬ 
ve è ricoverata Eluana. Choc l’ipote¬ 
si di reato per cui si procederebbe: 
tentato omicidio. È l’esito di un’al¬ 
tra giornata di tensione a Udine, 
tra gli accertamenti dei Nas sulle ca¬ 
mere aU’interno della clinica «La 
Quiete» e le pressioni del governo 


Tondo a Berlusconi 

«Eluana non è come la 
si rappresenta. Se fossi 
il padre farei come lui» 

sul presidente della Regione Friuli 
Renzo Tondo perché intervenga a 
commissariare la casa di riposo. La 
presidente della «Quiete», Ines Do¬ 
menicali, però taglia corto: «Non 
possono farlo». E lo stesso governa¬ 
tore, al termine di una riunione con 
i dirigenti sanitari, conferma che 
non ci sono i presupposti giuridici 
per il commissariamento e che nes¬ 
suno stop all’attuazione del proto¬ 
collo sanitario ma solo altri «accer¬ 
tamenti». E invia una lettera alla cli¬ 
nica invitandola a valutare se fer¬ 
mare la procedura «atteso che si sta 
rapidamente delineando una netta 
pronuncia del legislatore per col¬ 


mare il vuoto normativo». Nel frat¬ 
tempo la donna in stato vegetativo 
permanente da 17 anni è giunta al 
terzo giorno senza alimentazione né 
idratazione artificiale. Secondo il 
neurologo Defanti si trova in condi¬ 
zioni stabili. 

Il ministro Sacconi, sulla base del¬ 
le «anomalie amministrative» riscon¬ 
trate dai Nas, sostiene che «La Quie¬ 
te» non possa erogare prestazioni sa¬ 
nitarie, ma l’avvocato della famiglia 
Campeis lo smentisce. Tuttavia si dif¬ 
fondono voci di un possibile blitz in 
clinica da parte dei carabinieri coor¬ 
dinati dalla Procura. E in serata la let¬ 
tera al procuratore capo Biancardi 
che oggi dovrà decidere. 

OBIETTIVO, IL SEQUESTRO 

L’obiettivo sarebbe un sequestro del 
«reparto Eluana» con la nomina di 
un curatore della procedura. Le moti¬ 
vazioni in un cavillo: poiché il verba¬ 
le dei Nas individua le camere di 
Eluana come «nuova struttura» e 
non come parte della clinica, quindi 
ipotizza in sostanza che sia una strut¬ 
tura alberghiere e non un hospice. 
La non idoneità della struttura mette¬ 
rebbe in pericolo la paziente e legitti- 
mirebbe l’intervento per tentato omi¬ 
cidio. Al procuratore capo si rivolgo¬ 
no anche, con una lettera aperta, cin¬ 
que senatori del PdL affinché ordini 
«subito un trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio per rialimentare Eluana». 

La giornata politica comincia in 
mattinata a Mestre, dove Berlusconi 
e Sacconi si incontrano con Tondo 
per l’inaugurazione del passante au¬ 
tostradale che congiungerà ideal¬ 
mente il Veneto del ministro del Wel- 
fare con il Friuli del governatore car- 
nico. Sacconi (dimenticando di non 
essere stato invitato) dichiara che il 
governo visiterà Eluana solo se sarà 


Foto di Mario De Renzis/Ansa 



Roma, sit In a Palazzo Chigi 


LE MOBILITAZIONI 


Il paese si ribella 
Sit-in nelle città 
con la Costituzione 

In mano la Costituzione e decine 
di persone raccolte in silenzio per Eluana, 
per suo padre Beppino e il presidente del¬ 
la Repubblica Giorgio Napolitano. Il paese 
si ribella e scende in piazza. A Bologna un 
sit-in spontaneo di 150 persone. Un tam 
tam partito via e-mail e su facebook e tutti 
in piazza con in mano un frammento del¬ 
l’articolo 32 della Costituzione italiana: 
«La legge non può’ in nessun caso violare 
i limiti posti dal rispetto della persona 
umana». Nessun coro ma tante proteste 
fra le parole dei presenti. Su tutti è uno il 
bersaglio preferito: Silvio Berlusconi, reo 


di «andare contro la nostra Carta, pronto 
a qualsiasi conflitto per i scopi più biechi». 

A Firenze su alcuni tazebao del sit-in 
c’era scritto: «La nostra Costituzione non 
ha bisogno di lifting. Ogni suo articolo 
non fa una piega». Tra i manifestanti, 
esponenti locali Pd, Ps, radicali. Associa¬ 
zione Coscioni, Sinistra universitaria, Unal- 
tracittà/unaltromondo (gruppo consilia¬ 
re in Palazzo Vecchio), Sinistra e CgiI di Fi¬ 
renze. 

La Consulta di bioetica onius promuo¬ 
ve per martedì un sit-in nazionale «per 
Eluana Englaro e lo stato di diritto». I pro¬ 
motori hanno già raccolto centinaia di 
adesioni e spiegano: «Vogliamo far senti¬ 
re la voce di chi ritiene che l’autonomia 
delle persone è inviolabile, così come la 
laicità dello Stato». 
















I PARLANDO 
DI... 

Hans Kung 


«In una democrazia anche la Chiesa e le autorità ecclesiastiche devono ubbidire alle 
leggi e alla Corte costituzionale. Non capisco perchè la Chiesa metta sotto pressione il 
presidente del Consiglio e spero che il Capo dello Stato rifiuti questo atteggiamento». Lo ha 
detto il teologo tedesco Hans Kung, ospite ieri di Lucia Annunziata su Raitre. 
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ripristinata l’alimentazione. In quel- ^ soluzìonc Caldeggiata da Franceschini e Soro e da ex Ppl 

1 occasione si svolge un vertice con il _ !_ _ 

premier, Sacconi, Tondo, i ministri ^ secoHcla lavora Tonini. Prima del voto il coordinamento 

Brunetta e Matteoli. _ 


Il dilemma del Pd: 
libertà di coscienza 
o non votare 
e uscire daU’aula 



L’aula del Senato 


LE PRESSIONI DEI MINISTRI 

Proprio questi ultimi sono i più acce¬ 
si nel chiedere che la Regione nomi¬ 
ni un commissario per «La Quiete», 
che pure è di proprietà comunale. 
Tondo, amico degli Englaro e schie¬ 
rato a titolo personale con la loro bat¬ 
taglia, ha da poco visitato Eluana, e 



Molte persone stanno inviando 
mail di protesta sulla «violenza 
ideologica e madiatica sul cor¬ 
po di Eluana» ai siti della Came¬ 
ra e del Quirinale. Appello per te¬ 
lefonare al centralino Rai. 


Berlusconi si informa sulle sue condi¬ 
zioni. La replica è netta: «Non è co¬ 
me la si vuole rappresentare, biso¬ 
gnerebbe vedere di persona, lo sono 
devastato e se fossi il padre farei co¬ 
me Beppino Englaro». Sembra che 
Berlusconi sia rimasto scosso. Ma 
non abbastanza da rinunciare al pres¬ 
sing sul governatore. Inutilmente. 
Nel pomeriggio Tondo convoca a Tri¬ 
este una lunga riunione con l’assesso¬ 
re alla Sanità Kosich. 

Fuori dai cancelli della «Quiete» 
continuano le manifestazioni di po¬ 
che decine di attivisti cattolici, da Mi- 
litia Christi alla comunità Papa Gio¬ 
vanni XXIll. Il «Movimento con Cri¬ 
sto per la vita», fondato da un ex ca- 


Il rimpallo 

Il Governatore invita 
la clinica a valutare se 
fermare la procedura 

sellante che ebbe alcune apparizioni 
mariane al casello di Treviso, sussur¬ 
ra una litania di Ave Maria e Padre 
Nostro. Il marciapiede è trasformato 
in altare all’aperto, ingombro di bot¬ 
tiglie d’acqua, vasi di violette gialle e 
ciclamini, ceri e candeline, pallonci¬ 
ni «Eluana vive». 

Ben più sobria la messa dell’arcive¬ 
scovo di Udine Brollo nella basilica 
della Madonna delle Grazie. Santua¬ 
rio affollatissimo, fedeli fin sul sagra¬ 
to. «Preghiamo per ottenere da chi 
ha il potere - ha esortato il porporato 
- la sospensione della tragica esecu¬ 
zione». Fuori, sotto la pioggia sottile, 
una vecchietta con la voce tremula si 
chiede «perché Berlusconi non è ve¬ 
nuto a vederla? Era a dieci minuti da 
qui, non ha trovato tempo per rispet¬ 
tare il dolore di un padre?». ❖ 


Oggi al Senato il ddl su Eluana. 
Il voto tra stanotte e domattina. 
L’Udc dirà sì. Libertà di coscien¬ 
za per ITdv. Per il Pd c’è anche 
l’ipotesi di abbandonare l’aula. 
Teo-dem e ex popolari pronti a 
votare a favore. 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 

Lasciare libertà di coscienza ai parla¬ 
mentari o, se nelle riunioni di oggi 
verrà registrato sufficiente consenso 
attorno a questa soluzione, abbando¬ 
nare l’aula e non partecipare al voto. 
È su queste due ipotesi che stanno ra¬ 
gionando i vertici del Pd. La prima è 
caldeggiata dal vicesegretario Dario 
Franceschini, dal capogruppo alla Ca¬ 
mera Antonello Soro e dalla maggior 


parte dei cattolici che provengono 
dalla Margherita. La seconda verrà 
proposta oggi al coordinamento del 
partito da Giorgio Tonini, cattolico di 
provenienza Ds e veltroniano della 
prima cerchia. Walter Veltroni non 
vuol neanche sentir parlare del Pd co¬ 
me «partito di ex». Ma forse mai co¬ 
me in questo caso, con il Parlamento 
chiamato a pronunciarsi sul disegno 
di legge riguardante Eluana, le prove¬ 
nienze rischiano di farsi sentire e di 
rendere un favore doppio a Berlusco¬ 
ni. 

Il presidente del Consiglio non so¬ 
lo è riuscito a imporre al Parlamento 
di approvare in tre giorni il disegno 
di legge nato dal rifiuto di Napolita¬ 
no di firmare il decreto (il voto al Se¬ 
nato arriverà tra stanotte e domatti¬ 
na e il via libera definitivo alla Came¬ 
ra è per dopodomani). Ma ora potreb¬ 


be addirittura assistere all’approva¬ 
zione del testo con i voti anche del- 
l’Udc («non intendiamo abiurare i 
nostri principi», dice Casini) e dei 
cattolici del Pd: i teo-dem hanno fat¬ 
to sapere che voteranno sì (Paola Bi- 
netti ha anche firmato un appello a 
Napolitano insieme a Gasparri) e 
molti ex popolari, come Pierluigi 
Castagnetti, sono orientati a farlo. 
Anche Enrico Letta ha annunciato 
che pur essendo «da respingere con 
sdegno il tentativo di Berlusconi di 
trascinare il paese in un conflitto 
istituzionale» nel merito voterà sì. 

ABBANDONO DELL’AULA 

A questo punto l’ipotesi di dare indi¬ 
cazione di votare contro ma senza 
pretendere la disciplina di gruppo - 
come era l’orientamento di Anna Fi- 
nocchiaro fino a sabato sera - è tra¬ 
montata per lasciare spazio alla pu¬ 
ra libertà di coscienza (cosa che fa¬ 
rà anche l’idv, anche se da Di Pietro 
ai capigruppo Belisario e Donadi ar¬ 
riveranno voti contrari). E però in 
questa situazione non solo si sanci¬ 
rebbe una dannosa spaccatura tra 
laici e cattolici, ma il governo, nel 
momento stesso in cui va all’attacco 
del Quirinale e utilizza strumental¬ 
mente il Parlamento, uscirebbe raf¬ 
forzato da un voto favorevole che 
va ben oltre la maggioranza che lo 
sostiene. Per questo i vertici del Pd 
oggi cercheranno di capire se c’è 
convergenza attorno a un gesto, 
eclatante e che disinnescherebbe la 
trappola berlusconiana, come quel¬ 
lo di abbandonare l’aula al momen¬ 
to del voto. 

A lanciare il messaggio, consen¬ 
tendo tra l’altro di sondare il terre¬ 
no, è stato ieri Stefano Ceccanti: «Il 
Parlamento, intervenendo con un 
disegno di legge volutamente rivol¬ 
to al caso singolo già oggetto di sen¬ 
tenza definitiva, finirebbe per sosti¬ 
tuirsi al potere indiziario». Da qui la 
proposta di «non partecipare ad un 
voto che non possiamo esprimere, 
essendo legislatori e non giudici». 
Al coordinamento del Pd, che si riu¬ 
nisce prima dell’assemblea dei sena¬ 
tori, verrà presentata da Tonini: 
«Noi dobbiamo rifiutare la logica 
che sta dietro questo voto. Noi non 
possiamo trasformarci nel quarto 
grado di giudizio nel caso Englaro e 
non possiamo stravolgere la funzio¬ 
ne del Parlamento come il luogo in 
cui si riformulano le sentenze. Sa¬ 
pendo tra l’altro che a Berlusconi di 
Eluana non interessa minimamen¬ 
te e usa strumentalmente questa 
drammatica vicenda per sovvertire 
gli attuali equilibri democratici».^ 
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Con Napolitano 
Sono migliaia 
le adesioni 


Migliaia e migliaia di adesioni continuano ad arrivare a sostegno dell’appel¬ 
lo lanciato daU’Unità «Siamo con il Presidente della Repubblica». Primi fir¬ 
matari Furio Colombo, Umberto Eco, Pietro Ingrao, Umberto Veronesi, Rita 
Levi Montalcini. NeU'appello si denuncia la «situazione senza precedenti 
nella vita giuridica e politica italiana» che si è creata dopo l'attacco del pre¬ 
mier Berlusconi a Napolitano. Per aderire basta collegarsi al sito dell’Unità. 


Lettere e sms 



rUnìta 
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lo credo in un’America dove la separazione di Chiesa e Stato sia assoiuta. Dove nessun 
gruppo reiigioso cerchi di imporre i suoi voleri direttamente o indirettamente 


SUiia popoiazione O SUgii atti pubblici dei suoi funzionari. John negaald Kennedy,tz. 


Furio Colombo, UfTlbGrtO EcO, Eleonora Volpe, PÌGtrO Ifl- 
gr30, Umberto Veronesi, Laura Risso, RobGFtO BGnigni, Nicolet¬ 
ta Braschi, Alfonso Malaguti, Nicola Piovani, Andrea Camilleri, Mafalda Zimar¬ 
ra, Ottavia Piccolo, Rita LgVÌ MontalCÌnÌ,DanielaFiorini,DarÌO 
Fo , Franca Rame, Anna Nicoletta, Moni Ovadia, Giorgio Ruffolo, Carlotta 


Preti, Ermanno Raa, Claudio Rossonl, Chiara 
B 9 Saraceno, Sabatino Di Tano, Vittorio Lingiardi, Gian- 

ML francoPasquino,AntonÌoTabUCChÌ,Ser- 

gio Givone, Giuseppe Vacca, Giu¬ 
lio Ferroni, Ignazio Marino, Salvato¬ 
re Natoli, Paolo Vettorello, Enri- 

quG Barón CrGspo, ste 

fano Rodotà, Gustavo Zagrobolsky, Lorenzo Fantini, Vincenzo 
Consolo, Giovanni De Luna, Pino Arlacchi, AgneseCodignola, Margherita 
Hack , Raffaele Simone, Carlo Lucarelli, Eugenio Finardi, Samuele Bersani, 
Paolo Martinelli, Giancarlo Dg Cataldo , Tiziana Pomes, Gianfran¬ 
co Braga, Luca Formenton, DaciaMaraini, Corrado Vivanti, Gino Stra¬ 
da, Rosario Villari, Pedrag Matvejevic, Pierre Moscovici, Martin Schuitz... 


l’Italia 


Ultimo appello di Englaro 

W^.\ 

«Venite a vedere Eluana» 

L’invito a Napoiitano e Beriusconi «Parlo da padre a padre, rendetevi conto 




L’appello 


P er la prima volta nella vi¬ 
ta di questa Repubblica 
libera, democratica e ga¬ 
rantita dalla Costituzio¬ 
ne il potere esecutivo, 
per iniziativa del presidente del 
Consiglio, ha deciso di abolire una 


sentenza legittima, definitiva, non 
modificabile della giurisdizione al 
suo più alto livello. Il Capo dello Sta¬ 
to ha fatto sapere al governo che l’at¬ 
to sarebbe stato incostituzionale, e 
ciò per ragioni obiettive, palesi, veri¬ 
ficabili nella nostra Costituzione e ti¬ 
piche di ogni ordinamento democra¬ 
tico. Il governo ha deciso di ignorare 
l’obiezione. Il presidente della Re¬ 
pubblica, in nome della Costituzione 


di cui è garante, non ha firmato il de¬ 
creto. Ciò determina una situazione 
senza precedenti nella vita giuridica 
e politica italiana. Il governo Berlu¬ 
sconi ha deciso di aggravarla annun¬ 
ciando che, in luogo del decreto, pre¬ 
senterà una legge, chiedendo al Par¬ 
lamento di votarla subito. La legge, 
anche se approvata, avrà la stessa na¬ 
tura anti-costituzionale. Tutto ciò su 
una materia delicata come la condi¬ 


zione di Eluana Englaro , con una 
violenta invasione di campo nel dolo¬ 
re di una famiglia e nei diritti civili 
delle persone coinvolte. Sentiamo 
perciò il dovere di essere accanto al 
presidente della Repubblica, custo¬ 
de e garante della Costituzione. Chie¬ 
diamo agli italiani di unirsi al Capo 
dello Stato e alla Costituzione in que¬ 
sto grave momento nella vita della 
Repubblica. ❖ 


HANNO GIÀ FIRMATO 


SEGUE DALLA PRIMA 

lanana Allegrini, Sabino Ruggeri, Elena Borghi, Domenico, Paolo Conson¬ 
ni, Corrado Mollica, Eleonora Renda, Matteo Bosisio, Daniela Vecchi, 
Renata Brunelli, Alberto Frati, Saverio, Liana d'Alfonso, Claudio Giulia¬ 
no, Elda Ortore, Adema Vicini, Angelo Parmentola, Maurizio Ceragioli, 
Maddalena lovene. Angela Fedi, Gabriele Bianco, Robert Steen, Rovati 
Massimo, Sabina Ortlolo, Elena Madussi, Itala Vivan, Raffaella Mazzali, 
Mario Di Leo, Tognoli Gianni, Piercarlo, Suriani Giancarlo, Eda Monte- 
rubbianesi, Antonio da Roccarainola, Laura Viglardi Paravia, Walter Mo¬ 
retti, Anna Galli, Enrico Moretti, Francesco Moretti, Francesca De Bene¬ 
detti, Enrico Baccigalupo, Roberto Zerbonia, Pietro Vaccari, Giangi, 
Brian Giuseppina, Stefano Zanero, Roberto Lecca, Paolo P. Pagnon, Anto¬ 
nio Bozzo, Joshua Giangola, Alfredo Ferrara, Alessandra Garta, Fausto 
Gargaglia, Maurizio Gopetta, Francesca Buffo, Francesca Buffo, Richard 
Marchesi, Nuccio, Giancarlo Sartorari, Aldo Maraucci, Mario Mariani, 
Tiziana Scosta, Antonio Ursetta, Paolo Lucca, Pietro Romiti, Elisa Maria 
Bottiglieri, Ivan, Renato Maso, Simone Frosini, Luca Fiorentin, Franca 
Riva, Silvio Luis Padovezzi, Francesco Armezzani, Pierangela Gavalleri, 
Scipioni Daniel, Vincenzo Armini, Alessandra Salvadori, Rosanna Gor- 
chia. Paolo Lucca, Pino Persia, Garlo Rossetti, Davide Villani, Giuseppe R. 
Festa, Lucilla Pellegrino, Stefano Daniele, Michele Zampilli, Niccolò Pie¬ 
retti, Glaudio Garosio, Ubaldo Della Torre, Augusto Montaruli, Franca 
Maria Ghecchi, Romeo Bassi, Enrico termini. Patrizia Borio, Arnaldo Vi- 
tangeli. Maria Teresa Rizzo, Giorgio Nardo, Luca Marazzato, Vanessa 
Marchesi, Simona Vio, Antonino Frisina, Alessia Serafini, Roberto Mar- 
cheso. Bruno da Gasoria, Igino Palmizi, Marco Fuccillo, Antonella Bon- 
tempi. Spadaccino Licia, Mauro Gavallini, Glaudio Petrelli, Valentina Pe- 
tracca... Teresa De Riggi Roccarainola, Pierluigi Scrivani, Luciana Muri¬ 
no, Luigi Frangi, Loredana Poggi, Pieretti Bruno, Maria Gristina Gaggioli, 
Pietro Indorato, Rita, Giada Polillo, Alessandro Segatto, o Bruno Brace- 
sco, Eligio Bessone, Laura Bessone, Armando Gavallari, Lorenza Valenti- 
ni, Sergio Navarra, Gregorio Rattà, Andrea Landuzzi, De Robertis Ginzia, 
Sabrina Di Leila, Gianmario Zendra, Sara Goidanich, Judith Hope, Patri¬ 
zia Baitieri, Luca Mercalli, Alessandro Ghiappetta, Tonino Armata, Garla 


Zanoli, Stefano Ferrari, Lia Pittalis, Riccardo Razionale, Garmelo Goraz- 
za. Giordano La Rosa, Gino Pillon, Glaudio Pellegrino, Salvatore Ailati, 
Stefano Biondi, Lorenzo D'Angelo, Pietro Boni, Vescovo Pierangelo, Anto¬ 
nio Riga, Margherita Medugno, Pulpito Franco, Maria Grazia Sguerso, 
Franco Sguerso, Gerardo Attanasio, Glaudia Alvisi, Davide Lazzarini, Til¬ 
de, Gianni Ruggiu, Gian Luca Tugnoli, Gianni Lui, Paola Barile, Veronica, 
Dani, Antonino Zappulla, Anelia, Daniela Picco, Giovanni Di Maria, Pie¬ 
tro Scello, Alessandro Giordano, Stefano Vavassori, Pia Bacchielli, Paolo 
De Angelis, Antonio Fenu, Federico Molardi, Elisabetta Gerroni, Gristina 
Peschedasch, Angelo Amorelli, Francesco Pinna, Monica Giovanna, Ma¬ 
ria Vanda Ariaudo, Glotilde, Gruscia Fanfani, Glaudio, Laura Gastelluzzo, 
Pinuccio Sibella, Andrea Lucchi, Maria Luisa Bazzini, Grazia Mazzone, 
Gianfranco Abenante, Antonio Sternativo, Sala Alessandro, Gianluigi 
Zedde, Vincenzo R. Francesca Neri, Vincenzo Marella, Alfredo Galderale, 
Giovanni Sallustio, Franco Nanni, Silvano Parrini, Enrico Valtolina, San- 
na Gristina, Maria Goscarella, Mario Montresor, Antonino Zappulla, Ane¬ 
lia, Daniela Picco, Giovanni Di Maria, Pietro Scello, Alessandro Giorda¬ 
no, Silvana Giorcelli, Maria Roberta Morso, Samantha D'Antico, Luca Por- 
taluri. Ambra Gremaschini. Giuliano Serges. Mario Bert, Gristina Tabar- 
racci, Gamilla Gallo,Roberto galli, Susanna Firenze, Sofia Melis, Sandra 
Guarcello, Giacomo Scala, Alessandro, Susanna Guiducci, Massimo Lu- 
sardi, Nicoletta Gasparini, Maria Rosaria Vastola, Susanna, Laura Ma- 
mia, Filippo Zanetti, Gabriella Pavia, Filippo Lupo, Pietro Salis, Fardin 
Giuseppe, Pierluigi Mutti, Andrea Guleddu, Francesca Rumbolo, Valeria, 
Gaterina Pellegrini, Margherita Ferrari, Antonio Baldi, Andrea Altare, Ro¬ 
sa Giacomobello, Egidio Zanin, Filippo Golombo, Giuseppe Garbarro, Ma- 
tilde Verde, De Zan Dino, Maria Gusato, Adriana Lera, Vaeria Manca, 
Irene Brusa Zappellini, Maria Francesca Mandis, Tiscone Luigi, Alice Sal¬ 
vatore, Michele Langella, Garla Scola, Ghiara Segatori, Luca Bai, cesare 
Lancioni, Marco Marinari, Marcello Liborio Rainò, Pamela Risi, marcella 
D’Addea, Augusto Martinelli, Fardin Donnina, Raffaele Garuso, Pierluigi 
Magnani, Gabriele Belotti, Mariagrazia Piletti, Zeno Giubato, Tonino 
Scialpi, Stefania Fommei, Matteo Olivieri, Giovanni Fusetti, Mariella Per- 
rotta. Maria Luisa Baldassarri, Pietro Del Rio, Bodio Remo... 






































Approfondimenti 

www.unitait 


Per saperne di più 

www.lucacoscioni.it 


Sul sito Tappello per il E9 
Presidente della Repubblica 


Il sito per la libertà E9 
di ricerca scientifica 


njnit'a 

LUNEDI 
9 FEBBRAIO 
2009 




LUCIA COCCO 

Giù le mani 
dalla Costituzione 

Sono una cittadina, madre di tre figli, 
medico e sindaco di Tissi (Sassari). Vo¬ 
glio esprimere la mia indignazione di 
cittadina, la mia rabbia di democratica, 
il mio disgusto per l'azione eversiva 
del presidente del consiglio. La Costitu¬ 
zione è la mia garanzia, la mia bibbia di 
laica e di democratica. Togliete le mani 
da Eluana e dalla nostra Costituzione. 


CLAUDIA FRANZ 

Ammiro 

Englaro 

Abito a Udine, devo passare, ogni gior¬ 
no, davanti alla Quiete perché lavoro lì 
vicino. Terribile lo spettacolo di accani¬ 
mento mediatico e pseudo religio- 
so.....Sono con il signor Englaro, di cui 
ammiro la grande compostezza e di¬ 
gnità. Disapprovo nettamente l'opera¬ 
to di Berlusconi e dei suoi sodali. 


FLAVIO CORI 

Distanza 

abissale 

Sono convinto che la maggior parte 
dei prelati vaticani non sanno di cosa 
parlano, altrimenti non mi spiego la lo¬ 
ro distanza abissale dalla chiesa di cri¬ 
sto. dalla forma (pomposa) alla sostan¬ 
za (scarpe di pelle e giubbottini d'er¬ 
mellino). Ritengo sia il più grande col¬ 
po di stato di tutti i tempi. 


LINOMISSIO 

La coscienza 
e il corpo 

Essere vivi, non significa solo percepi¬ 
re e agire sul mondo esterno. Cè una 
parte di noi racchiusa nei labirinti della 
nostra mente che si chiama coscienza. 
Un puntino che ci permette di essere 
consapevoli oltre che della realtà ester¬ 
na, anche del nostro mondo interiore. 
Ma quando i contatti con Testerno ces¬ 
sano, ecco che la coscienza continua a 
vivere: è lì che sente e contìnua a perce¬ 
pire se stessa e l'esterno, ma che non 
trova il modo per dare segno della sua 
esistenza. A questo punto il nostro cor¬ 
po diventa la nostra gabbia e non più il 
mezzo con il quale vìvere e condivìde¬ 
re la nostra esistenza. Come in un ac¬ 
quario, mentre tutti decìdono in quale 
stanza adattarlo, le vite al suo interno 
silenziosamente stanno a guardare. 
Eluana, spero che da quel acquario tu 
possa avere la tua vìa dì fuga, al dì là 
della stanza in cui altri decìderanno do¬ 
ve collocarlo.. 


OSIRIDE POZZILLI 

Difendiamo 
i valori 

È ora dì dire basta a questo assalto con¬ 
tìnuo ai valori e ai princìpi del Costitu¬ 
zione Repubblicana che ha garantito 
in questi anni dì democrazìa la civile 
convivenza e la tutela della pace. È ora 
dì scendere in piazza. Spero che le for¬ 
ze democratiche se ne rendano conto 
ed organizzino la protesta, altrimenti 
dovranno farlo con l'autoconvocazìo- 
ne le le persone oneste e democrati¬ 
che dì questo Paese, che sono la stra¬ 
grande maggioranza. 


ROSSELLA DOLCEAMORE 

Presidente 
siamo tutti con te 

lo non sono nessuno, sono soltanto 
una cittadina italiana spaventata per 
quello che sta accadendo. Forza, Presi¬ 
dente, siamo tutti con te. 


IVANA MICHELUCCI 

Il Colle 
ci difende 

Soltanto il Presidente Napolitano po¬ 
trà garantirci la democrazìa. Difendia¬ 
mo con ì denti la nostra Costituzione e 
ì diritti dei cittadini dall'assalto al pote¬ 
re dì Berlusconi, che usa mezzi sprege¬ 
voli per scardinare ciò che abbiamo 
conquistato con immani sacrifìci: ho 
79 anni, la mìa famìglia ha avuto dal 
dittatore morte e malattìa e chi è rima¬ 
sto ha avuto la vita rovinata. Non vo¬ 
glio vederne un altro. 


PATRIZIA CIMINI 

Siamo 

conte 

Bravo Presidente. Siamo con te, e que¬ 
sto attentato al grande patrimonio dì 
giustìzia e libertà che è stato costruito 
e che abbiamo, siamo disposti a difen¬ 
derlo, ancor più con un presidente che 
sa fare bene quello che fa. 


CATERINA PERAGALLO 

Cattiveria 
contro Englaro 

Dopo le ingiurie contro Napolitano, 
contro la nostra Costituzione (bolscevi¬ 
ca secondo luì), contro ì magistrati, ab¬ 
biamo sentito dalla sua bocca parole 
dì una cattiveria terrìbile. Osare solo 
pensare che il padre dì Eluana voglia 
disfarsi dì sua figlia perché è diventata 
un peso per luì e la sua famìglia non è 
umanamente possìbile. 


CI AFFIDIAMO A LEI 

Anch'io voglio gridare a napolita¬ 
no "avanti presidente" e ringraziar¬ 
lo per l'argine che sta cercando di 
porre alla prepotenza di un capo 
del governo sempre più squalifica¬ 
to, inguardabile e inascoltabile. 
Grazie anche all'Unità. 

(Emanuela Padda, Oristano) 

MI VERGOGNO 

Credo nella sacralità della vita,ma 
anche nella dignità della fine della 
vita.. Mi vergogno di chi ci gover¬ 
na.. Presidente Napolitano,ha tutta 
la mia stima. 

(Giampaolo) 

LEDE LE ISTITUZIONI 

Bravo Napolitano che con determi¬ 
natezza contrasta chi ignobilmente 
vuole ledere le nostre Istituzioni! 
(Fe. Golese) 

ARROGANZA MAI VISTA 

Ho 94 anni, ne ho vissute e viste 
veramente tante ma l'arroganza di 
Berlusconi e delle gerarchie vatica¬ 
ne superano ogni soglia del tollera¬ 
bile. 

Avanti così presidente Napolitano. 
(Pia Cantone, Cagliari) 

NON MOLLARE 

Presidente Napolitano non molli, 
un abbraccio alla famiglia Engla¬ 
ro. 

(Tiziana Barchiesi) 

LIVELLI INIMMAGINABILI 

Lo squallore del premier ha rag¬ 
giunto livelli inimmaginabili. Si 
vergogni chi l'ha votato. 

(Giulio, Sala Consilina) 

PERICOLO GRAVE 

Svegli Italia. Il pericolo che stiamo 
correndo è grave, l'unione di pote¬ 
re frà "trono e altare" stà minando 
lo stato laico. 

Viva Napolitano e Beppino Engla¬ 
ro! 

(Nicola) 

LUI NON LO SA 

Tutti sanno che la Costituzione ita¬ 
liana è una mirabile sintesi di tre 
fondamentali correnti di pensiero : 
liberale, cattolica e socialista. Solo 
lui non lo sa... ! 

(Giancarlo Ruggieri, Re) 

SOSTENIAMO NAPOLITANO 

Organizziamo una grande manife¬ 
stazione nazionale di sostegno e so¬ 
lidarietà al Presidente Napolitano. 
(Andrea) 

VOGLIO UNO STATO LAICO 

Sono cattolica, sono del Pd: voglio 
uno stato laico. Solidarietà a Napo¬ 


litano. 

(Patrizia Brugiapaglia) 

EVVIVA IL PRESIDENTE 

Evviva il presidente della Republi- 
ca. 

(Lino Fochesato) 

IL GARANTE 

Grazie al Presidente Napolitano, 
garante della ns Costituzione. 
Grazie all'Unità per le iniziative a 
sostegno! 

(Antonia) 

GRAZIE 

Il signor Napolitano è una perso¬ 
na e non una marionetta. Grazie 
Presidente, continui a garantire 
la Democrizia in Italia! La soster¬ 
remo sempre! 

(Luisa, Brescia) 

ELUANA NON GLI INTERESSA 

È uscito allo scoperto. Non è di 
Eluana ke gli preme ma di metter 
mano alla Costituzione. Non so¬ 
no indignata ma inorridita. Un ab¬ 
braccio a quel povero papà. 
(Panca, Reggio Emilia) 

PERSEGUIBILE 

Il comportamento del presidente 
del Consiglio non è perseguibile 
per comportamento eversivo? 
(Armando Maestri, Parma) 

GOLPE IN DOPPIO PETTO 

Sto con il Presidente Napolitano. 
No al golpe " in doppio petto" con¬ 
tro la Costituzione. 

(Carlo Calanca, Soliera-Mo) 

HO PAURA 

Vorrei urlare la paura che sento x 
le prospettive democratiche e di 
convivenza. Per fortuna c'è Napo¬ 
litano. Avanti Presidente siano 
con te. 

(Germana, F. C) 

LA BARBARIE 

Grande sostegno a Napolitano 
fermiamo questo governo cleri- 
cal-fascista stiamo marciando ver¬ 
so la barbarie. 

(Carla Appetiti) 

LUI PRESIDENTE? 

Non riesco più a dormire tranquil¬ 
lo all' idea che dal 2013 ci trovere¬ 
mo Berlusconi capo dello Stato. 
(Alfredo Bielli, Bs) 

RABBIA E TRISTEZZA 

Grazie perché ascoltate le nostre 
riflessioni. Scrivervi attenua la 
sensazione di impotenza, rabbia 
e tristezza da cui sono oppressa 
in questi giorni. 

(Virginia) 
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^ Gli scatti Riguardano 150 agenti all’Aisi e 70 all’Aise. Ma non sono stati valutati i «titoli» 

^ Il regolamento II 10 dicembre sono diventati definitivi I nuovi regolamenti. Il 4 la riunione 


007, licenza di promuovere 
In un colpo solo ben 220 scatti 


A dicembre «PUnità» denunciò 
le 250 (in realtà furono 400) 
assunzioni decise in deroga ai 
nuovi regolamenti della legge 
124. Ora, sempre dribblando 
le nuove regole, promozioni a 
mani basse. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Dopo la licenza di assumere senza 
criteri e fuori dalle regole, la nostra 
intelligence ha anche massima li¬ 
cenza di promuovere. Un pensioni- 
ficio di lusso con scatti di carriera 
ricchi e, sembra, facili. Una storia 
che va raccontata nel dettaglio per 
non perderne il gusto e la morale 
finale: dodici anni di attesa e dibatti¬ 
ti parlamentari per avere un’intelli- 
gence adeguata al resto del mondo 
e alle minacce del terrorismo inter¬ 
nazionale e ci ritroviamo con mec¬ 
canismi di selezione e promozione 
equiparabili a prima della riforma. 
Cioè pressocchè inesistenti, casua¬ 
li, per non dire di favore. Nulla è 
cambiato. Eppure tutto è cambiato. 

Il 4 dicembre scorso si è riunito il 
Consiglio del personale, una specie 
di consiglio di amministrazione dei 
nostri 007. Presso il Dis (Diparti¬ 
mento per le informazioni della si¬ 
curezza), il prefetto Gianni De Gen¬ 
naro ha convocato i colleghi genera¬ 
le Giorgio Piccirillo, direttore del- 
l’Aisi (ex Sisde), e Tammiraglio Bru- 


Doppio scatto 

Per qualcuno si tratta 
del secondo scatto 
in meno di tre mesi 


no Branciforte, numero 1 dell’Aise 
(ex Sismi). Nell’occasione i vertici 
degli 007 e i rispettivi capi di gabi¬ 
netto hanno deciso la bellezza di 
220 promozioni. Hanno beneficia¬ 
to di questa “generosità” 150 agenti 
dell’Aisi e 70 dell’Aise. Non risulta¬ 
no promossi al Dis. Scatti che riguar¬ 
dano tutta la scala gerarchica, dal- 



l’agente-tecnico, il livello più basso, 
fino a capo-divisione e toccano i livel¬ 
li intermedi: segretaria, funzionario, 
direttore di sezione, capo-divisione, 
capo-reparto. 

Vabbè, si dirà, promozioni, che c’è 
di strano? Si registrano almeno quat¬ 
tro “stranezze”. La prima: l’infornata 
è scattata il 4 dicembre, una settima¬ 
na prima dell’entrata in vigore (10 di¬ 
cembre) dei Regolamenti della legge 
124 ( la nuova norma sull’intelligen- 
ce approvata nell’agosto 2007) che 
avevano tre mesi di regime transito¬ 
rio (dal 10 settembre al 10 dicembre) 
per diventare definitivi. La seconda 
stranezza: servono almeno tre anni 



Il provvedimento, già controfir¬ 
mato a dicembre, non sarebbe 
stato ancora stato portato alla 
ratifica della magistratura con¬ 
tabile per la necessaria copertu¬ 
ra finanziaria. 


di servizio prima di beneficiare di 
uno scatto. In questa nuova stagione 
tra il “vecchio” e il “nuovo” e che ci 
dovrebbe lanciare nel “futuro” e nel 
“moderno”, sono bastati tre mesi vi¬ 
sto che molti dei 220 promossi sono 
freschi di chiamata nelle file dell’in- 
telligence e alcuni anche freschi di 
un’altra promozione scattata negli ul¬ 
timi tre mesi. 

Arriviamo alla “terza” stranezza: il 
provvedimento, che si traduce in una 
maggiore spesa per lo Stato di quasi 
tre milioni di euro netti all’anno 
(ogni scatto costa allo stato una me¬ 
dia di circa 700 euro al mese) e che 
quindi necessita della copertura fi¬ 
nanziaria, non risulterebbe ancora 
trasmesso alla Corte dei Conti. Pur es¬ 
sendo stato controfirmato a dicem¬ 
bre dal sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio con delega ai servizi 
segreti Gianni Letta. Infine i titoli: la 
nuova legge sull’intelligence impone 
che per le promozioni così come per 
le assunzioni, debbano essere atten- 





















CIFRE DA... 

Gli omicidi 
bianchi 


111 


i morti sul 
lavoro 
dairinizio del 2009 
(www.articolo21.info) 


111.952 


gli infortuni 
avvenuti nei 
luoghi di lavoro dairinizio dell’anno a 
oggi in Italia 
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Il Dalai Lama è a Roma, oggi riceverà la cittadinanza onoraria 

II Dalai Lama è da ieri a Roma, prima tappa del suo nenti a tutti gli schieramenti politici, dell’intergruppo par¬ 
nuovo viaggio in Europa. È giunto alle 16:40 all’aeroporto lamentare per il Tibet. Poi alle 14 una seduta straordinaria 
di Fiumicino con un volo di linea della compagnia aerea del consiglio comunale capitolino accoglierà il settanta- 
Lufthansa proveniente da New Delhi, via Monaco di Ba- treenne Premio Nobel per la pace per conferirgli la cittadi- 
viera. Oggi II leader spirituale tibetano inizierà la giornata nanza onoraria di Roma. Dalla Capitale il Dalai Lama si 
romana incontrando i 120 deputati e senatori, apparto- sposterà poi a Venezia e poi in Germania. 


I nuovi servìzi 

Dall’Aìsi al Dis: un pool 
di quasi Smila agenti 


1600 Il personale dell’Agenzia In¬ 
formazioni Sicurezza Interna (Aisi) 


2800 Gli agenti dell’Agenzia In¬ 
formazioni Sicurezza Esterna (Aise) 

500 Gli uomini del Dipartimento 
Informazioni Sicurezza (Dis) 


600 milioni è la spesa annuale e 
ufficiale prevista a bilancio nella Fi¬ 
nanziaria per la nostra intelligence 

Legge 124/2007 È il testo 

che ha riformato i nostri servizi di in¬ 
formazione dopo trenta anni 

Nuovi poteri La legge dà nuo¬ 
vi e maggiori poteri agli agenti che 
però devono essere selezionati con 
precisi concorsi. Tra le nuove com¬ 
petenze la cosiddeta licenza di rea¬ 
to, tranne quelli che possono ledere 
la libertà e la sicurezza delle perso¬ 
ne. 


tamente valutati i titoli di ogni singo¬ 
lo candidato, meriti e caratteristiche. 
Bene, l’infornata di promossi sembra 
rispondere all’unico titolo dell’anzia¬ 
nità. Così come, circa i nuovi recluta¬ 
ti, sono all’esame giovanissimi, poco 
più che ventenni con laurea triennale 
nel cui curriculum emergono espe¬ 
rienze lavorative presso catene di ri¬ 
storanti o cinema. 

Osservatori del fenomeno spiega¬ 
no che l’ennesimo dribbling alla leg¬ 
ge 124 potrebbe servire soprattutto a 
prorogare l’età pensionabile perchè 
gli 007 vanno in pensione a 65 e ad 
arrivarci con il massimo degli scatti. 
Insomma, un pensionificio di lusso. 
Alla faccia dei nuovi poteri che gli 
007 hanno grazie alla nuova legge e 
che presuppongono professionalità 
specifiche. 

Quando VUnità - 3 dicembre 2008 
- denunciò il trucco delle assunzioni 
(non 250, bensì - si è scoperto poi - 
400 in deroga ai regolamenti), i verti¬ 
ci dei servizi spiegarono al Parlamen¬ 
to - al Copasir - che quelle assunzioni 
decise il giorno prima dell’entrata in 
vigore dei nuovi regolamenti erano 
state una «necessità» per evitare di re¬ 
stare sotto organico per troppi mesi. 
Torneranno a dire qualcosa di simile. 
Sempre che il Parlamento gliene chie¬ 
da conto. ❖ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIÙ 

www.serviziinformazionesicurezza.gov.it 


In pìllole 

BOMBA CARTA 

Quattro arresti 

Quattro giovani fra i 24 e i 30 anni 
sono stati arrestati ieri a Torino per 
la bomba carta che era stata esplosa 
sabato sera contro le vetrate della 
chiesa di “Gesù Operaio” nel capo¬ 
luogo piemontese. I quattro sono sta¬ 
ti incastrati dal filmato di una delle 
telecamere a circuito chiuso. «Una 
bravata che volevamo filmare e met¬ 
tere su Youtube», si sono giustificati. 


NO DAL MOLIN 

Domani blocco totale 

Domani il comitato di lotta contro la ba¬ 
se Dal Molin di Vicenza cercherà per 
tutto il giorno di impedire l’accesso e 
l’uscita ai mezzi che stanno lavorando 
al cantiere per la realizzazione della 
nuova struttura. L’inizio del presidio è 
fissato per le sei di mattina alla rotato¬ 
ria tra Viale Dal Verme e Via Ferrarin. 
«non si può imporre un’infrastruttura 
militare contro la volontà della comu¬ 
nità locale», ha spiegato il comitato. 


IN MANETTE 

Sette rapine in 24 ore 

Arrestato il presunto autore di sette 
rapine nella capitale ai danni di nego¬ 
zi. L’uomo è stato fermato dopo l’ulti¬ 
ma segnalazione ed è stato ricono¬ 
sciuto in strada da una volante grazie 
all’identikit che era stato fornito da 
una delle vittime. Condotto in com¬ 
missariato gli agenti di Polizia hanno 
scoperto che l’uomo, un quaranta- 
cinqquenne, era l’autore di ben sette 
rapine fra venerdì e sabato. 


VALANGHE 

Un morto 

Un valtellinese di 37 anni. Marco 
Della Bosca, è stato ucciso ieri da 
una valanga a quota 2.100 metri cir¬ 
ca, sulla cima Rosetta, nel territorio 
comunale di Gerola, in provincia di 
Sondrio. Lo sci alpinista stava scen¬ 
dendo in compagnia di un amico 
quando è stato travolto. È stato pro¬ 
prio il compagno di escursione a da¬ 
re l’allarme e a ritrovare il corpo. 


La aggredisce 
poi chiama U112 
«Salvatela» 

Prima ha tentato di violentar¬ 
la e l’ha colpita alla testa con una 
bottiglia. Poi quando la donna, in 
seguito al colpo, ha perso conoscen¬ 
za, lui si è spaventa e si è pentito. 
Ha chiamato i carabinieri e a loro 
ha detto: «Arrestate pure me, ma 
salvate lei». Gheorghe Gudruman, 
rom senza fissa dimora di 50 anni 
con precedenti specifici, sabato se¬ 
ra, nei pressi della stazione ferrovia¬ 
ria di Caserta ha tentato di violenta¬ 
re una donna lituana di 42 anni do¬ 
po averla adescata offrendole da be¬ 
re. Poi però l’ha minacciata di mor¬ 
te, le rubato la borsa, e l’ha costret¬ 
ta a seguirlo in un capannone ab¬ 
bandonato. La donna ha reagito e 
Gudruman l’ha colpita alla testa 
con una bottiglia di vetro. Temen¬ 
do di averla addirittura uccisa ha 
chiamato il 112. Per l’uomo, arreso¬ 
si dopo un tentativo di fuga, sono 
scattate le manette per violenza ses¬ 
suale aggravata, sequestro di perso¬ 
na, rapina e lesioni personali.❖ 
































1948 

Dichiarazione 

universale 

dei diritti umani 

Art. 1 Diritto all'uguaglianza 

Art. 2 Divieto di ogni discriminazione 

Art. 3 Diritto alla vita 

Art. 4 Divieto di schiavitù 

Art. 5 Divieto di tortura 

Art. 6 Diritto alla personalità giuridica 

Art. 7 Diritto all'uguaglianza dinanzi alla legge 

Art. 8 Diritto di ricorso alla legge 

Art. 9 Divieto di detenzione arbitraria 

Art. 10 Diritto al giudizio 

Art. 11 Diritto alla presunzione d'innocenza 

Art. 12 Diritto alla privacy 

Art. 13 Diritto di libertà di movimento 

Art. 14 Diritto di asilo 

Art. 15 Diritto alla nazionalità 

Art. 16 Diritto al matrimonio e alla famiglia 

Art. 17 Diritto alla proprietà 

Art. 18 Libertà di culto e di pensiero 

Art. 19 Libertà di opinione e di espressione 

Art. 20 Libertà di associazione 

Art. 21 Diritto alla partecipazione politica 

Art. 22 Diritto alla sicurezza 

Art. 23 Diritto al lavoro 

Art. 24 Diritto al riposo 

Art. 25 Diritto al sostentamento 

Art. 26 Diritto all'istruzione 

Art. 27 Diritto alla cultura e al progresso 

Art. 28 Diritto ad un mondo giusto 

Art. 29 Diritti e doveri verso la società 

Art. 30 Inalienabilità dei diritti 



€ 218,00 
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Art. 31 Diritto aU’ecologia 
secondo Citizen 

Ogni persona ha diritto 
a un orologio 
Eco-Drive. 

Con l’energia 
della luce, 
mai più pile 
da smaltire. 



Eco-Drive 



€ 218,00 


€ 198,00 


Movimento Eco-Drive (a carica luce infinita) con riserva di carica di 150 giorni. 
Cronografo, visualizzazione 24 ore. Cassa in acciaio, 
bracciale in acciaio o cinturino in poliuretano. WR 10 bar 



I sistema 

) Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


CITIZEN. 


www.citizen.it 
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Israeliani in preghiera per le vittime dell’attentato alla sinagoga di Gerba nel 2002 

VIAGGIO A GERBA 

L’isola tunisina 
dove arabi ed ebrei 
vivono in pace 

Mentre in Medio Oriente il conflitto israelo-palestinese non conosce sosta, nell’oasi 
turistica della Tunisia meridionale c’è una feconda e secolare convivenza tra la comunità 
araba e quella ebraica, una delle poche che non conosce il dramma di un declino. Anzi, qui 
gli ebrei gerbini sono riusciti ad arrestare le loro perdite e risultano anche in lieve crescita 






Per saperne di più 

Approfondimenti 

l’Unita 

www.tunisia.it 

worldjewishcongress.org/ 


Il sito italiano dedicato al E9 

Il portale con tutte le E9 
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GIAMPIERO COMOLLI 


L’attentato 

Nel 2002 i terroristi 
di Al Qaeda colpirono 
la sinagoga di Ghriba 
uccidendo 21 turisti 


SCRITTORE 

C i sono i grandi alberghi 
lungo la spiaggia e i dro¬ 
medari che brucano fra i 
cespugli sabbiosi. Ci so¬ 
no case basse e bianche, 
all'ombra delle palme da 
dattero. Moschee con le 
cupole tondeggianti cal¬ 
cinate dal sole. Ma anche frotte di turisti 
che nel suk si aggirano fra i venditori di spe¬ 
zie e di tappeti. Così come s'incontrano stu¬ 
dentesse velate e studentesse senza velo a 
braccetto coi compagni di liceo. Siamo sull' 
isola di Gerba, nella Tunisia meridionale: e 
qui, in questo mondo islamico e moderno, 
vive in pace da millenni una comunità ebrai¬ 
ca che, unica in tutto il Nord Africa, non co¬ 
nosce il dramma di un inar¬ 
restabile declino. Quasi un 
milione erano nel 1948 gli 
ebrei residenti nei paesi 
islamici. Mentre attualmen¬ 
te sono ridotti a poco più di 
30.000: una progressiva, 
incessante emorragia, de¬ 
terminata dalle ripetute 
forme di antisemitismo che hanno fatto se¬ 
guito aH'interminabile conflitto israelo-pa- 
lestinese. Solo gli ebrei gerbini sono riusciti 
ad arrestare le loro perdite e ultimamente 
risultano addirittura in lieve crescita. 

Ma da che dipende questa tenuta sor¬ 
prendente? Me lo sono chiesto nei giorni 
terribili di Gaza. E proprio l'atrocità di un 
simile conflitto - che pareva voler dimostra¬ 
re l'impossibilità di un reciproco riconosci¬ 
mento fra israeliani e palestinesi - mi ha 
spinto a Gerba. Volevo infatti capire quali 
fossero le condizioni che avevano permes¬ 
so su quest'isola una secolare e feconda con¬ 
vivenza. Per la verità, non sanevo se la mia 
ricerca avrebbe avuto un 
qualche esito. Nel gennaio 
2002, infatti, terroristi di Al 
Qaida avevano ucciso 21 
persone (fra cui 14 turisti 
tedeschi) con un camion 
bomba fatto esplodere da¬ 
vanti alla Ghriba, la grande 
sinagoga di Gerba. E io 
quindi avevo anche ipotizzato che la sinago¬ 
ga e il quartiere ebraico potessero risultar¬ 
mi inaccessibili, con gli ebrei protetti da reti¬ 
colati e polizia. 

Ma appena giunto, scopro che il mio al¬ 
bergo organizza un giro dell'isola con sosta 
proprio alla grande sinagoga. Per non tro¬ 
varmi intruppato in una comitiva di turisti, 
scelgo allora l'altra meta, chiedo a un tassi¬ 
sta di portarmi a Hara Kebira, il quartiere 
ebraico, che per un caso singolare è distan¬ 
te dalla Ghriba. Questi accoglie la mia ri¬ 
chiesta senza alcun moto di spavento, anzi 
mi intrattiene durante il tragitto in una spie¬ 
gazione sugli ebrei di Gerba con i quali "non 
ci sono, e non ci sono mai stati problemi, 
perché anche loro sono di Gerba, come tutti 


Fianco a fianco 

In gran parte orefici, 
gli ebrei tengono bottega 
nel suk, insieme 
agli artigiani musulmani 


noi. Diversi da noi, ma innanzitutto di Ger¬ 
ba, ed è questo quel che conta". Poi mi av¬ 
verte che dovremo evitare il centro perché, 
proprio in quel momento, si sta tenendo 
una manifestazione di studenti contro "i cri¬ 
mini intollerabili di Israele". Ma appunto, 
contro Israele e basta. Mi accorgo così che 
la paventata, perniciosa equazione "ebrei 
di Gerba = maligna propaggine di Israele" 
gli risulta totalmente aliena. È vero che all' 
ingresso del quartiere incappiamo in un po¬ 
sto di blocco della polizia, perché è pur sem¬ 
pre possibile che qualche fanatico giunto 
dal continente progetti di irrompere con un' 
autobomba a Hara Kebira. Ma appena il tas¬ 
sista mi lascia, faccio ingresso in un mondo 
che sembra non aver più nulla a che fare 
con le tragedie del Medio Oriente. 

Povere case dall'intonaco scrostato, ma 
con alle nareti la figura del pesce o della 
mano aperta, simboli di 
buon augurio. Sullo stipite 
di tutte le porte la mezuzà, 
il tipico astuccio contenen¬ 
te passi biblici. Strade pol¬ 
verose dove corrono ragaz¬ 
zini con la kippah in testa. 
Misere botteghe di fabbri, 
droghieri, ciabattini. E dappertutto una 
strana atmosfera al tempo stesso umile e 
intensa, come pervasa da un'indefinibile 
tensione spirituale. Non mi ci vuole nulla 
per fare conoscenza. Rafael Mamou, un uo¬ 
mo con un informe maglione nero, è felice 
di mostrarmi la piccola sinagoga dell'isola¬ 
to, zeppa di libri religiosi editi dalla locale 
stamperia ebraica, e coi ritratti di illustri 
rabbini di Gerba appesi alle colonne. Col 
suo sorriso mite e luminoso, Rafael mi spie¬ 
ga che sull'isola vi sono attualmente 1200 
ebrei, 8 rabbini, 11 sinagoghe e una scuola 
ebraica con ben 130 allievi. 

In gran parte orefici, gli ebrei tengono 
bottega nel suk, insieme agli artigiani mu¬ 
sulmani. Con di arabi ci si parla, ci si stima, 
si scambiano servizi, ma la 
vita delle due comunità ri¬ 
mane separata. Hara Kebi¬ 
ra non è un ghetto, è un 
quartiere aperto, ma dai 
confini sacri e ben delimita¬ 
ti. Qui gli ebrei si sposano 
fra ebrei, anche se, partico¬ 
lare importante, ci si invita sempre ai rispet¬ 
tivi matrimoni. 

Sopraggiunge l'amico Isaac, anche lui un 
uomo piuttosto male in arnese, a parte il ca¬ 
ratteristico, smagliante zucchetto rosso de¬ 
gli ebrei gerbini. I due si appartano e per un 
momento vengo dimenticato: chini su un li¬ 
bretto sdrucito, studiano con accanimento 
una preghiera per capire bene in che modo 
vada salmodiata, come se in quel preciso 
istante non vi fosse nulla di più importante 
al mondo. Subito dopo però Isaac si offre di 
portarmi alla scuola ebraica. Montiamo su 
un'auto talmente malconcia da sembrare 
un carretto per il fieno. E dopo poco arrivia¬ 
mo a una sorta di piccolo caravanserraglio, 
dove in aule scalcinate ragazzi e ragazze fra 
i 6 e i 17 anni studiano con fervore l'ebraico 


e i sacri testi. Rimango sbalordito dall'impe¬ 
gno straordinario che questa esigua comuni¬ 
tà ha deciso di prodigare per trasmettere ai 
propri figli la consapevolezza di sé e il senso 
delle antiche tradizioni. 

Uno zelo sapiente e premuroso che il 
giorno dopo ritrovo anche in David: il di¬ 
messo ma coscienzioso custode della sina¬ 
goga Ghriba, dove fra maioliche multicolori 
si custodisce addirittura - così viene narrato 
- il frammento di una porta dell'antichissi¬ 
mo, perduto Tempio di Salomone. 

"Se qui c'è la porta del Tempio, allora Ger¬ 
ba è la soglia di Gerusalemme", mi sussurra 
David a occhi bassi: "infatti ogni anno 5000 
pellegrini accorrono per la festa della Ghri¬ 
ba. Come potremmo abbandonare questa si¬ 
nagoga che tutti noi dobbiamo custodire? 
Anche gli arabi lo sanno e ci rispettano per 
questo". ❖ 


In Tunisia ia presenza ebraica 
risaie ai 586 a.C. 

INFO/UNITÀ 


Il Paese 


^Algeri 


Tunisi J 


iDjerba 


.Tunisia 


Algeria 


Tripoli 


Libia 


■ La comunità ebraica di Djerba è una del¬ 
le più antiche al mondo. La presenza 
ebraica nell'isola viene fatta risalire al 586 aC, 
dopo la conquista di Gerusalemme da parte 
del babilonese Nabucodonosor II; un'altra tra¬ 
dizione fa risalire la prima migrazione, al 71 
dC. in seguito alla distruzione di Gerusa¬ 
lemme operata dai romani. Secondo alcuni 
storici, tuttavia, molti degli ebrei di Djerba sa¬ 
rebbero discendenti di elementi berberi con¬ 
vertiti all'ebraismo. Al primo nucleo si sono ag¬ 
giunti nel corso dei secoli ebrei che cercava¬ 
no scampo da persecuzioni in Spagna, Italia e 
Palestina. Nel XIX secolo, all'epoca dei Bey, gli 
ebrei dell'isola erano obbligati a vestire in mo¬ 
do riconoscibile: pantaloni neri, zuccotto ne¬ 
ro e camicia blu senza maniche. La ghettizza¬ 
zione della comunità ebbe fine con l'arrivo dei 
francesi, nel 1881. La comunità, che prima con¬ 
tava circca 5.000 persone, si ridusse dopo le 
guerre in Palestina del 1956 e del 1967. In mol¬ 
ti scelsero di emigrare in Israele, anche per¬ 
ché dopo secoli di relativa tranquillità nella 
convivenza con gli arabi musulmani la loro 
posizione si era fatta più difficile. Attualmente 
nell'isola vivono circa 1.000 ebrei (circa 
3.000 in tutta la Tunisia). 
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Primo week-end a Camp David per Obama, Michelle e le figlie. Qui Sasha con un’amichetta 


^ Il messaggio mandato dal presidente Usa in risposta agli auguri inviati dal segretario Pd 
^ Imbarazzo a Palazzo Chigi L’entourage del premier: a breve la telefonata con Berlusconi 


obama scrive 
a Veltroni: 
«Importante 
collaborare» 


Una e-mail per ringraziare de¬ 
gli auguri ricevuti. Obama scri¬ 
ve a Veltroni: «Fondamentale la 
nostra collaborazione». E Palaz¬ 
zo Chigi si innervosisce: annun¬ 
ciata una futura telefonata tra 
Berlusconi e il presidente Usa. 


MARINA MASTROLUCA 

ROMA 

mmastroluca@unita.it 


Arriva via e-mail, come è ormai nel¬ 
lo stile della Casa Bianca. «Grazie 
per le congratulazioni, ho apprezza¬ 
to molto il tuo messaggio». Parole 
cortesi, con Faugurio di una comu¬ 
ne collaborazione. «Nell’attesa di 
poter lavorare con te... ti mando i 
miei più sinceri saluti»: firmato Ba- 
rack Obama, presidente degli Stati 
Uniti. Destinatario Walter Veltroni. 

«Inconsueto», così definiscono al 


Pd il messaggio della Casa Bianca. 
Anche considerando i modi diretti 
della nuova amministrazione Usa, 
sponsor di una via elettronica alla 
democrazia. Inconsueto anche per¬ 
ché è un messaggio al leader del 
principale partito d’opposizione, 
quando languono i rapporti ufficia¬ 
li. E i maligni sulla stampa e sui blog 
velenosi della politica resocontano 
un certo nervosismo a Palazzo Chi¬ 
gi: Obama insediato da quasi tre set¬ 
timane e ancora neanche uno squil¬ 
lo dopo il colloquio telefonico di no¬ 
vembre, tardivo anche quello. Il no¬ 
stro ambasciatore passato in coda 
ad altri, come il ministro Frattini, 
nessuno ancora disposto a riceverli. 

TELEFONO MUTO 

Ci si sta lavorando, certo. Ieri alla no¬ 
tizia del messaggio inviato a Veltro¬ 
ni, fonti diplomatiche si sono affret¬ 
tate a chiarire che una telefonata 
Obama-Berlusconi ci sarà, è già sta¬ 
ta fissata. E non sarà una telefonata 
di rito, si parlerà di sostanza, dei rap¬ 
porti bilaterali, di attualità interna¬ 
zionale... Inconsueta, ecco, è anche 
la necessità di preannunciare una te¬ 
lefonata che verrà, quasi ad abbre¬ 
viare i tempi dell’attesa. 


«Gli Stati Uniti e l’Italia devono 
far fronte ad una serie di sfide che 
credo riusciremo ad affrontare me¬ 
glio insieme. Abbiamo però anche 
delle straordinarie opportunità che, 
se riusciamo a cogliere, possono far 
crescere i nostri obiettivi comuni», 
scrive Obama a Veltroni. Il leader 


E-mall 

«Davanti ai nostri Paesi 
sfide che affronteremo 
meglio insieme» 

del Pd gli aveva scritto proprio di 
questo, subito dopo le presidenziali. 
Della «gioia» per «la sua vittoria che 
può cambiare il mondo», natural¬ 
mente, ma anche della «lunga tradi¬ 
zione di amicizia» tra i due Paesi e 
della «positiva possibilità» di raffor¬ 
zarla ora che la Casa Bianca ha una 
nuova leadership e nuove idee. E 
della volontà di rinsaldare i legami 
con il Partito democratico Usa. 

A Washington, a quanto pare, 
qualcuno è in ascolto. «Ora che co¬ 
minciamo a lavorare insieme - scri¬ 
ve ancora Obama - sarà per me di 
fondamentale importanza la nostra 

































PARLANDO 

II presidente afghano ieri ha proposto ai talebani non legati ad Al Qaeda di rientrare 

ITJnìta 
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DI... 

in Afghanistan e di partecipare ad «un processo di riconciliazione». «Noi lanceremo un 


bÉ 


Hamid 

appello - ha detto Karzai alla Conferenza di Monaco sulla sicurezza - e inviteremo quelli che 
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non fanno parte di reti terroristiche a ritornare nel Paese». 
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Casa Bianca 

Barack pronto a varare 
il super Consiglio Nazionale 

■ Il presidente degli Stati Uniti, Ba¬ 
rack Obama, ha deciso di amplia¬ 
re il Consiglio per la Sicurezza Naziona¬ 
le della Casa Bianca (Nsc): sarà compo¬ 
sto da un maggior numero di esperti e 
toccherà un più ampio spettro di argo¬ 
menti nazionali ed internazionali. Lo 
ha indicato ieri al Washington Post il 
consigliere per la Sicurezza Nazionale, 
James Jones, secondo cui ne risulterà 
un Nsc «completamente diverso» ri¬ 
spetto a quello dei predecessori di 
Obama. 

li Consiglio è stato istituito dopo la 
Seconda Guerra mondiale per suggeri¬ 
re al presidente soluzioni sulle questio¬ 
ni diplomatiche e militari, e ha guada¬ 
gnato peso negli anni. «Il mondo in cui 
viviamo è cambiato In questi ultimi die¬ 
ci anni - ha spigato Jones - che le orga¬ 
nizzazioni create per rispondere ad un 
certo numero di criteri ormai servono 
a poco». Jones ha precisato che è sua 
intenzione eliminare I canali alternati¬ 
vi in seno alla Casa Bianca: un non trop¬ 
po velato riferimento all'ex vicepresi¬ 
dente Dick Cheney, che disponeva dei 
suoi propri canali di intelligence. 


collaborazione. Sono fiducioso che 
gli Stati Uniti e l’Italia possano lavo¬ 
rare insieme in uno spirito di pace e 
di amicizia per costruire un mondo 
più sicuro nei prossimi 4 anni». 

LAMICO GEORGE 

Comprensibile il nervosismo di Pa¬ 
lazzo Chigi. Berlusconi poi che era 
quasi uno di famiglia con Bush, 
l’amico George che sparava salve di 
cannone in suo onore e gli apriva le 
porte del Congresso per pronuncia¬ 
re i suoi discorsi in un inglese da bri¬ 
vido. Belli quei giorni, quando depu¬ 
tati e senatori erano in piedi ad ap¬ 
plaudirlo e l’America era l’America. 
Oggi un video mostra che nella folla 
plaudente l’unico a restare seduto e 
immobile era proprio Barack, un 
brutto indizio per Berlusconi. E allo¬ 
ra non aveva ancora svergognato 
l’Italia in mondovisione, con la bat¬ 
tuta sul presidente «abbronzato». 

Obama telefonerà. Perché è il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e lasciarci 
in anticamera è già un segnale. Ber¬ 
lusconi ostenta indifferenza, non ha 
avuto tempo nemmeno per andare 
a Monaco ad incontrare Biden. C’è 
andato La Russa ed ha snobbato il 
pranzo con il vicepresidente Usa. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELLA CASA BIANCA 

www.whitehouse.gov 
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NETFLIX, DVD 
AI TEMPI 
DELLA CRISI 


A Monaco faccia a faccia 
tra Biden e Ivanov 
La svolta Usa piace a Mosca 


IN _ 

AMERICA 

Caterina 

Ginzburg 



La Russia accoglie con favore la 
mano tesa offerta da Obama. La 
fine delPunilateralismo di Bush 
può portare Pinizio del disgelo. 
Ieri il primo faccia a faccia tra il 
vice presidente Biden e il vice¬ 
premier russo Ivanov. 


D all’East Village di 
Manhattan a Salemi, 
viaggio di sola andata. 
Gli oltre duecentomila 
film raccolti in vent’an- 
ni da Kim Yongman dalla fine di feb¬ 
braio saranno patrimonio del Comu¬ 
ne siciliano amministrato da Vittorio 
Sgarbi. Il New York Times racconta¬ 
va ieri la storia di questo immigrato 
coreano che negli anni ottanta ha 
messo su una attività di noleggio 
film (allora Vhs) con i suoi ottomila 
titoli preferiti. Negli anni il business 
è cresciuto, ma Netflix ha rovinato 
tutto. Netflix (www.netflix.com) è 
un sistema di noleggio DVD via po¬ 
sta per soli 9 dollari al mese. Il mecca¬ 
nismo funziona bene: ordini su inter¬ 
net uno dei centomila titoli e lo trovi 
nella cassetta la mattina dopo. Un 
film (titoli anche molto recenti, nelle 
sale tre mesi fa) che arriva con Net¬ 
flix (non ci sono penalità se si riconse¬ 
gna in ritardo) contiene anche una 
busta rossa con Findirizzo a cui va ri¬ 
spedita, non c’è bisogno del franco¬ 
bollo. Le poste americane sono il pun¬ 
to di forza, perche’ sono come un oro¬ 
logio svizzero, una oasi pubblica in 
una società in cui i servizi sono perlo¬ 
più privati. Reed Hastings, Fuomo 
che ha lanciato questo sistema nel 
1997 e che ora raccoglie otto milioni 
e mezzo di abbonati, non si è seduto 
sugli allori: ha messo a punto un si¬ 
stema che permette di vedere imme¬ 
diatamente il film selezionato attra¬ 
verso il computer (o la tv con un mar¬ 
chingegno che costa lOOdollari) sen¬ 
za scaricarlo. Un anno fa erano solo 
mille titoli, ora sono dodicimila. 

In tempi di crisi, sono crollate an¬ 
che le vendite di biglietti per i cine¬ 
ma: meno 2,5%. Si risparmia. Gli stu¬ 
denti dei college, che non possono 
permettersi i 12 dollari e mezzo di 
ingresso in sala organizzano serate 
sociali a basso costo: nove dollari per 
il film, sei per una pasta con una sal¬ 
sa pronta italian style. Sarebbe stata 
dura per Kim e la sua attività soprav¬ 
vivere: il Gomune di Salemi ha pro¬ 
messo che manterrà intatta la sua col¬ 
lezione. ❖ 


VIRGINIA LORI 

vlori@unita.it 

Segnali forti e positivi, ma anche 
cautela perchè «il diavolo sta nei det¬ 
tagli»: il vicepremier russo Serghiei 
Ivanov accoglie così Fultima «mano 
tesa», in ordine di tempo, degli Stati 
Uniti. 

Il dirigente russo è apparso possi¬ 
bilista ma cauto dopo il faccia a fac¬ 
cia di ieri con il vicepresidente ame¬ 
ricano Joe Biden a Monaco, a margi¬ 
ne della conferenza internazionale 
sulla sicurezza. «Molto positiva», ha 
detto Ivanov, Fintenzione espressa 
da Biden di premere il tasto «reset» 


Lo Scudo 

Il Cremlino: gli Usa 
hanno mandato segnali 
per riprendere il dialogo 


per riavviare i rapporti Usa-Russia 
nel tentativo di invertire la china 
presa da George W. Bush (con pun¬ 
te di particolare tensione negli ulti¬ 
mi anni delFamministrazione repub¬ 
blicana) . 

IL DISGELO 

«Gli Stati Uniti - ha detto Ivanov do¬ 
po Fincontro con Biden - hanno man¬ 
dato segnali forti di essere pronti a 
riprendere il dialogo su tutte le que¬ 
stioni di interesse comune». 

Il vicepremier russo ha aggiunto 
di aspettarsi che i due Paesi «condu¬ 
cano valutazioni di rischio congiun¬ 
te sui missili», in riferimento al pro¬ 
getto americano di Scudo. Non ha 
però mancato di frenare prematuri 
entusiasmi sottolineando che «il dia¬ 
volo sta nei dettagli, come sape¬ 
te...». Ma i toni però sembrano dav¬ 
vero cambiati: solo due anni fa, du¬ 
rante Fedizione 2007 della stessa 
conferenza annuale di Monaco, un 
duro attacco agli Stati Uniti da parte 
delFallora presidente (oggi pre¬ 
mier) Vladimir Putin, che puntava il 
dito contro «il pericoloso unilaterali- 
smo americano», segnava uno dei 
momenti più tesi nei rapporti 


Usa-Russia degli ultimi anni. Putin 
metteva in guardia gli Stati Uniti 
di George W. Bush da una nuova 
corsa al riarmo, criticava i piani di 
Washington per Finstallazione del¬ 
lo scudo antimissile nelFEuropa 
orientale, in generale accusava gli 
Usa di voler imporre al resto del 
mondo il loro sistema e si diceva 
preoccupato per Fallargamento 
della Nato verso i confini russi. E 
allora si parlò di «toni da Guerra 
Fredda». 

LA CRISI GEORGIANA 

Poi la crisi georgiana della scorsa 
estate: nel discorso di ieri del vice- 
presidente Biden ci sono stati alcu¬ 
ni punti fermi: «Gli Usa non ricono¬ 
sceranno Findipendenza di Abkha- 
zia e Sud Ossezia, non riconoscere¬ 
mo questa sfera d'influenza». 

Ieri, prima del colloquio con Iva¬ 
nov, Biden ha visto il presidente ge¬ 
orgiano Mikhail Saakashvili. Il vi¬ 
cepresidente degli Stati Uniti ha 
sottolineato che la Georgia deve 
avere il diritto di decidere «in asso¬ 
luta indipendenza» se aderire o 
meno alla Nato. 

Ivanov prende tempo: a una do¬ 
manda dei giornalisti sui passi con¬ 
creti che la Russia intende fare in 
nome di un vero avvicinamento ha 
risposto: «Questo non è un bazaar 
e noi non ci comportiamo come se 
fossimo in un bazaar». ❖ 


CLIMA 


Lotta all’effetto serra 
La Casa Bianca vuole 
coinvolgere Pechino 

II presidente americano Barack 
Obama si appresta a chiedere alla Ci¬ 
na di unirsi agli Stati Uniti in una sforzo 
comune dei due maggiori «inquinato- 
ri» del mondo per bloccare il riscalda¬ 
mento del pianeta provocato dall'effet¬ 
to serra. Lo ha scritto ieri 'The Indepen- 
dent« parlando di rivoluzione ambien¬ 
tale. Il segretario di stato americano Hil- 
lary Clinton, che nei prossimi giorni sa¬ 
rà a Pechino, vuole creare con la Cina - 
ha scritto il quotidiano britannico - 
«una forte e costruttiva partnership» e 
non si esclude che, come auspicato da 
Obama stesso, tra breve si organizzi 
un vertice sino-americano tutto cen¬ 
trato sul clima. 
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Ultradestra Avigdor Lieberman con la moglie a Beer Sheva per la campagna elettorale 

viaggio con Lieberman 
l’uomo forte 
che spacca Israele 

Il candidato dell’ultradestra è in ascesa, per i sondaggi è al terzo posto 
Spaventa una parte del Paese. Nei comizi minaccia: spazzerò via Hamas 


Il reportage 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

INVIATO A HAIFA 
udegiovannangeli@unita.it 

S ale sul palco accompagna¬ 
to da un uragano di ap¬ 
plausi. Poi il silenzio. La 
folla pende dalle sue lab¬ 
bra. E lui gioca con la fol¬ 
la. A un Paese in trincea, insicuro, 
dispensa le sue certezze. «Il pericolo 
è esterno, ma anche interno. E que¬ 
st’ultimo è il più grave». Volto impas¬ 
sibile, forte accento russo, l'ultra-na- 
zionalista Avigdor Lieberman, 51 
anni, osserva con uno sguardo com¬ 
piaciuto la sala gremita di centinaia 
di fan israeliani. Lo ascoltano atten¬ 
tamente mentre parla di Hamas che 
«a Gaza deve cadere». Lo sommergo¬ 
no di applausi quando denuncia r«il- 
lusione» del processo di pace. È un 
crescendo di evviva, di osanna, che 


Venuto dall’Est 

Forte accento russo 
il leader di «Israele Casa 
Nostra» ha 51 anni 

I sostenitori 

Molti immigrati dall’ex 
Urss ma pesca anche 
tra giovani e coloni 


raggiunge l’apice quando Lieber¬ 
man si scaglia contro questi ara¬ 
bi-israeliani che «sostengono il ter¬ 
rorismo» e non sono «fedeli» allo 
Stato «sionista ed ebraico». Alla vigi¬ 
lia del voto, il leader del partito Isra¬ 
el Beitenu (IB, Israele Casa Nostra)) 
è sereno, sicuro di sé. A tenere a ba¬ 
da i giornalisti ci pensa Arthur 
Finkelstein, passaporto americano, 
la mente della campagna elettorale 
di Lieberman. Gli ultimi rilevamen¬ 
ti, alla vigilia del voto, attribuiscono 
a Israel Beitenu tra i 19 e i 20 seggi 
contro gli attuali 11. Un risultato 
senza precedenti che farebbe del 
partito di Lieberman la terza forza 
politica del Paese. Cronaca di una 
giornata con Avigdor, che ha i suoi 
momenti topici in un comizio nella 
sala delle conferenze del centro 
commerciale di Kyriat Motskin 
(nord d’Israele), e in un meeting a 
Haifa. 

Via I traditori. A Kiryat Motskin il 
servizio d’ordine fa fatica a liberare 
il palco dall’assalto di fotografi e ca- 
meramen. La ressa è indescrivibile, 
a conferma che del fenomeno Lie¬ 
berman. «Senza lealtà, non c'è citta¬ 
dinanza!», esordisce il leader assolu¬ 
to, applaudito dal pubblico, che ri- 
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KHALED 

MESHAAL 

leader di Hamas 
in esilio 



«Noi cerchiamo di raggiungere una tregua con Israele ma 
Israele continua ad attaccare il popolo palestinese e per questo 
è suo diritto difendersi dall’aggressione e dal blocco». 
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Negazìonìsmo 

Telefonata Merkel-Ratzìnger 
«La Shoah resta un monito» 

«Una comune e profonda ade¬ 
sione al monito sempre valido 
della Shoah per l'umanità» è stata 
espressa nel corso di una telefonata 
intercorsa tra Papa Benedetto XVI e il 
cancelliere tedesco Angela Merkel. Il 
colloquio - ha informato una nota con¬ 
giunta del direttore della sala stampa 
della Santa sede,e del portavoce del 
governo federale tedesco - era stato 
richiesto dal cancelliere. Angela Me¬ 
rkel aveva chiesto nei giorni scorsi al 
Papa di esprimere con maggior chia¬ 
rezza la sua posizione sulla Shoah, do¬ 
po la revoca della scomunica ai quat¬ 
tro vescovi lefebvriani, tra i quali il ne¬ 
gazionista Richard Williamson. 


prende lo slogan della sua campa¬ 
gne. «Avigdor, re d’Israele», ritma 
un gruppo di giovani attivisti. Molti 
hanno delle cuffie per la traduzione 
simultanea perché parlano solo il 
russo. Ed è soprattutto nella comuni¬ 
tà russa - un milione di persone, il 
20% della popolazione d’Israele - 
che IB trova consenso elettorale e ra¬ 
dicamento sociale. Un consenso che 
ora si è esteso ad altre fasce di scon¬ 
tenti: piccola borghesia, coloni, gio¬ 
vani disimpegnati. In passato, Lie- 
berman ha sostenuto lo scambio di 
territori abitati da arabo-israeliani, 
discendenti dei palestinesi in Israe¬ 
le dopo la sua creazione nel 1948 - 
oggi il 22% della popolazione - con¬ 
tro zone di Giudea e Samaria (il no¬ 
me biblico della Cisgiordania). Or¬ 
mai, suo cavallo di battaglia, è la 
messa al bando dei partiti ara¬ 
bo-israeliani «che appoggiano il ter¬ 
rorismo». Come prova porta una ma¬ 
nifestazione, durante la guerra a Ga- 


Arabi-israeliani 

Insiste nel dire: 

«Senza lealtà allo Stato 
nessuna cittadinanza» 

Hamas 

«Non porgerò mai 
l’altra guancia 
saranno rovesciati» 


za, dove la folla brandiva delle ban¬ 
diere di Hamas. Tacciato di «fasci¬ 
smo» dai suoi critici, Lieberman ri¬ 
batte che «la linea di separazione 
non è fra ebrei e arabi ma fra coloro 
che sostengono il terrorismo e colo¬ 
ro che vi si oppongono». Il leader 
che «viene dall’Est» non è nuovo a 
queste uscite «muscolari». Nel 2006 


dichiarò che tutti i parlamentari ara¬ 
bi della Knesset che avessero avuto 
contatti con Hamas avrebbero dovu¬ 
to essere fucilati come collaborazio¬ 
nisti. Un cameraman israeliano non 
riesce a trattenersi e commenta a vo¬ 
ce bassa: «È una vergogna... Ghe suc¬ 
cede a questo Paese?». La risposta 
ha provato a darla Naum Barnea, il 
decano dei giornalisti politici israe¬ 
liani: «Lieberman non è reale. È rea¬ 
le - dice - il panico che lo circonda». 

Al termine del meeting. Indirà In- 
dilevitch, 59 anni, originaria della 
Moldavia come Lieberman, è entu¬ 
siasta. «È l'unico ad avere una vera 
linea politica», commenta. Razzi¬ 
sta, il leader d'estrema destra? «No! 
È giusto, leale, ha una grande perso¬ 
nalità», aggiunge, scandalizzata per 
il solo fatto che qualcuno l’avesse po¬ 
tuto pensare. 

Guerra a Hamas. Anche Moshe 
Malka, un pensionato di 67 anni che 
ha sempre votato Likud, ne è incan¬ 
tato. «E’ eccezionale. Dice quello 
che pensa». Afferma estasiato. «So¬ 
no certo che un giorno sarà primo 
ministro», prosegue. Nell’attesa «gli 
si deve affidare un ministero legato 
alla sicurezza». Yehuda Abraham, 
un meccanico di 52 anni, che ha 
sempre votato per i laburisti, questa 
volta vede un «uomo forte» per il Pa¬ 
ese. «I russi, la forza e l’ordine la co¬ 
noscono», proclama deciso, prima 
di abbracciare il suo idolo. Riuscia¬ 
mo ad avvicinare Lieberman. «G’è 
chi l’accusa di essere un pericolo per 
la democrazia d’Israele...», gli chie¬ 
diamo. Senza scomporsi, il leader 
dell’ultradestra ribatte: «Potrei ri¬ 
sponderle semplicemente che sono 
accuse false, strumentali. Ma vorrei 
essere chiaro fino in fondo. Io sono 
a favore della democrazia, ma se es¬ 
sa entra in conflitto con i valori 
ebraici, questi ultimi vengono pri¬ 
ma di ogni altra cosa». L’Israele lai¬ 
ca e sostenitrice del dialogo ha pau¬ 
ra di Lei, insistiamo. «Gli unici che 
devono temermi sono i nemici di 
Eretz Israel (la Terra d’Israele, 
ndr.). Io non sono uno che porge l’al¬ 
tra guancia... I nostri nemici com¬ 
prendono solo il linguaggio della 
forza, con me al governo lo impare¬ 
ranno bene», taglia corto Lieber¬ 
man. Il tempo stringe. I suoi collabo¬ 
ratori lo spingono nella Mercedes 
corazzata che a gran velocità si diri¬ 
ge verso Haifa, rincorsa dalle vettu¬ 
re messe a disposizione dei giornali¬ 
sti al seguito. 

Ad attenderlo a Haifa c’è una fol¬ 
la plaudente. «Ogni meeeting è co¬ 
sì», dice il guru Finkelstein, mentre 
ci mostra un sondaggio concentrato 
in 10 scuole superiori israeliane, fra 
studenti d'ogni origine e ceto, dal 
quale emerge che per i diciottenni 
IB è già oggi il primo partito del Pae¬ 


se. Ad Haifa, città del dialogo fra 
ebrei e arabi israeliani, Lieberman 
preferisce puntare sulla guerra di 
Gaza. Va dritto al cuore del proble¬ 
ma. E dispensa le sue verità senza 
giri di parole. «Gon il terrorismo 
non ci può essere tregua ma solo 
una vittoria definitiva», scandisce il 
leader di Israel Beitenu. «Occorre 
abbattere al più presto il regime di 
Hamas a Gaza. Quando noi saremo 
al governo, non ci sarà alcuna tre¬ 
gua con Hamastan». Gome risolvere 
la partita, Lieberman lo aveva spie- 


La forza 

«I nostri nemici 
capiscono solo quel 
linguaggio, lo userò» 

Il dialogo 

«Io dico che il processo 
di pace con i palestinesi 
è soltanto un’illusione» 


gato, nel vivo dell’operazione Piom¬ 
bo Fuso, agli studenti deU’Universi- 
tà Bar-Illan di Tel Aviv: «Gaza do¬ 
vrebbe essere cancellata dalle carte 
geografiche. Hamas si merita lo stes¬ 
so trattamento che ebbero nella se¬ 
conda Guerra mondiale i giappone¬ 
si. Lanciamo due bombe nucleari co¬ 
me quelle di Hiroshima e Nagasaky, 
tanto Israele ne ha 400». Da Haifa, 
rivolto ai dirigenti di Hamas, Lieber¬ 
man consiglia loro di rilasciare al 
più presto e senza condizioni Gilad 
Shalit, il soldato israeliano prigio¬ 
niero a Gaza dal giugno 2006. «Noi 
non imploreremo affatto di scam¬ 
biarlo con centinaia di terroristi pa¬ 
lestinesi», promette Lieberman ai 
suoi sostenitori, polemizzando con i 
«cedimenti» di Ehud Olmert. «Ghe 
sappia Hamas che se Shalit non tor¬ 
na sano e salvo, nessuno dei suoi di¬ 
rigenti sarà più salvo. Pertanto con¬ 
viene loro liberarlo al più presto», 
avverte Lieberman. La folla impazzi¬ 
sce, lo acclama come premier. ❖ 


Per Necrologie 
Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì 

ore 9.00-13.00/14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 4200891 - 011/6665211 


Domani si vota 
Voci di intesa 
per liberare 
il soldato Shalit 

La campagna elettorale israe¬ 
liana si conclude con una volata 
spalla a spalla fra Benyamin Netan- 
yahu (Likud) e Tzipi Livni (Kadi- 
ma). Nei sondaggi il primo regi¬ 
stra un lieve vantaggio: ma centi¬ 
naia di migliaia di israeliani resta¬ 
no ancora indecisi e Livni spera di 
aggiudicarsi qualche seggio ag¬ 
giuntivo domani nella giornata di 
voto, ritenendo di disporre di una 
migliore organizzazione logistica. 
Ma più che gli ultimi meeting elet¬ 
torali a tenere banco sono le voci 
di un possibile accordo indiretto 
fra Israele e Hamas per una tregua 
a Gaza e per uno scambio di prigio¬ 
nieri. Ad anticiparne le linee guida 
è il quotidiano di Tel Aviv, Haa- 
retz. La tregua, stando a fonti bene 
informate, avrebbe una durata di 
un anno e mezzo, rinnovabile, e ri¬ 
guarderebbe solo la Striscia di Ga¬ 
za e non la Gisgiordania. Il soldato 
israeliano Ghilad Shalit, prigionie¬ 
ro di Hamas dal giugno 2006, sa¬ 
rebbe scambiato con centinaia di 
palestinesi detenuti in Israele. I va¬ 
lichi di Gaza sarebbero aperti al 
transito di merci, con un transito 
quotidiano di almeno 600 camion 
(tre volte quello attuale). Il valico 
di Rafah, fra Gaza ed Egitto, sareb¬ 
be riaperto e sorvegliato da osser¬ 
vatori stranieri e da rappresentan¬ 
ti dell’Autorità nazionale palestine¬ 
se. Nessuna conferma invece da 
parte israeliana della la notizia 
pubblicata ieri da un giornale ara¬ 
bo secondo cui nello scambio di 
prigionieri sarebbe incluso anche 
il leader di al-Fatah Marwan Bar- 
ghuti, che sconta l'ergastolo in Isra¬ 
ele per aver ispirato attentati terro¬ 
ristici. U.D.G. 


09/02/1999 09/02/2009 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del 

Sen. ANTONIO ROMEO 

la moglie, i figli, la nuora, il genero, 
le nipoti, le sorelle, il fratello, 
i cognati, tutti 1 familiari, gli amici, 
i compagni lo ricordano 
con immutato affetto e la stima 
di sempre. 

San Giorgio ionico (TA), 09/02/2009 






































PARLANDO 

Quello della nuova amministrazione Usa nei confronti dell’Iran è ancora «un cambia¬ 

ITJnìta 
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DI... 

mentotattico, e non strategico». Lo ha detto il presidente del Parlamento iraniano, Ali Larija¬ 
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Relazioni 

ni, dopo le aperture di Joe Biden. «La questione è la seguente: gli Americani vogliono perse¬ 
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Usa-iran 

guire le stesse vecchie politiche contro l’Iran semplicemente con un diverso tono?». 
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^ L’ex capo dì Stato Sì ripresenta per le elezioni del 12 giugno in Iran 
^ L’impegno «Se sarò eletto cercherò di migliorare la nostra collocazione internazionale» 


Khatamì toma in campo e sì candida 
Sarà lui a sfidare Ahmadinejad 



Torna in campo Mohammad 
Khatami, leader dei riformato¬ 
ri iraniani e capo di Stato dal 
1997 al 2005. Sarà lui Pawer- 
sario di Ahmadinejad nelle ele¬ 
zioni presidenziali del 12 giu¬ 
gno. 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA 

gbertinetto@unita.it 

Negli ultimi mesi la candidatura è 
stata più volte data per imminen¬ 
te e poi subito smentita. Finalmen¬ 
te ieri Mohammad Khatami ha rot¬ 
to gli indugi ed ha personalmente 
annunciato che sarà lui a guidare 
il fronte riformatore nelle elezioni 
presidenziali del 12 giugno prossi¬ 
mo. Quasi sicuramente avrà per 
avversario il capo di Stato in cari¬ 
ca, Mahmud Ahmadinejad, ben¬ 
ché questi ancora non si sia uffi¬ 
cialmente pronunciato. «Annun¬ 
cio con fermezza la mia candidatu¬ 
ra», ha detto Khatami al termine 
di una riunione del “Clero combat¬ 
tente”, un’associazione di cui fan¬ 
no parte esponenti religiosi mode¬ 
rati o progressisti, lui compreso. 

INFLAZIONE GALOPPANTE 

Dopo avere asupicato una parteci¬ 
pazione «entusiasta» del popolo al 
voto, Khatami ha accennato a due 
fondamentali obiettivi da perse¬ 
guire in caso di vittoria: «Elimare i 
problemi della gente e migliorare 
la posizione dell’Iran nel mondo». 
Seppure nella vaghezza della for¬ 
mulazione, è parsa chiara l’allusio¬ 
ne ai due punti su cui non solo gli 
oppositori politici, ma anche gran 


Conservatori divisi 

Il presidente in carica 
non ha più la fiducia 
di molti ex sostenitori 


parte degli stessi sostenitori iniali, 
misurano il fallimento della presi¬ 
denza Ahmadinejad. 

A quest’ultimo vengono spesso 
imputati l’aumento vertiginoso 
dei prezzi e della disoccupazione 


da un lato, e l’isolamento interna¬ 
zionale dall’altro. Ahmadinejad è 
stato incapace di migliorare le con¬ 
dizioni economiche generali del Pa¬ 
ese, benché proprio questo fosse sta¬ 
to il suo vincente cavallo di batta¬ 
glia nelle presidenziali del 2005. 

Buona parte dei ceti meno ab¬ 
bienti allora avevano votato per lui, 
credendo alle promesse di equità so¬ 
ciale e di lotta alla corruzione. Mol¬ 
ti cittadini sono rimasti delusi e si 
trovano a quotidianamente alle pre¬ 
se con i problemi che derivano da 
un’inflazione vicina al trenta per 
cento. 

Le infuocate polemiche con l’Oc¬ 
cidente e le reiterate minacce di di¬ 
struggere Israele hanno avvelenato 
i rapporti di Teheran con molti go¬ 
verni. Così che nello stesso schiera¬ 
mento conservatore l’estremismo 
integralista di Ahmadinejad viene 
considerato dai più un intralcio ai 
tentativi di raggiungere un compro¬ 
messo nel contenzioso con gli Usa e 
l’Europa sul programma nucleare 
iraniano. In Parlamento i deputati 



Salci RazavI Faqìh, ex dirìgente 
della maggiore organizzazione 
riformista studentesca, è stato 
condannato a 4 anni per «attivi¬ 
tà contro la sicurezza nazionale» 
per i discorsi tenuti sei anni fa. 


allineati sulle posizioni dell’attuale 
presidente sono ormai una mino¬ 
ranza, ed il grosso si riconosce nella 
leadership del più diplomatico Ali 
Larijani. 

LE APERTURE DI OBAMA 

La candidatura di Khatami potreb¬ 
be rivitalizzare l’elettorato favore¬ 
vole alle riforme, che nelle ultime 
presidenziali disperse i propri voti 
fra leader privi di carisma oppure si 
astenne. Khatami resta popolare, 
benché gli iraniani progressisti sia¬ 
no rimasti insoddisfatti dagli scarsi 
risultati da lui ottenuti sul terreno 


delle riforme negli otto anni in cui 
fu alla guida del paese. I cittadini 
sono peraltro consapevoli dei limi¬ 
ti posti a qualunque tentativo in¬ 
novatore da un sistema istituzio¬ 
nale che consegna nelle mani del 
clero più tradizionalista enormi 
poteri di controllo e di veto su qua¬ 
lunque decisione politica e legisla¬ 
tiva. 

Le recenti aperture di Obama 
ad un dialogo diretto con Teheran 
alimentano le speranze che un suc¬ 
cesso di Khatami porti finalmente 
al disgelo con Washington ed alla 
normalizzazione dei rapporti di¬ 
plomatici. Ma anche su questo ter¬ 
reno, l’ultima parola resterebbe al¬ 
la Guida suprema. Ali Khamenei. 
Nella Repubblica islamica, la più 
alta carica politica dello Stato ce¬ 
de davanti alla massima autorità 
religiosa. ❖ 


IL LINK 


FONDAZIONE PRESIEDUTA DA KHATAMI 

www.dialoguefoundation.org 
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Accordi Svizzera-Europa 
Nel referendum vince il sì 


Gli svizzeri non hanno abboc¬ 
cato alle campagne xenofobe dell' 
estrema destra e con il 59,6% di «sì» 
hanno confermato nel referendum 
di ieri gli Accordi di libera circolazio¬ 
ne delle persone con fUnione euro¬ 
pea estesa a Romania e Bulgaria. 


Un risultato inaspettato e superio¬ 
re di quasi 4 punti percentuali alla vo¬ 
tazione del 2005 con cui gli accordi 
di circolazione con l'Ue erano stati 
confermati per i dieci nuovi Paesi en¬ 
trati l'anno precedente. Superiore al¬ 
la media anche la partecipazione che 


è arrivata al 50,9%. In totale dei 5 mi¬ 
lioni di aventi diritto i votanti a favo¬ 
re del rinnovo degli accordi sono stati 
più di un milione e mezzo, contro po¬ 
co più di un milione di contrari. Dei 
26 cantoni della Confederazione solo 
4 sono stati i contrari, tra cui il meri¬ 
dionale Canton Ticino, la cosiddetta 
svizzera italiana, dove i «no» hanno 
raggiunto il picco del 65,8%. 

A convincere gli svizzeri è stata an¬ 
che la cosiddetta «clausola-ghigliotti¬ 
na» che in caso di vittoria del «no» 


avrebbe invalidato anche gli accor¬ 
di precedenti in vigore dal 2002, 
causando pesanti conseguenze per 
le aziende dei Paese e per i 400.000 
cittadini elvetici che vivono e lavo¬ 
rano nell'Ue. La Presidenza ceca di 
turno dell'Ue si è congratulata per 
il risultato che, ha sottolineato in 
una nota, estende alla Svizzera «la 
libertà di movimento delle perso¬ 
ne, una delle libertà europee fonda- 
mentali che si applica a tutti gli Sta¬ 
ti membri». ❖ m.mo. 


Foto Ansa-Epa 



Venti forti e caldo a 50 gradi, un centinaio i morti in Austraiia 


MELBOURNE Fiamme altissime che avanzano veloci, 
inghiottendo villaggi interi. È dì 96 morti il bilancio degli 
incendi che stanno divorando il sud-est deirAustralìa. Sicci¬ 
tà, forti venti e temperature che sfiorano ì 50 gradi dietro al 


disastro senza precedenti. Il premier dello Stato dì Victoria 
ha chiesto Tìntervento deiresercito, visti inutili gli sforzi dì 
migliaia dì vìgili del fuoco e volontari. Gli ambientalisti solle¬ 
citano un maggior impegno contro ì cambiamenti climatici. 



In pillole 


BRASILE, RAPINATO FIGLIO DI LULA 

Il figlio del presidente brasiliano 
Luiz Inacio Lula da Silva, Marcos 
Claudio, è stato rapinato a San Pao¬ 
lo da tre uomini armati, che gli han¬ 
no portato via l’auto. 

VENEZUELA, MARCIA PER IL NO 

Oltre 600mila persone, secondo 
gli organizzatori, hanno partecipa¬ 
to a Caracas alla marcia per il no 
aH’emendamento costituzionale 
che darebbe al presidente Hugo 
Chavez la possibilità di rielezioni 
illimitate. 

IRAN, FRUSTATE AL VICERETTORE 

Il vicerettore dell’università di 
Zanjan responsabile del rispetto 
della moralità è stato condannato 
a 30 frustate per avere avuto rela¬ 
zioni sessuali «illegali» con una stu¬ 
dentessa. Per lei stessa condanna. 

LONDRA, ORGANI SOLO A INGLESI 

Polemiche a Londra sull’uso di or¬ 
gani espiantati a cittadini britanni¬ 
ci per salvare stranieri. Lo riferisce 
il Sunday Times: 22 donatori han¬ 
no cancellato per protesta il loro 
nome dalla apposita lista, dopo 
aver saputo di 40 trapianti eseguiti 
a favore di pazienti non britannici. 


Rassegne stampa 
Notiziari su misura 
Monitoraggio e analisi 
Giornali chiavi in mano 
Ufficio stampa 
WWW. M r V izi-i t a ban i jwt 


Stazione appaltante: SORGEAQUA SRL Piazza Verdi 6 - 
41034 Finale Emilia (MO) tei. 0535/91985, fax 0535/91196 
e-mail: guazzl@sorgeaqua.it <mailto:guazzi@sorgeaqua.it> 
www.sorgeaqua.it<http://www.sorgeaqua.it/>. 

Procedura di gara: ristretta con criterio otferta economica¬ 
mente più vantaggiosa, 

Destrizione: manutenzione di reti idriche e fognarie in 
regime di pronto intervento 24 ore su 24. 

Luogo: comuni di: Crevalcore (BO), Sant’Agata Bolognese 
(BO), Finale Emilia (MO), Nonantola (MO), Ravarino (MO). 

Importo indicativo lavori: € 1.800.000,00 di cui € 
54.000,00 per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso). 
Caterogia prevalente: 0G6 cl. V. 

Durata: dal 01.05.09 al 30.04.10 con facoltà di rinnovo di 
ulteriori 2 anni. 

Offerta entro: ore 13.00 del 27.02.09. 

Indirizzo di spedizione: Sorgeaqua Srl P.zza Verdi, 6 - 
41034 Finale Emilia (MO). 

Bando integrale di gara disponibile all’indirizzo: 

www.sorgeaqua.it<http://www.sorgeaqua.it/> 

Responsabile del Procedimento: Geom. Manuela Guazzi 
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^ I più colpiti sono i settori deirauto e delle costruzioni: per loro nel 2008 un crollo da 150 mid 
^ Sull’acquisto di abitazioni e vetture pesano soprattutto gli effetti della stretta creditizia 


Ue, è allarme occupazione 
«Già persi 1 SOmila posti» 


Foto Ansa 



La stretta creditizia mette in ginocchio anche Tedilizia 


IL CASO 


Secondo gli esperti della Com¬ 
missione Ue, negli ultimi quat¬ 
tro mesi sono stati persi 1 SOmi¬ 
la posti di lavoro in tutta Euro¬ 
pa. L’industria dell’auto e l’edi¬ 
lizia sono i più colpiti, ma la 
crisi riguarda tutti i settori. 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

In soli quattro mesi il vento della 
crisi ha spazzato via 1 SOmila posti 
di lavoro in tutta Europa. Dal¬ 
l’esplosione del crack finanziario 
d’autunno, la bufera si è progressi¬ 
vamente trasferita all’economia re¬ 
ale fino a diventare emergenza oc¬ 
cupazionale. A cominciare daU’in- 
dustria dell’auto e dalle costruzio¬ 
ni, due settori che nel corso del 
2008 hanno fatto registrare un 
crollo della produzione pari a 150 
miliardi di euro. 

Sono le cifre contenute nel docu¬ 
mento riservato della Commissio¬ 
ne europea che oggi sarà all’esame 
dei ministri finanziari degli Stati 
membri, invitati a Bruxelles per 
tentare un primo bilancio degli in¬ 
terventi messi in campo finora e, 
soprattutto, per valutare nuove 
strategie comuni in grado di argi¬ 
nare, se non di contrastare, la re¬ 
cessione. «La produzione in molti 
settori industriali fa registrare il de¬ 
clino più forte delle ultime decadi 
e la fiducia delle imprese è crollata 
al livelli più bassi dal 1985» si leg¬ 
ge nel testo elaborato dall’esecuti¬ 
vo Ue. 

EMERGENZA OCCUPAZIONE 

A pagarne le conseguenze sono in¬ 
nanzitutto i lavoratori. Dall’inizio 
dell’ottobre 2008 alla fine di gen¬ 
naio 2009, infatti, «le riduzioni pia¬ 
nificate di posti sono aumentate si¬ 
gnificativamente a 158mila unità, 
mentre la creazione di nuovi posti 
è caduta a 25mila unità. Da ciò de¬ 
riva l’aspettativa di una perdita 
netta di ISOmila posti di lavoro». 
Un dato molto preoccupante, visto 
che ancora nel terzo trimestre 


2008 il saldo tra occupazione persa 
e occupazione creata era leggermen¬ 
te positivo e visto che la crisi econo¬ 
mica è attesa peggiorare nei prossi¬ 
mi mesi, almeno fino a metà 2009. 
Inoltre, spiegano gli esperti della 
Commissione, in questo momento 
«le aziende sono propense a favori¬ 
re soprattutto contratti a breve ter¬ 
mine o la chiusura temporanea del¬ 
le fabbriche, per tentare di trattene¬ 
re gli operai più specializzati». 

NESSUNO ESCLUSO 

La crisi non sta risparmiando alcun 
settore. «Particolarmente grave» ap¬ 
pare la situazione per l’auto (il 2009 
farà registrare un’ulteriore riduzio¬ 
ne delle vendite tra il 12% e il 18%, 
fino a 2,5 milioni di veicoli in meno, 
con relativa flessione anche del cre¬ 
dito al consumo) e per l’edilizia, che 
maggiormente soffrono «la stretta 
creditizia seguita al crollo dei merca¬ 
ti finanziari». Ma la crisi sta colpen¬ 
do anche il settore meccanico, chi¬ 
mico, farmaceutico, alimentare, tes¬ 
sile e siderurgico. ❖ 


Universal Erasmus: 
parte la campagna 
dei giovani del Pse 

Stavolta San Valentino sarà la fe¬ 
sta di chi ama l’Europa. Il prossimo 14 feb¬ 
braio, in occasione del 25esimo anniver¬ 
sario dell’approvazione da parte del par¬ 
lamento di Strasburgo del progetto Spi¬ 
nelli per una costituzione europea, parti¬ 
rà la campagna d’informazione e raccol¬ 
ta firme Universal Erasmus, ideata dai 
giovani del Pse per sostenere la mobilità 
di ragazze e ragazzi aH’interno dell’Llnio- 
ne europea. 

Nei ventisette Stati membri vivono 
90 milioni di persone di età compresa 
tra 16 e 29 anni, ma solo SOOmila riesco¬ 
no a partecipare ai programmi di scam¬ 
bio finanziati dalla Ue, di cui l’Erasmus 
universitario costituisce l’esempio più fa¬ 
moso. «In Europa non mancano gli stru¬ 
menti per cambiare le cose, ma la volon¬ 
tà politica di chi ci governa» si legge nel¬ 


l’appello. «Quello che serve è una sem¬ 
plificazione delle procedure, un siste¬ 
ma d’informazione capillare, un am¬ 
pliamento dei settori di scambio e so¬ 
prattutto una migliore gestione della 
spesa comunitaria». 

L’obiettivo è rendere le nuove gene¬ 
razioni protagonistedel processo d’in¬ 
tegrazione: «Offrire a tutti i giovani la 
possibilità di vivere l’Europa è il modo 
migliore per partecipare alla costruzio¬ 
ne del progetto democratico più rivo¬ 
luzionario del mondo, ed è anche il mo¬ 
do migliore per far crescere una gene¬ 
razione di cittadini europei più compe¬ 
titivi sul mercato globale» sottolinea il 
presidente dell’organizzazione giova¬ 
nile del Pse, Giacomo Filibeck. 

Il 14 febbraio, inoltre, sarà una gior¬ 
nata di mobilitazione del Pd contro la 
precarietà: «Sarebbe bello che i giova¬ 
ni democratici sostenessero quest’ini¬ 
ziativa. Liberiamoci del dibattito identi- 
tario sulle famiglie europee che divide 
il Pd e concentriamoci sulle idee». ❖ 
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In assenza del governo, enti locali in campo per aiutare i lavoratori e le loro famiglie ad affrontare la crisi 


^ Sacconi pensa a Eluana, intanto gli enti locali stanziano risorse anti-emergenza 
^ «Noi possiamo fare 10 ma servirebbe 100 - dicono a Modena - manca la gamba dello Stato» 


Sindaci e Regioni 
in trincea: 
welfare contro 
la recessione 


Dal governo ancora nulla per i 
lavoratori. Ma gli enti locali si 
muovono. La Liguria stanzia 
50 milioni, la Provincia di Tren¬ 
to 850. Pacchetti anticrisi a Mo¬ 
dena e Reggio Emilia. Ecco le 
eccellenze dTtalia. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 


Loro la crisi la vedono ogni giorno, 
sui volti dei cittadini, sugli elenchi 
degli iscritti all’asilo (che con meno 
soldi diminuiscono), nelle liste per 
una casa in affitto sociale. Sono gli 
amministratori locali, che si ritrova¬ 
no in trincea mentre arriva l’uraga¬ 
no «sub prime» (e mentre il ministro 
del welfare è impegnato con Eluana 
Englaro). In tutta Italia Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni hanno attivato misu¬ 


re anti-crisi in accordo con le parti 
sociali. L’ultima iniziativa è quella 
della Regione Liguria che ha destina¬ 
to 50 milioni di euro del Fse al mon¬ 
do del lavoro. Lo scenario è multifor¬ 
me, ma una cosa è certa: non c’è più 
tempo da perdere. «Vi invito a mette¬ 
re in campo tutti i mezzi che avete. 
Già nelle crisi passate i Comuni han¬ 
no svolto un ruolo importante, quan¬ 
do in molti casi tra i lavoratori si è 
registrato anche un aumento dei sui¬ 
cidi». Così si è espresso Oriano Gio- 
vanelli, concludendo un incontro di 
assessori al welfare di Legautono- 
mie. 

ECCELLENZE 

In uno scenario da brivido non man¬ 
cano le punte di diamante. Una di 
queste è certamente la Provincia au¬ 
tonoma di Trento, che ha appena 
stanziato 850 milioni di euro (pari a 
oltre il 5% del pii provinciale) nel 
suo «pacchetto» anticrisi, su una spe¬ 
sa totale annua di 4,4 miliardi. La 
manovra è ora al vaglio delle catego¬ 
rie interessate, ma la giunta chiede 
tempi strettissimi per delle misure 
definite come una vera e propria te¬ 
rapia d’urto, annunciata dal presi¬ 
dente Lorenzo Dellai già in campa¬ 


gna elettorale. Della «torta» di 850 
milioni, 92 sono destinati al soste¬ 
gno alle fasce deboli. Di questi, 18 
milioni vanno al reddito minimo di 
garanzia, misura ancora poco utiliz¬ 
zata nel nostro welfare (si garanti¬ 
sce un reddito minimo di 6.500 euro 
annui per il singolo ). Ventidue milio- 


Supplenza 

Il Trentino ha stanziato 
850 milioni (il 5% del 
pii locale), la Liguria 50 


ni vanno ai sussidi per i lavoratori 
espulsi dal ciclo produttivo, e 17 per 
attività formative, più altri 24 milio¬ 
ni veicolati attraverso progetti dell' 
Agenzia del lavoro. Molte le misure 
destinate alle imprese, ma il più so¬ 
stanzioso (480 milioni) è Finterven- 
to negli investimenti. 

Tavoli al lavoro anche nei Comu¬ 
ni dove fino a pochi mesi fa l’occupa¬ 
zione era ai massimi. Già allo stadio 
avanzato il «pacchetto» di Modena, 
anche se molte misure sono da con¬ 
cordare con il sindacato. Il Comune 
spende strutturalmente 7 milioni 
per misure d’emergenza sociale, con 














PARLANDO 

DI... 

Orari 
e ferie 


Per superare la crisi e anche per quando passerà «credo che si debba ricominciare a 
pensare al numero di ore lavorate, aumentare la produttività lavorando di più, e rivalutare il 
numero di ferie che c'è nel nostro Paese». Lo ha detto Federica Guidi, presidente dei Giova¬ 
ni di Confindustria, per la quale «4 o 5 settimane l'anno incominciano a essere troppe». 
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La polemica 

Trenitalia, sullo stop di ieri 
scontro azienda-sindacati 

■ È scontro tra sindacati e Trenita- 
Ila sullo sciopero di ieri - dalle 9 
alle 17 - indetto dalle segreterie regio¬ 
nali di Lombardia, Lazio e Campania. 
Le Fs hanno fatto sapere che, nono¬ 
stante la protesta, il traffico è stato re¬ 
golare su tutta la rete: hanno viaggia¬ 
to tutti i treni «Frecciarossa» e nessun 
convoglio è stato cancellato. 

Dal canto loro Filt-CgiI, Fit-CisI, Uilt, 
Orsa, Fast e tigli fanno sapere che la 
partecipazione è stata molto elevata - 
in Lombardia hanno aderito allo scio¬ 
pero dei macchinisti, capi treno e qua¬ 
dri addetti alla circolazione più di due 
terzi del personale interessato - e de¬ 
nunciano una violazione dei diritti dei 
lavoratori da parte dell'azienda che, 
sostengono, per far circolare i convo¬ 
gli ha utilizzato «massicciamente per¬ 
sonale esterno a Trenitalia (militari 
del Genio Ferrovieri). 

Per quanto detto le organizzazioni 
sindacali denunceranno quanto è ac¬ 
caduto alla commissione di garanzia 
per gli scioperi, alle autorità compe¬ 
tenti e alla agenzia nazionale per la si¬ 
curezza delle ferrovie.^ 


le ultime decisioni su molti fronti 
(trariffe, scuola, integrazione al red¬ 
dito, affitti) si arriva a 9 milioni. «Lo 
sforzo è enorme, con i tagli ai trasfe¬ 
rimenti e il patto di stabilità che ci 
impedisce di spendere - dichiara l’as¬ 
sessore Francesco Frieri - Ma l’emer¬ 
genza è forte. Si parla già di 1 Ornila 
posti di lavoro in meno, ma l’urto for¬ 
te non è ancora arrivato. Alla Mase- 
rati oltre 100 interinali non sono sta¬ 
ti riconfermati. Poi c’è la ceramica, 
che soffre il calo dell’export. La vera 
domanda che ci facciamo è quale 
modello di sviluppo vogliamo avere 
per il futuro. Ha senso continuare a 
fare piastrelle? Non sarebbe meglio 
sviluppare i servizi alla persona?». 
Anche la vicina Reggio Emilia si con¬ 
fronta con la crisi occupazionale. 
«Abbiamo destinato un milione di 
euro per integrare il reddito di chi 
entra in cig, ma ancora non riceve 
l’assegno - spiega il vicesindaco Fran¬ 
co Ferretti - E abbiamo stanziato 
25Ornila euro extra per aiutare i gio¬ 
vani a pagare il mutuo casa». Le ini¬ 
ziative ci sono: quello che manca è 
la «gamba» essenziale: lo Stato. 
«Noi possiamo coprire solo il 10% 
del fabbisogno. Se non si muove il 
governo, è dura», conclude Frieri. ❖ 


IL LINK 


PER CONOSCERE IL PACCHETTO ANTICRISI 

www.provincia.trento.it 


Intervista a Carlo Podda 


«Scioperiamo, non si può 
scaricare la crisi sui lavoratori» 


Il 13 febbraio si fermano pubblico impiego e metalmeccanici Cgil. Il leader della Fp accusa 
il governo: affronta la congiuntura economica riducendo l’occupazione e la spesa sociale 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

L e misure varate dal go¬ 
verno contro la crisi «so¬ 
no quelle di questa esta¬ 
te». «Non siamo in presen¬ 
za di una sottovalutazio¬ 
ne del momento - sostiene il leader 
di Fp-Cgil Carlo Podda -. Il governo 
ha deciso di affrontarlo attraverso 
una riduzione della spesa sociale, 
dell’occupazione, scaricando il co¬ 
sto sulle spalle dei lavoratori e dei 
pensionati». Inoltre «sta cogliendo 
questa occasione per dare un colpo 
definitivo al mondo del lavoro e alla 
sua rappresentanza. È una scelta, 
non un caso». Per questo venerdì Fp 
e Fiom Cgil scioperano e manifesta¬ 
no a Roma. 

Non le sembra un paradosso uno scio¬ 
pero con questa crisi? 

«È una domanda che nasconde il 
tentativo di mostrare la crisi come 
una calamità naturale, indipenden¬ 
te dall’agire dei governi e delle forze 
economiche: quasi si aspetta che 
passi o che si risolva da sola. Non è 
possibile. Il governo francese, per 
avendo varato misure per 20 miliar¬ 
di, si è preso il più grande sciopero 
generale unitario degli ultimi 20 an¬ 
ni. Vale anche per gli inglesi che han¬ 
no annunciato sciopero e manifesta¬ 
zione a Londra. In Germania hanno 
già scioperato in vari settori. Non mi 
pare marginale l’idea che bisogna 
lottare per ottenere un cambio di in¬ 
dirizzo nella politica economica. 
Semmai l’eccezione è l’Italia». 
L’alleanza tra i lavoratori pubblici e 


quelli deirindustria è inedita, che cosa 
li unisce? 

«Lo sciopero ha due parole d’ordine 
recuperate dalla piattaforma Cgil 
che ci sono sembrate le più unifican¬ 
ti non solo tra pubblico e privato, 
ma tra lavoro precario e non. La con¬ 
tinuità del rapporto del lavoro, in¬ 
nanzitutto: chiediamo di non licen¬ 
ziare i precari e chiediamo ammor¬ 
tizzatori sociali per tutti, che l’inden¬ 
nità di cassa integrazione venga ri¬ 
portata air80% della retribuzione 
sapendo che per molti anni questa 
voce del bilancio Inps è stata lauta¬ 
mente in attivo e ha finanziato altre 
spese dello Stato. E chiediamo una 
reale misura di sostegno al reddito, 
con interventi fiscali sul salario na¬ 
zionale, aumento delle detrazioni e 
restituzione del fiscal drag. Peraltro 
due misure che un anno fa portaro¬ 
no Cgil, Cisl e Uil a dichiarare uno 



Oggi e domani seggi aperti ne¬ 
gli uffici pubblici per la consulta¬ 
zione sui contratti del comparto 
firmati da Cisl e Uil. Se tra i lavo¬ 
ratori, iscritti e non, passasse il sì 
anche la Cgil si adeguerà. 


sciopero al governo Prodi. Sono in¬ 
dispensabili ora come allora». 

E allora non c’era il disagio sociale che 
si avverte ora... 

«Peraltro... comunque questo non è 
solo uno sciopero contro, un incro¬ 
ciare il malcontento che pure cresce¬ 


rà. Diamo voce al dissenso, ma lo 
sciopero è molto sindacale, con 
una piattaforma moderata volta 
ad ottenere risultati. Le risorse si 
possono trovare». 

E i nuovi contratti? A detta dei firma¬ 
tari, daranno grandi risposte al lavo¬ 
ro e al Paese. Voi cosa vedete? 
«Due aspetti inquietanti: il primo è 
il passaggio dallo stato sociale allo 
stato bilaterale che vuol dire ripro¬ 
durre un sistema corporativo e di¬ 
segnale tra realtà lavorative. Per la 
sanità ad esempio, le aziende più 
ricche, faranno forme più ricche di 
sanità e quelle più povere se le fa¬ 
ranno più povere. E sotto c’è 
un’idea di sindacato sempre meno 
contrattuale e sempre più gestore 
di servizi. Secondo, la questione 
della democrazia, con la beffa che 
si vuole limitare il diritto di sciope¬ 
ro. Si vuole introdurre una soglia 
del 50% di rappresentatività, men¬ 
tre per poter validare un contratto 
non c’è nessuna maggioranza di 
cui tener conto. Curioso no?». 
Eppure anche il Pd fa fatica a starvi 
dietro e si è diviso. Lei lo ha votato e 
sostenuto. Che cosa gli chiede? 
«Vorrei che avesse un proprio pro¬ 
getto e che decidesse di volta in 
volta sulla base di quello. Il non 
averlo li costringe a fare una scelta 
che è comunque di schieramento: 
quando si decide di non andare a 
una manifestazione non è che si è 
equidistanti, si è d’accordo con 
quelli che a quella manifestazione 
non vanno. Penso che il Pd debba 
cambiare rotta. Lo dico da eletto¬ 
re: non sono affatto soddisfatto di 
come affronta i temi del lavoro». ❖ 


Azienda Casa Emilia-Romagna 
DELLA Provincia di Bologna 

Avviso di gara esperita per estratto; L AGER 
della Provincia di Bologna, Piazza Resistenza n. 
4,40122 Bologna, rende noto che è stata esperita 
una gara con procedura aperta per l’acquisizione 
di 6 mutui di durata quindicennale o ventennale 
occorrenti al finanziamento di vari interventi edilizi 
in Bologna e Comuni vari della Provincia, Appalto 
N. DAS 838 del 30.06.08. Imprese partecipanti: 
2. Aggiudicataria primi quattro mutui: Banca Carige 
di Roma. Aggiudicataria quinto e sesto mutuo: 
BUS BANCA di Genova. L’avviso integrale è pub¬ 
blicato sulla CURI n. 17 del 09.02.2009 
Il Resp.le del Proc.to dott.ssa Anna Mattioli 


CSI - PIEMONTE - Consorzio per il Sistema informativo 

Estratto di bando di gara 

stazione appaltante: CSI-Plemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Servizio Gare, C.so Unione Sovietica, 216-10134 Torino, 
Tel. 011.3168965; fax 011.3168938; indirizzo internetwww.csipiemonte.it, e-mail ufficio.gare@csi.it. Procedura: procedura aperta ai 
sensi degli artt. 3 e 55 del D.Igs. 163/2006 e s.m.l. Indetta con bando spedito all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Euro¬ 
pea in data 28/01/2009. Descrizione: Gara europea per il servizio di supporto metodologico e di ricerca nell’ambito delle politiche di 
sicurezza integrata (n. 16/08). Durata: 24 mesi a decorrere dalla data di stipula del contratto. Importo a base di gara: Euro 422.000,00 
(oltre oneri di legge), oltre a oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) pari a Euro 
990,00 (oltre oneri di legge) salvo eventuali maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza definiti preliminarmente alla stipula del 
contratto per mezzo di apposito DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.l.). Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. sulla base degli elementi di valutazione e relativi punteggi indicati nei documenti di gara. Termine ultimo per la presentazione 
delle offerte: a pena di esclusione, h. 12,00 del 12/03/2009. Il bando Integrale è consultabile sul sito Internet: www.cslplemonte.lt 

IL DIRETTORE Renzo Rovaris 
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Dialoghi Canmni 

ANTONIO VALASSINA 

L’Oscar della stupidità 

Il Senato ha approvato remendamento della Lega con il quale i medici 
“possono” denunciare i migranti clandestini che vanno da loro per 
curarsi. Ci siamo mobilitati e abbiamo messo in piedi la Campagna 
“Clan Destino Doc” per opporci a questa follia razzista. Chiediamo a 
tutti di unirsi a noi per fermare questa barbarie (www.liblab.it). 

RISPOSTA La norma che permette ai medici di denunciare i clande¬ 
stini avrà una sola conseguenza: rendere più difficile il ricorso alle cure 
da parte di un settore a rischio delle persone che vivono in questo paese. 
Le ragazze e i ragazzi sfruttati dalle organizzazioni criminali che si arric¬ 
chiscono con il traffico dei loro corpi avranno una paura in più nel mo¬ 
mento in cui una malattia li spinge verso le strutture sanitarie. I germi 
ed i virus responsabili delle malattie veneree, delle infezioni da HIV e 
della tubercolosi hanno trovato un alleato decisivo nella loro lotta con¬ 
tro gli esseri umani in Bricolo, capogruppo leghista al Senato, presenta¬ 
tore di questo emendamento stupido prima che infame. Di cui lui e i suoi 
non possono vergognarsi solo perché di igiene e di sanità non sanno 
nulla. E’ per questo motivo che mi sembra giusto attribuirgli solenne¬ 
mente, fanfara e bandiere verdi al vento, l’oscar della stupidità. Teso e 
sorridente sarà accanto a lui, per ricevere quello della cattiveria, il suo 
amico e sodale Roberto Maroni, l’esperto noto in tutto il mondo per la 
sua capacità di dare in pubblico il peggio di sé. 


MICHELA DE CAPITANI 

Il giuramento del medico 

lo non denuncerò mai di aver presta¬ 
to la mia assistenza ad un immigra¬ 
to senza permesso di soggiorno! 
Giuriamo, noi medici, “di curare tutti 
i pazienti con eguale scrupolo e im¬ 
pegno indipendentemente dai senti¬ 
menti che essi ispirano e prescinden¬ 
do da ogni differenza di razza, reli¬ 
gione, nazionalità, condizione socia¬ 
le e ideologia politica ... di prestare 
assistenza d'urgenza a qualsiasi in¬ 
fermo che ne abbisogni"."...ln qua¬ 
lunque casa io entri (Ippocrate, V 


sec A.C) andrò per giovamento del 
malato, astenendomi da ogni azione 
dannosa...qualunque cosa io vegga o 
oda durante la cura...la tacerò, come 
cosa che non è permesso dire". Sono 
un medico, il mio lavoro, la mia passio¬ 
ne è curare gli ammalati, non verifica- 
re se siano o meno regolari. 


ELISABETTA ERRANIEMALDI 

L’anima, dicono 
è immortaie 

Capisco, purtroppo, che per la paura 
della morte l'uomo è vergognosa¬ 
mente attaccato alla vita e crede di do¬ 


verla prolungare ad ogni costo. Ma se 
l'anima, come sostiene la religione Cri¬ 
stiana sopravvive alla morte perché è 
eterna, per quale motivo si deve ave¬ 
re un tale attaccamento morboso alla 
vita? Mi rendo conto, purtroppo, che i 
rappresentanti della chiesa che do¬ 
vrebbero fermamente credere nel¬ 
l'esistenza dell'anima, con i loro com¬ 
portamenti, ci trasferiscono continua- 
mente e soltanto i loro dubbi e paure. 


LETTERA FIRMATA 

Aboiiamo i reati (scoperti) 

Le intercettazioni (alcune, pochissi¬ 
me) vengono pubblicate. Il nostro e 
tutti i politici (si fa per dire) da lui por¬ 
tati al potere smoccolano contro le in¬ 
tercettazioni. Basterebbe che ogni na¬ 
stro fosse siglato da chi ascolta e con¬ 
segnato da lui personalmente al magi¬ 
strato che lo ha richiesto per assicu¬ 
rarsi la segretezza: se venisse pubbli¬ 
cato, infatti, i rei sarebbero solo due. 
Troppo semplice per i nostri pensato¬ 
ri che preferiscono abolire le intercet¬ 
tazioni: risparmiando denaro e facen¬ 
do diminuire i reati scoperti). E' grazie 
a LUI, ci diranno un giorno, che i reati 
sono scomparsi. 


LUIGI M NICOLAI 

Basta dire una bugia! 

«Il vescovo lefebvriano Richard Wil- 
liamson dovrà ritrattare le sue dichia¬ 
razioni negazioniste della Shoah per 
essere ammesso a funzioni episcopa¬ 
li nella Chiesa. Le posizioni di Mons. 
Williamson sulla Shoah - aggiunge la 
nota segreteria di Stato Vaticana - so¬ 
no assolutamente inaccettabili e fer¬ 
mamente rifiutate dal Santo Padre». 
Nessuno fra i tanti commentatori che 
ogni giorno ci propinano opinioni e di¬ 
stinguo ha notato come questa noti¬ 


zia sia devastante dal punto di vista 
morale: il vescovo sostenitore dell'an¬ 
tisemitismo non viene cacciato a calci 
né gli si chiede di cambiare idea maga¬ 
ri attraverso un programma di riedu¬ 
cazione che comprenda soggiorni ad 
Auschwitz. Al vescovo Williamson si 
chiede invece di mentirei Questa è la 
notizia principale che nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di mettere in evidenza. 


RICCARDO 

Parità fra medici 
e confessori 

A quando un decreto urgente per per¬ 
mettere ai preti di denunciare i clande¬ 
stini che lo hanno ammesso nel con¬ 
fessionale? 


FRANCESCO OLIVIERI 

San Sacconi subito! 

Chiedo la santificazione di Sacconi su¬ 
bito, eccezionalmente anche se anco¬ 
ra in vita e chiamato col cognome. C'è 
sempre una prima volta. La sua abne¬ 
gazione elettoralistica è commoven¬ 
te e degna di tanto onore. 


CLAUDIO TREZZANI 

Salvare i pedoni 

L'idea, salvo non sia già stata realizza¬ 
ta, è questa: dotare gli attraversamen¬ 
ti pedonali, almeno i più pericolosi, di 
un piccolo lampeggiante rosso orien¬ 
tato nel senso dei veicoli, e collegato 
a sensore di prossimità sensibile al 
passaggio dei pedoni. 

Il dispositivo dovrebbe essere attiva¬ 
to precipuamente di notte, situazione 
in cui la vulnerabilità delle sagome 
umane è esaltata dall'oscurità. Qual¬ 
cuno intende farsi carico del proget¬ 
to? 
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GIANNI PIETRO IBBA 

La patente del pirata 

Il 3 giugno 2008 un ragazzo è stato 
responsabile di un incidente stradale 
a Cagliari causando dei feriti. I rilievi 
sono stati effettuati dalla Polizia Muni¬ 
cipale di Cagliari che, secondo TArt. 
223 comma 1 ° del Codice della Strada, 
avrebbe dovuto trasmettere il verba¬ 
le d accertamento entro IO giorni alla 
Prefettura di competenza e conte¬ 
stualmente al D.T.T. (ex Motorizzazio¬ 
ne). Una nota, che si richiama per rela- 
tionem al suddetto verbale, risulta es¬ 
sere stata letta in Prefettura il 27 giu¬ 
gno 2008. Dopo aver visto e conside¬ 
rato quali norme del Codice della Stra¬ 
da siano state violate, il Prefetto il 5 
agosto 2008 richiede il parere del 
DTT, che deve dare comunicazione 
entro 15 giorni (art. 223 comma 2° del 
C.d.S.). Il Prefetto, dopo aver letto, vi¬ 
sto, considerato e ritenuto, il 16 otto¬ 
bre 2008, firma l’ordine di sospensio¬ 
ne, per un mese, della patente di gui¬ 
da e tale atto viene protocollato in da¬ 
ta 24 ottobre2008alle ore 10,03. L’or¬ 
dine, quindi, è stato trasmesso al Co¬ 
mando della Polizia Municipale di Ca¬ 
poterra, comune di residenza dell in¬ 
testatario, e qui protocollato il giorno 
28 ottobre 2008. Il 10 novembre 
2008, finalmente, è stata notificata la 
sospensione della patente al respon¬ 
sabile dell’incidente, occorso il 3 giu¬ 
gno. L’intervallo di tempo trascorso 
tra l’evento e la notifica è stato di cin¬ 
que mesi ed una settimana. Alle ore 
21,10 della sera del 24 ottobre 2008, a 
distanza di quattro mesi e tre settima¬ 
ne, lo stesso ragazzo, alla guida di un 
auto di proprietà del padre, ha causa¬ 
to un altro incidente. Sul lato passeg¬ 
gero era seduto un amico, nel sedile 
posteriore mia figlia, diciotto anni, 
che siede su quell’auto per un passag¬ 
gio a casa. Dopo una folle corsa ad al¬ 
tissima velocità, a causa del violento 
urto contro il guard-rail. Chiara viene 
espulsa all esterno dal lunotto poste¬ 
riore ed alle 21,40 muore. Ho trascor¬ 
so giorni e notti a cercare di capire 
quell’ordinanza e, senza ridimensio¬ 
nare le responsabilità del conducen¬ 
te, sono arrivato alla conclusione che, 
se tutte le persone coinvolte in que¬ 
sta trafila burocratica avessero fatto il 
loro dovere, se avessero rispettato i 
tempi richiesti, quel ragazzo, quel 
giorno, forse non sarebbe stato alla 
guida o il periodo di sospensione del¬ 
la patente avrebbe anticipato l’acca¬ 
duto ed, in questo caso, probabilmen¬ 
te sarebbe stato un deterrente per lui 
e per i genitori, consapevoli del prece¬ 
dente, e forse, oggi, io, mia moglie e 
nostro figlio Nicola avremmo ancora 
la possibilità di abbracciare Chiara. 
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E ra nata come l'antipolitica. Come l'apolo- 
gia dello "Stato minimo". Come una rivolu¬ 
zione liberale di massa. Sta diventando la 
più poderosa invasione della politica che si 
potesse immaginare. Un'invasione senza confini, 
spinta da una volontà di potenza insaziabile. Il pote¬ 
re entra scalciando nelle nostre sfere affettive e 
mentali con la pretesa di piegare milioni di coscien¬ 
ze private alle proprie ragioni. Di abbattere ogni li¬ 
mite tra ciò che può essere oggetto di pubbliche de¬ 
cisioni e ciò che per la sua sacralità mai può esserlo. 
Ma la politica che questo pretende si chiama in un 
modo solo: totalitarismo. Tecnicamente, non per 
iperbole polemica. L'hanno scritto "in velo di igno¬ 
ranza" (come si dice) plotoni di scienziati politici. 
Ignari che le loro dottrine potessero un giorno appli¬ 
carsi all'Italia. Ma l'hanno scritto. Ci hanno spiegato 
- e alla fine sono stati convincenti - che la dittatura 
di destra (Pinochet per esempio) reprime brutal¬ 
mente l'opposizione politica, ma non ambisce a pre¬ 
sidiare le coscienze, i gusti, gli anfratti della vita 
civile. Mentre il potere sovietico, quello sì, incombe¬ 
va su ogni aspetto, anche il più intimo, della vita 
quotidiana, frugandoci senza rispetto. Per questo, 
pur essendo entrambe dittature, solo quella sovieti¬ 
ca poteva in senso stretto definirsi totalitaria. 

D'altronde, a conferma, Vaclav Havel, il grande 
presidente-intellettuale praghese, proprio lì fissava 
l'area della silenziosa e decisiva opposizione al regi¬ 
me: nella coscienza individuale, nella privatissima 
dimensione esistenziale. Lì il luogo da liberare, lì il 
luogo da cui comunicare. Ecco perché quando 
quest'area viene invasa si sente un annuncio di ti¬ 
rannia. Corredato dalle frasi da far ribollire il san¬ 
gue che pronunciano i tiranni (il padre che deve 
"togliersi di mezzo una scomodità"...), dalla censu¬ 
ra tipica delle tirannie (i tiggì vergognosi), dalle 
menzogne tipiche delle tirannie (Eluana che potreb¬ 
be generare!), dalla spinta a travolgere le (Costitu¬ 
zioni tipica delle tirannie. Spero che stavolta non ci 
si balocchi con i termini, facendo a gara ad ammor¬ 
bidirli. Ma si abbia la responsabilità di vedere che 
cosa sta accadendo. Perché qualcosa di mostruoso 
accade. Il più pagano e immorale dei poteri si è spo¬ 
sato con il Vaticano; e insieme danno l'assalto al 
campo sacro delle nostre coscienze. Selettivamen¬ 
te. Poiché non si chiede ai medici di denunciare i 
latitanti in cura, ma gli si chiede di farlo con i danna¬ 
ti della terra. Non si tutela la vita nelle fabbriche e 
nei cantieri, ma lo si fa con l'accanimento terapeuti¬ 
co verso il povero totem di una ideologia fanatica. 
Sembra di sentirlo, l'annuncio: "verrà la politica e 
vorrà la tua anima"... No, non l'avrà la nostra ani¬ 
ma, la politica. 

WWW. nandodallachiesa. it 


U no strazio senza parole. Nessuno sa quan- 
t’è profondo se non è stato colpito dalla tra¬ 
gedia dei figli che si è costretti a perdere. 
La comprensione accompagna nel silenzio 
certi dolori segreti. A volte non succede. Il tornacon¬ 
to politico del nascondere i disastri calpesta la pietà 
con accenti sgarbati. Scrivono i giornali che Berlusco¬ 
ni considera il padre di Eluana un poveruomo stre¬ 
mato dal calvario della ragazza che non c’è più: vor¬ 
rebbe cancellarne il corpo per ricominciare a vivere. 
Macabra campagna che distrae l’attenzione dalle mi¬ 
serie quotidiane. Ogni giorno la crisi le allarga, cosa 
dire alla gente? L’agonia di chi invecchia nel niente 
diventa il paravento ideale. Meraviglia la crudeltà di 
un padre che ha vissuto lo stesso dolore. La moglie 
non lo ha mai nascosto e si emoziona neU’intervista - 
aprile 2005 - al Corriere della Sera. Veronica Lario 
racconta a Maria Latella (che ne raccoglie la biogra¬ 
fia) di aver rinunciato al primo figlio: lei e il marito lo 
aspettavano con un amore intristito dalla pena che li 
ha sconvolti. Anni 80: «Al quinto mese di gravidanza 
ho saputo che il bambino era malformato e per i due 
mesi successivi ho cercato di capire, con l’aiuto dei 
medici, cosa fosse giusto fare. Al settimo mese sono 
dolorosamente arrivata alla conclusione di dover 
abortire. Ferita che non si è rimarginata». Del figlio 
desiderato e perduto perché «malformato», Berlusco¬ 
ni se ne dimentica quando spiega che ciò che resta di 
Eluana potrebbe avere un bambino. Nessun ricordo 
del suo assenso di padre a un aborto al settimo mese. 
Per Casini e gli anti abortisti la parola è «feticidio». In 
quel 2005 era primo ministro eppure mai gli avversa¬ 
ri politici hanno pensato di sfiorare quel lontano dolo¬ 
re con una polemica facile verso chi si proclamava 
difensore della dottrina cattolica, rigida e categorica 
con chi pratica l’aborto, figuriamoci al settimo mese, 
non importa quale creatura possa venire al mondo. 
Resta sempre creatura di Dio. Anche il Vaticano si è 
distratto: quel giorno nessuno deve aver letto il Cor¬ 
riere. Il realismo della Chiesa non sdegna la concre¬ 
tezza se i poteri sono forti. Nella Spagna 1975 l’ago¬ 
nia di Franco, avvolto nei tubi che soffiavano la vita, 
si è allungata in modo così grottesco da far sorridere 
anche i giornali spagnoli più dipendenti. Prima di 
staccare le macchine bisognava sistemare tante cose. 
Stabilire il nuovo governo, poltrone ai ministri Opus 
Dei fuori dal potere per dissidi con la Falange e accor¬ 
di col futuro monarca nel progetto di una democra¬ 
zia inevitabile ma dal freno tirato. Franco non poteva 
morire da un giorno all’altro. Tubi staccati appena 
tutto a posto. E non protestano i vescovi spagnoli e 
non protesta Roma per le macchine che si fermano. 
Due giorni dopo - 22 novembre 1975 - Juan Carlos 
sale al trono. Un re è sempre un re; Eluana e Beppino 
Englaro non sono nessuno. mchierici2@libero.it 



























LA VACANZA E' MIA 
E LA GESTISCO IO 




HeinAir 

sarà conte 


Gli itinerari, gli appuntamenti, le mete da scoprire, i luoghi da vivere. 

Rendi unica la tua vacanza con il camper, la caravan, 
gli strumenti del turismo escursionistico. 


Due riviste insieme 
4,00 Euro 
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A lla fine, buon ultimo, con una quindi¬ 
cina d’anni di ritardo, è arrivato an¬ 
che il Corriere della sera. Il giornale 
vicediretto da Pigi Battista, che anco¬ 
ra giovedì sera ad Annozero domandava allibi¬ 
to: «Siamo forse un paese a sovranità limita¬ 
ta?». Gli ha risposto Antonio Tabacchi, che vi¬ 
vendo tra Parigi e Lisbona riesce a cogliere me¬ 
glio l’anomalia italiana, e ha ricordato lo spa¬ 
ventoso conflitto d’interessi berlusconiano. 
Che non dipende soltanto dal possesso di tv, 
giornali, banche, assicurazioni e tutto il resto. 
Ma dal fatto che Silvio Berlusconi è incompati¬ 
bile con la Costituzione. Ieri il Corriere ha scrit¬ 
to che il premier è andato «oltre ogni misura» 
definendo «sovietica» la Costituzione sulla 
quale ha giurato. 

Ma l’aveva già detto a Torino il 12 aprile 
2003: solo che all’epoca tutti fecero finta di 
niente. Come sempre. Come quando, tre mesi 
dopo, il Cavaliere iniziò a violentare la Carta 
col lodo Maccanico-Schifani, proseguendo 
poi col falso in bilancio, col decreto salva-Re- 
te4 (che, come quello contraEluanam, cancel¬ 
lava la sentenza del 2002 della Consulta su 
Rete4, ma fu frettolosamente firmato dal capo 
dello Stato), con la legge Pecorella che aboli¬ 
va l’appello solo per i pm, con la devolution 
concepita in una baita del Cadore, e ultima- 


T 

ADESSO 
PER FAVORE 
BASTA DIALOGO 


ORA D’ARIA 


Marco Travaglio 

GIORNALISTA 

mente con il dolo Alfano, con l’ennesima contro- 
riforma della giustizia e con la porcata sulle in¬ 
tercettazioni. 

Una guerra quotidiana alla divisione dei po¬ 
teri, cambiando le leggi a propria immagine e 
somiglianza. Sono 15 anni che Berlusconi, ogni 
giorno che Dio manda in terra, va «oltre ogni 
misura». E se - come scrive il Corriere - siamo a 
«uno dei più duri scontri istituzionali del dopo¬ 
guerra repubblicano», dipende esclusivamente 
dal fatto che solo oggi il caudillo di Arcore s’im¬ 
batte in un No chiaro e netto del Quirinale. Le 
altre volte l’han sempre, o quasi, lasciato fare. 


Per quieto vivere, nella speranza che fosse l’ul¬ 
tima volta. Invece era sempre la penultima. 

Vedremo se questa sarà finalmente l’ulti¬ 
ma. Ma c’è da dubitarne. Nemmeno stavolta il 
Corriere trae dalla svolta eversiva del premier 
le dovute conseguenze (quelle tratte da Scalfa¬ 
ri, che evoca la svolta autoritaria mussolinia- 
na del 3 gennaio 1925) e torna a indossare i 
panni del pompiere: «auspica» una «ricucitu¬ 
ra», per «ricreare un clima meno tempestoso 
tra Palazzo Chigi e Quirinale» e «sanare una 
grave frattura tra le istituzioni». 

Questo maledetto vizio di presentare gli at¬ 
tacchi berlusconiani alla Giustizia e alla Costi¬ 
tuzione come «scontro fra poteri» non fa che il 
gioco di Berlusconi. Perché qui non c’è nessu¬ 
no «scontro». Qui c’è un signore che da 15 an¬ 
ni aggredisce e qualcun altro che ogni tanto, 
troppo raramente, difende le istituzioni aggre¬ 
dite. 

Berlusconi non fa cose incostituzionali: è 
lui, ontologicamente, incostituzionale. Un’op¬ 
posizione degna di questo nome avrebbe già 
occupato il Parlamento in segno di protesta. È 
troppo chiedere che, almeno, la nostra opposi¬ 
zione abolisca per sempre la parola «dialo- 
go»?^ 


Doonesbury 




m GRAZIE. " 

OAVOeOLO 
UN’OCCHIATA, 
INRICORPOOBI 
VECCHI TEMPI. 
HO CHIUSO 


OGGI, CON IL CROLLO 
PEL PREZZO DEL GAS f 
ÈINCREPimi 
LE HO PETTO DELLO 
SCONTO PEL 50% 
PERCHIINPOSSA 
UNMAGLIONE 
ROSSO? 
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^ Davanti ai fornelli Fra casseruole, frullini e fantasia anche ì bimbi imparano a mangiare 
^ Magie II profumo di un sugo o di una torta può aiutarli ad avere un rapporto sano col cibo 


È una favola la cucina da piccoli 


Come avere un buon rapporto 
con la cucina? Partendo dalla 
cucina... Giocando e diverten¬ 
dosi, i bambini imparano a ma¬ 
giare e a scoprire eroi e storie 
sotto i coperchi. 


MANUELA TRINCI 

PSICOTERAPEUTA 
manuela.trinci@libero.it 

Pare un bollettino di guerra! In re¬ 
altà, fra inchieste allarmate e stati¬ 
stiche non provate con cifre da ca¬ 


pogiro circa bambini e bambine sul¬ 
l’orlo di anoressia, bulimia, vomito 
autoindotto, e via dicendo, non ci re¬ 
sta che guardarsi meglio intorno e 
convenire col socratico Winnicott 
che «per fortuna la maggioranza dei 
bambini non soffre di disturbi ali¬ 
mentari!» E diciamo pure, da subi¬ 
to, che i bambini non si «alimenta¬ 
no» bensì mangiano, perché man¬ 
giare è una parola saporita, piena di 
rimandi sentimentali e senza ipocri¬ 
sia: esattamente come sono i bambi¬ 
ni. È vero però che da sempre ci so¬ 


no i bambini mangioni, oppure quel¬ 
li inappetenti, come pure quelli 
schizzinosi o quelli che mangiano 
senza farci caso, o ancora i bambini 
che si strappano i capelli di fronte a 
una foglia di insalata e quelli che ser¬ 
rano la bocca di fronte al burghul o 
alla pasta «in rosso». E vero rimane 
che i genitori, in bilico fra il deside¬ 
rio di ingozzarli come oche di Stra¬ 
sburgo e di obbedire ai moderni det¬ 
tami della snellezza-glamour, e so¬ 
prattutto intrisi di una cultura con¬ 
sumistica che ha reificato il cibo a 


ulteriore merce di scambio affetti¬ 
vo, continuano a dimenarsi fra gli 
annosi quesiti di come sfamare i pro¬ 
pri figli senza ingrassarli, nutrirli 
senza stressarli e prevenire nasi ar¬ 
ricciati. 

FROLLA E SFOGLIA 

Condividere allora l’arte del cucina¬ 
re, divertirsi a mescolare con le ma¬ 
ni, spianare, dar forme alla frolla o 
alla sfoglia, tramandare le ricette di 
casa, aprirsi grazie a cibi esotici ad 
altre terre e culture, rivalutare in 
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Mappe, arazzi, kilim, lavori postali: l'arte di Alighiero Boetti (1940-1994) arriva a Napoli 

l’Unita 

■ J 

DI... 

per una grande retrospettiva allestita dal 21 febbraio all'11 marzo al Museo Madre. Esposte 


LÉ 

Gli arazzi 

le opere più significative dell'artista, che fu tra i maggiori esponenti del movimento dell'Arte 

LUNEDI 


di Boatti 

Povera e Concettuale. La mostra è curata da Achille Bonito Oliva. 

9 FEBBRAIO 
2009 




Scoprire un nuovo mondo 
al dì là della realtà 


Emma e Dario sono i giovani 
protagonisti innamorati del libro di 
Mara Cerri, Via Curiel 8 (Orecchio 
acerbo, 19,50), dal 14 febbraio in li¬ 
breria. Si tratta di una storia d’amo¬ 
re raccontata per immagini dall’au- 
trice marchigiana, che per i più gio¬ 
vani porta in libreria un testo sul¬ 
l’educazione ai sentimenti, sulla sco¬ 
perta di un nuovo mondo oltre le 
mura della propria casa. Pagina do¬ 


po pagina, il racconto ci conduce in 
un giardino segreto dove l’immagi¬ 
nazione vince sulla realtà. E dove è 
possibile condividere le emozioni e i 
timori, per affrontarli insieme. Nel¬ 
l’ultima pagina poche parole di An- 
nas Maria Ortese ci avvisano: «Non 
sempre ciò che vediamo è reale, e 
non sempre ciò che ci appare irreale 
ha meno potere del vero sul destino 
dell’uomo». ❖ 




tempi di dura «crisi» la misura, la so¬ 
brietà, l’oculatezza di una cucina 
che gioca a far polpette con gli 
«avanzi», sono alcuni dei nuovi im¬ 
perativi pedagogici per tanti genito¬ 
ri seguaci di Pellegrino Artusi! 

Ma soprattutto - sostiene Roberta 
Schira nel suo delizioso Cucinotera- 
pia (Salani, pp.l23, euro 11) - sarà 
bazzicando la cucina, fra mestoli, 
casseruole, frullini e fantasia, che i 
bambini vivranno l’alchimia della 
trasformazione della materia ali¬ 
mentare attraverso uno stare insie¬ 
me un po’ magico, e acquisiranno ri¬ 
cordi sensoriali indelebili. Dalle ma- 
deleine di Proust al ratatouille del 
cupo Ego, nel cartone di Brad Bird 
(Ratatouille), molte altre esperien¬ 
ze raccontano di un cibo che conso¬ 
la e rassicura, di un cibo che sa di 
casa, di infanzia e di coccole, di 
mamma e di nonna. Il proprio 
comfortfood, lo appellano gli ameri¬ 
cani, la giusta strada per trovare il 
«cibo deU’anima». 

Di sicuro, poi, scoprire storie e 


Due libri 

Guarda, cucina 
e mangia verdure 

Kes Cray e Nick Sharratt, 
«Mangia i piselli». Salani (pagi¬ 
ne 28, euro 7.00). 

Un insuperabile ritratto deM’eter- 
na battaglia deM'ora di cena. La ri¬ 
vincita di un’infanzia acuta e diver¬ 
tente alle prese con adulti poco in¬ 
clini all’ascolto di gusti diversi dai 
propri! 


■ Tina Davis, «Guarda e cucina». 

Corraini Editore (pagine 37, eu¬ 
ro 20,00). 

Dagli hot-dog alla crostata di zuc¬ 
ca, più di 50 ricette della cucina 
americana, con straordinarie illu¬ 
strazioni (anni Cinquanta), trasmet¬ 
tono ai bambini l’amore per il cibo e 
il gusto di prepararlo con le proprie 
mani. 


eroi sotto i coperchi è un’attività gra¬ 
dita: Kim (di Kipling) riempiva la 
ciotola con sughi di molte etnie e 
condiva il riso con salse di varie reli¬ 
gioni, mentre Tom e i suoi amici (di 
Gozzano), partiti per diventare pira¬ 
ti, si trasformarono ben presto in 
cuochi, comprendendo che la vera 
liberazione dalle zie e dalle mamme 
non consisteva nello scambiarsi fin¬ 
te sciabolate, ma nel friggere uova e 
prosciutto in padelle veritiere! Ar¬ 
meggiare in cucina, dunque, studia¬ 
re l’algebra o la geografia fra un bat¬ 
tuto di cipolle e la ripulitura a dita 
della ciotola di crema, sono impaga¬ 
bili «momenti d’essere». 

Perché l’atto stesso del mangiare 
è un fitto crocevia in cui convergono 
sensazioni ed emozioni del corpo, 
della mente e del cuore, che non si 
possono ridurre a semplici formule 
nutrizionali, spiega in maniera alle¬ 
gra e convincente Patrizia Bollo nel 
suo Mangiagiocando (Salani, 
pp.l59, euro 11). Avviare i bambini 
a un rapporto sano e gustoso col ci¬ 


bo, parte proprio da lì dalla cuci¬ 
na, giocando e divertendosi in 
quel laboratorio casalingo che og¬ 
gigiorno, in verità, è spesso invaso 
da prodotti pre-cucinati o da tristis¬ 
simi cibi salutisti, funzionali solo a 
evitare il rischio di ammalarsi! 

PROFUMI 

Urgente diviene ritrovare l’aroma 
del sugo che si diffonde dal tega¬ 
me, risvegliare ai sensi il gusto del¬ 
la vita, mangiare anche una sem¬ 
plice mela come una nuova esal¬ 
tante esperienza estetica: toccan¬ 
dola, annusandola, assaporando¬ 
la. Col cibo si può, parafrasando 
Calvino, costruire un sogno senza 
rifugiarsi nell’evasione, perché è 
di un impegno fattivo che comun¬ 
que si parla. Prova ne siano i profu¬ 
mati e succulenti laboratori di cuci¬ 
na su muffins, pane, brioches e tor¬ 
te decorate in programma all’edi¬ 
zione Minimondi 2009 (Parma 14 
febbraio-8 marzo, www.minimon- 
di.it). Imperdibili.^ 
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^ Satira e fede II nuovo film del regista di «Borat» nelle sale a partire dal 13 febbraio 
^ Censura Le locandine già coperte da un’associazione cattolica con la scritta «ateo no» 


Arriva «Religiolus», il film castiga-bigotti 
tra crociate annunciate, risate e polemiche 



Hill Mai II R 


«V Pili I IV 

ReLlGIOLUS 


VllìlKI PfKCRLnilU 
Pronto, chi paria? La locandina di «Religiolus» 


Arriva nelle sale venerdì pros¬ 
simo ma - dato il clima - si at¬ 
tendono già polemiche: è «Reli¬ 
giolus», che mette alla berlina 
tutti gli integralismi, predicato¬ 
ri folli, ebrei, islamici. Si ride, 
ma qualcuno si arrabbia... 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA 

ggallozzi(a)unita.it 

E pensare che a Torino è stato il «ca¬ 
so» del festival morettiano: ha fatto 
sganasciare il pubblico, soprattutto 
quello dei giovani, disposti anche a 
fare la fila per vederlo. Ma senza la¬ 
sciar traccia di polemiche. Forse gli 
ultracattolici non leggono i giorna¬ 
li, o magari non seguono le crona¬ 
che cinematografiche. Oppure so¬ 
no troppo occupati ad interferire 
nel dramma privato della famiglia 
Englaro. Fatto sta che soltanto ora, 
all’apparire dei manifesti perle stra¬ 
de (l’uscita è il 13 febbraio per la Ea- 
gle Pictures) la fantomatica associa¬ 
zione di stampo cattolico, «Vera li¬ 
bertà», ha sferrato la sua crociata ri¬ 
coprendo i manifesti del film con le 
scritte «ateo no». 

ORGOGLIO LAICO 

L’attacco è contro Religiolus, la 
doc-comedy di Larry Charles, il regi¬ 
sta del fenomeno Borat che stavolta 
se la ride di gusto proprio dei fonda¬ 
mentalismi religiosi, siano essi cat¬ 
tolici, musulmani o ebraici. Nel po¬ 
ster dello «scandalo», infatti, sono 
rappresentate le tre celebri scim- 
miette che indossano i simboli delle 
tre religioni monoteiste. Avendolo 
già visto al festival di Torino possia¬ 
mo assicurare che Religiolus non ha 
davvero nulla di dissacrante nei 
confronti dei credo religiosi. Anzi, è 
al contrario un lucido atto di accu¬ 
sa, orgogliosamente laico, nei con¬ 
fronti delle infinite strumentalizza¬ 
zioni della fede, economiche o «poli¬ 
tiche» che siano. Quello, insomma, 
che proprio in questi giorni è sotto 
gli occhi di tutti in Italia a proposito 


del caso Eluana. E che il governo Ber¬ 
lusconi cavalca con sprezzo della de¬ 
mocrazia arrivando persino a defini¬ 
re «bolscevica» la nostra Costituzio¬ 
ne. Scatenando, così, folle di fanatici 
capaci di fare muro contro l’ambulan¬ 
za che dalla clinica di Lecco doveva 
trasportare Eluana a Udine. 

Proprio come ci racconta, nel film, 
il comico Usa Bill Maher, impietoso 
castigatore di bigotti e facinorosi del¬ 
la fede, mentre ci conduce in un lun¬ 
go viaggio - da Gerusalemme fino al 
cuore del Vaticano in piazza San Pie¬ 
tro - attraverso le credenze, le ipocri¬ 
sie e i business religiosi. Molto reddi- 
tizzi soprattutto negli Usa. Dove, lo 
stesso Bush non ha certo esitato a 
chiamare in causa il dio dei cattolici 
come «paladino della libertà» e quin¬ 
di promotore numero uno dell’occu¬ 
pazione dell’Iraq. 

Con piglio alla Michael Moore 
(producono gli stessi di Fahrenheit 
9/11), Maher ci svela l’enorme giro 


d’affari che ruota intorno agli infiniti 
predicatori americani. Quelli tutti ag¬ 
ghindati d’ori che predicano la pover¬ 
tà svuotando i portafogli dei «poveri 
di spirito». Esilaranti le interviste a 
quanti si sentono davvero l’incarna¬ 
zione dei nuovi messia. Via così nei 
parchi a tema - molto in voga negli 


Lo sapevate che... 

In Usa ci sono parchi 
a tema in cui si vedono 
flagellare cristi in croce? 

Usa - dove i turisti pagano per veder 
flagellare un povero cristo che arran¬ 
ca sotto al peso della croce. Proprio 
come nel fortunatissimo La passione 
di Mei Gibson. Oppure eccoci nei mu¬ 
sei «creazionisti» dove l’obiettivo è 
quello di negare la teoria evoluzioni¬ 
sta di Darwin per «dimostrare scienti¬ 
ficamente» la nascita dell’uomo da 


Altri film 

Palindromes, atto d’accusa 
contro le sette anti-at>orto 

A proposito di fanatismi reli¬ 
giosi ricordiamo uno dei film 
più «spietati» e geniali degli ultimi 
anni. È «Palindromes» di Todd So- 
londz, regista «maledetto» di pellico¬ 
le provocatorie come «Happiness» 
e «Storytelling». Mai uscito nei cine¬ 
ma italiani (è disponibile in dvd) e 
presentato a Venezia 2004, «Palin¬ 
dromes» è un cattivissimo atto d’ac¬ 
cusa contro le micidiali «sette» an- 
ti-abortiste americane. A partire dal¬ 
la storia di Aviva (nome palindro¬ 
mo: si legge da destra a sinistra), do¬ 
dicenne già votata alla maternità, 
che si ritrova in una comunità di pic¬ 
coli disabili che ballano, cantano e 
pregano in perfetta letizia, mentre i 
loro «benefattori» meditano violen¬ 
te spedizioni punitive contro medici 
abortisti. 


Adamo ed Èva. Come un novello 
Candide, Maher davanti a prelati e 
predicatori propone sempre la stes¬ 
sa domanda: «Ma davvero l’uomo è 
nato da una costola di Adamo?». Le 
risposte sono un catalogo di comici¬ 
tà. Si ride molto in Religiolus e non 
si risparmia nessuno: né ebrei, né 
cattolici, né musulmani. Per questi 
ultimi, poi, Maher ha gioco facile 
nel mettere alla berlina i fanatismi 
anche più violenti. Mentre per fusti¬ 
gare gli ebrei - le sue radici - basta¬ 
no le coversazioni con l’anziana ma¬ 
dre, rigorosa osservante della fede 
di Abramo. Il montaggio alla blob 
rimanda un divertito spirito surrea¬ 
le, politicamente scorretto. Il film, 
in attesa in questi giorni del visto di 
censura, è possibile che rischi qual¬ 
che divieto. Memori però del «caso» 
Codice da Vinci, c’è da dire che in 
certi casi avere contro il Vaticano si¬ 
gnifica contare su pubblicità gratui¬ 
ta a livello planetario. ❖ 
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MALATTIE ORFANE 


^ Solo il 73% dei fondi per ia ricerca viene daile multinazionali 
^ L’Italia non compare neppure nelia ciassifica dei paesi donatori 


Diarrea e meningite 
Pochissimi soldi 
per due grandi killer 

Foto Reuters 



Senza cura Meningite e maiaria coipiscono soprattutto i paesi dei Terzo Mondo 


Fra tutte le malattie orfane, ov¬ 
vero per le quali si investe po¬ 
chissimo in ricerca e cura, ce 
ne sono alcune che sono più 
dimenticate di altre benché uc¬ 
cidano moltissime persone. 
Un rapporto australiano. 


PIETRO GRECO 

scienza@unita.it 

Ci sono molte «malattie orfane» 
nel mondo. Ma alcune sono più or¬ 
fane di altre. È questa la conclusio¬ 
ne cui si giunge dopo aver letto il 
primo rapporto sugli investimenti 
globali in ricerca sulle malattie in¬ 
fettive trascurate che, nelle zone 
tropicali, causano ogni anno da 


500.000 a un milione di morti. 

Secondo il rapporto redatto da 
Mary Moran e collaboratori del Ge¬ 
orge Institute for International Heal¬ 
th, di Sydney in Australia, e pubblica¬ 
to on line nei giorni scorsi dalla rivi¬ 
sta accessibile a tutti senza pagamen¬ 
to PLoS Medicine, nell’anno 2007 
nel mondo sono stati investiti 2,5 mi¬ 
liardi di dollari per cercare nuovi far¬ 
maci o nuovi vaccini contro trenta di¬ 
verse «malattie trascurate»: tra cui 
l’Aids, la diarrea, le malattie respira¬ 
torie, la malaria, la tubercolosi. 2,5 
miliardi non sono pochi, ma non so¬ 
no neppure abbastanza. 

Il 90% di questi investimenti, pari 
a circa 2,3 miliardi di dollari, sono 
pubblici: investiti o da governi 
(69,4%) o da organizzazione senza 


fini di lucro (21,0%). La grandi 
multinazionali del farmaco, che pu¬ 
re in altri settori investono moltissi¬ 
mo, investono nella ricerca sulle 
«neglected diseases» appena 180 
milioni di dollari: un misero 7,3% 
del totale. 

A investire di più in termini asso¬ 
luti (il 60% del totale) sono gli Sta¬ 
ti Uniti, mediante gli Istituti nazio¬ 
nali per la salute che da soli copro¬ 
no il 42% della spesa globale e me¬ 
diante la Bill and Melinda Gates 
Foundation, che da sola copre il 
18% della spesa globale. Un quar¬ 
to degli investimenti mondiali so¬ 
no realizzati da grandi iniziative in¬ 
ternazionali, come la International 
AIDS Vaccine Initiative e la Medici- 
nes for Malaria Venture. 

Da un punto di vista della spesa 
per abitante, i più generosi risulta¬ 
no gli irlandesi (con 5,37 dollari a 
testa), seguiti dagli statunitensi e 
dagli svedesi. Noi italiani non figu¬ 
riamo neppure in classifica. 

Ma al di là delle donazioni - in¬ 
sufficienti - c’è il problema degli 
obiettivi di questi investimenti. La 
spesa risulta concentrata, air80%, 
solo su tre malattie: l’Aids (1.083 
milioni di dollari), la malaria (468 
milioni di dollari) e la tubercolosi 
(410 milioni di dollari). Pochissi¬ 
mi investimenti sono indirizzati 
nella ricerca di farmaci e vaccini 
contro le due malattie che causano 
il maggior numero di anni di vita 
perduti per morte o disabilità: la 
diarrea (723 anni perduti su 
100.000) e le malattie polmonari e 
meningiti di origine batterica 
(1046 anni perduti su 100.000). 

Mary Moran e i suoi colleghi no¬ 
tano che questa distribuzione della 
spesa non ha una giustificazione 
scientifica o medica, ma è determi¬ 
nata da fattori politici, culturali o 
anche solo casuali: come il fatto 
che manchino gruppi di pressione 
nei paesi ricchi. 1 ricercatori austra¬ 
liani notano infine che molti, trop¬ 
pi, tra i paesi con ottimi sistemi di 
welfare sanitario non compaiono, 
come l’Italia, nella lista dei primi 
10, dei primi 20 e persino dei primi 
50 investitori. Un’assenza che so¬ 
miglia più a una colpa che a una 
dimenticanza.^ 


IL LINK 


PER APPROFONDIRE 

medicine.plosjournals.org/ 


La scìmmia 
che usa le pietre 
come farebbe 
un essere umano 

Riescono a selezionare gli stru¬ 
menti adatti alle loro esigenze con 
una capacità che credevamo tipica¬ 
mente umana. Sono i cebi dello Sta¬ 
to brasiliano del Piani, scimmie stu¬ 
diate dai ricercatori dell’Istituto di 
Scienze e Tecnologie della Cognizio¬ 
ne del Cnr di Roma. Nel corso del¬ 
l’esperimento, riportato dalla rivi¬ 
sta CurrentBiology, queste scimmie 
sono state messe di fronte a diverse 
serie di sassi, che dovevano utilizza¬ 
re per rompere una noce particolar¬ 
mente dura. Un compito per il quale 
non potevano affidarsi né all’istinto 
né all’imitazione. 

AH’inizio era facile: le pietre ave¬ 
vano forme e dimensioni familiari e 
i cebi non avevano esitazioni, trala¬ 
sciavano quelle leggere e fragili e 
prendevano quelle più grandi e resi¬ 
stenti, con cui aprivano agevolmen¬ 
te la noce. «Che in queste situazioni 
fossero in grado di cavarsela ce lo 
aspettavamo - afferma Elisabetta Vi¬ 
salberghi, che ha diretto la ricerca - 
ma le nostre scimmie sono state ca¬ 
paci di scegliere il sasso giusto an¬ 
che quando abbiamo reso il proble- 


I cebi brasiliani 

Per rompere le noci 
scelgono le più pesanti 
anche se sono piccole 

ma ambiguo o addirittura contro-in¬ 
tuitivo». 

In una seconda fase, infatti, gli 
sperimentatori hanno realizzato in 
laboratorio due sassi in resina di for¬ 
ma e grandezza uguale, ma di peso 
diverso a seconda del materiale di 
cui erano stati riempiti. E i cebi han¬ 
no preso quello più pesante, scartan¬ 
do l’altro. 

Nella terza fase i due sassi artifi¬ 
ciali avevano dimensioni diverse: 
contrariamente a quanto di solito ac¬ 
cade in natura, però, quello più pic¬ 
colo pesava di più. Anche in questo 
caso i cebi hanno scelto il «martello» 
più utile al loro scopo. Non solo: si 
sono dimostrati capaci di individua¬ 
re il peso delle pietre senza doverle 
sollevare, limitandosi a colpirle deli¬ 
catamente con la punta delle dita e 
ascoltando il suono prodotto. Han¬ 
no insomma adattato alle circostan¬ 
ze il metodo che usano per scegliere 
le noci: quello di dare leggeri colpi 
sulla superficie per capire - senza bi¬ 
sogno di aprirle - se sono piene o 
vuote. 

NICOLETTA MANUZZATO 
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Non solo parole Due amanti 

Ho detto 
«sono gay» 
con i segni 

Sordità e mondo omosessuale. Antonio Ingrassia, figlio 
di non udenti, fa da interprete e aiuta i giovani sordi 
a superare i pregiudizi. Monica, lesbica, ha aperto un blog 


A nziché dire «mam-ma» 
ha mosso le mani. Anto¬ 
nio è figlio di genitori 
sordi e come lingua ma¬ 
dre ha quella dei segni. 
Per lui è stato naturale esprimersi 
così, si chiama lallazione e c'è in tut¬ 
te le lingue. A scuola ha appreso 
l'italiano parlato e si è trovato spes¬ 
so con i suoi a fare da interprete. 
Non sempre, però. A volte con gen¬ 
te che non si conosce, ci va più cau¬ 
to. La lingua dei segni è un po’ il Co¬ 
rning out dei sordi segnanti; se la 
usi, attiri l'attenzione. Cresciuto, 
Antonio ha fatto con i suoi un altro 
Corning out. «Ho detto in segni: “a 
me piacciono gli uomini”, mio pa¬ 
dre mostrava di non intendere, non 
riuscivo a capire se non comprende¬ 


va per motivi linguistici o psicologici. 
Faceva un po’ il finto tonto». 

TALENTO NEL COMUNICARE 

Antonio capisce di avere una sorta di 
talento che può essere un lavoro e 
può anche aiutare gli altri. Diventa 
«assistente alla comunicazione e all' 
autonomia» e lavora in una scuola. 
«Mentre i prof spiegano, sto vicino a 
una ragazza sorda. Lì mi si chiarisce 
la differenza tra l'aiuto che offro a ca¬ 
sa e quello sul lavoro. Non sempre mi 
si chiede di interpretare, la ragazza a 
volte dice di no o addirittura si gira 
dall'altra parte. Non tutti accettano 
la lingua dei segni, e in più chi l'ha 
accettata sceglie cosa deve sentire». 
La sensibilità in gioco è tantissima. 
Occorre offrire aiuto ma non sopra¬ 


vanzare, occorre rispettare, sapendo 
che l'altra persona è in grado perfetta¬ 
mente di decidere se e come parteci¬ 
pare. «È questione di sensibilità an¬ 
che tra amici, se c'è una persona sor¬ 
da, sarebbe bello che gli altri si ren¬ 
dessero conto che bisogna avere una 
lingua in comune per comunicare». 
Si segna oppure si usa il labiale, ma si 
deve stare attenti a non sovrapporsi. 
Il rischio di isolamento c'è già a livel¬ 
lo linguistico, anche tra sordi stessi, 
«ma dipende anche dai caratteri, c'è 
chi supera più facilmente», dice Anto¬ 
nio. Frequentando un’associazione 
per sordi, Antonio si accorge che il 
pregiudizio colpisce ovunque, e che 
ci sono gay e lesbiche a disagio, «trop¬ 
po» silenziosi. Allora propone all'Age- 
do di Palermo, la città dove vive, di 
intervenire. «Facciamo un volantino, 
lo distribuiamo, prepariamo gli in¬ 
contri con il gruppo accoglienza, io 


Primo diario telematico 

Poesie e iniziative su 
http ://glbsordipalermo. 
jimdo.com 

insegno ai partecipanti i rudimenti 
della lingua dei segni». 

LA DOPPIA BARRIERA 

Si sono presentati un ragazzo e una 
ragazza. «Sono emozionati, sia per¬ 
ché parlano della loro omosessualità, 
ma anche perché stiamo tutti insie¬ 
me ascoltando la loro sordità. Li acco¬ 
gliamo con l'obiettivo di abbattere 
una doppia barriera». I ragazzi si affe¬ 
zionano. Uno di loro deciderà di pren¬ 
dere parte attivamente a progetti per 
i sordi gay. «Non si creda che tra i sor¬ 
di ci sia più apertura verso l'omoses¬ 
sualità, ci sono i pregiudizi come 
ovunque purtroppo». Ma anche qual¬ 
che sorpresa. Antonio si fidanza con 
un ragazzo sordo e, quando il compa¬ 
gno viene a casa a trovare i suoi, si 
accorge che tra loro scatta una confi¬ 
denza particolare: «I miei dissero a 
lui cose che io non sapevo». Gli osta¬ 
coli però non si superano una volta 
per tutte, i pregiudizi tornano come 
la risacca. Antonio non si sente libero 
di amare, intorno a lui c'è chi giudica 
e si rifiuta di sentire parlare di amore 
gay. Occorre lottare. Omosessualità 
e sordità possono procurare un dop¬ 
pio isolamento. Come reagire? Moni¬ 
ca ha «scelto» di non cadere nella 
trappola. Ha realizzato un blog, ht¬ 
tp ://glbsordipalermo. jimdo.com/ . 
Ci sono poesie, iniziative per i gay sor¬ 
di e i simpatizzanti, foto, commenti. 
E un invito al visitatore: «Dai al mon¬ 
do il meglio di te».^ 



Tarn tam 


LIBRERIE DI SETTORE 
New York 

chiude la «Oscar Wild» 

L'ultima libreria gay di New York 
chiuderà il 29 marzo. È la Oscar Wild 
Bookshop, dal 1968 un'istituzione 
nel cuore del West Village, il quartie¬ 
re gay di Manhattan. Le cause: la cri¬ 
si ma anche le vendite a prezzi strac¬ 
ciati via Internet. Il fenomeno riguar¬ 
da anche l’Italia, ha chiuso la Babele 
di Milano, rischia quella di Roma. 



GRILLINIAZAVOLI 
«Fateci replicare 
ali’omofobia e a Povia» 

Franco Grillini scrive a Zavoli chie¬ 
dendo un incontro al fine di poter 
«replicare negli spazi Rai quando un 
politico o un religioso parlano di 
omosessuali contestando quei diritti 
garantiti nella maggioranza dei Pae¬ 
si occidentali. Ad esempio riguardo 
la vicenda “penosa” della canzone 
antigay del signor Giuseppe Povia». 



YOUTUBE 
Luxuria a Povia 
«Luca non era etero» 

La vera storia di Luca prima di Po¬ 
via. Vladimir Luxuria risponde alla 
canzone «Luca era gay», che verrà 
presentata a Sanremo 2009, con un 
video su Youtube: 
http://www.youtube.com/wa- 
tch?v=4AguGrtJmXo. A coloro che 
credono la tv sovrana delle menti, si 
risponde con i video nel web. 



NOZZE GAY 
Presto una legge 
nel Vermont 

Primo Stato americano a riconosce¬ 
re legalmente le unioni civili tra per¬ 
sone dello stesso sesso, ora il Ver¬ 
mont si appresta a varare una legge 
per le nozze gay. Già nel 2000 la di¬ 
scussione sulle unioni civili divise lo 
Stato. Oggi però i numeri sembrano 
spianare la strada a una veloce ap¬ 
provazione della normativa. 
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C occodrillo! Come sanno tutti 
quelli che guardano Ajfari 
Tuoi - sì quella roba dei pac¬ 
chi miliardari - ogni sera su Rail 
scatta la canzoncina per bambini 
sul coccodrillo: «E il coccodrillo co¬ 
me fa, tà-tà-tà - non c’è nessuno che 
lo sa, tra là-là». È un tormentone, e 
come ogni tormentone alla lunga di¬ 
venta insopportabile. Per quelli che, 
putacaso, hanno bambini piccoli, è 
un tormento che obbliga alle più fan¬ 
tasiose strategie di distrazione... per¬ 
ché i piccini amano i tormentoni, e 


quello del coccodrillo è uno dei più 
pervicaci. Ma il tormentone è diven¬ 
tato incubo quando il coccodrillo 
l’hanno adottato anche a Ballando 
con le stelle, pure Rail, dove hanno 
obbligato degli innocenti bimbetti a 
danzare al ritmo del rettile di cui so¬ 
pra. Ora, a parte l’ossessività ripetiti¬ 
va dei geniali palinsestisti italiani, a 
parte che già è un supplizio vedere 
ballare il Filiberto di Savoia, un so¬ 
spetto si fa strada nelle nostre deso¬ 
late menti: l’infantilismo non sarà la 
malattia senile della tv?^ 



Sanremo: Mina canta ccNessun dorma» 


Sarà la romanza «Nessun dorma», tratta dalla «Turandot» di Giacomo 
Puccini il brano con cui Mina aprirà, il 17 febbraio, la 59esima edizione del 
Festival di Sanremo. Sul palco, però, sarà soltanto la voce in video della Tigre 
di Cremona, un omaggio al melodramma italiano che uscirà il 20 febbraio. 



In pìllole 


BATMAN IL PIÙ «SCARICATO» 

«The Dark Night», l'ultima pellico¬ 
la della serie Batman, non ha battu¬ 
to solo tutti i record di incassi e di 
vendite di dvd e blu ray, ma anche 
quello di film più scaricato illegal¬ 
mente da Internet. Secondo una 
società specializzata in ricerche 
sul file-sharing, per «The Dark Ni¬ 
ght» sono stati registrati oltre sette 
milioni di download illegali in tut¬ 
to il mondo. 

FRANCOBOLLO PER BARBIE 

Anche un vero francobollo fra i re¬ 
gali per il compleanno - il cinquan¬ 
tesimo - della bambola Barbio. Ad 
emetterlo è stato il Principato di 
Monaco. Con un valore di affranca¬ 
tura di 0,88 euro, il francobollo 
monegasco reca la scritta «Barbio 
festeggia i suoi 50 anni» e mostra 
la versione «Christian Dior» della 
celebre bambola. 

SAN VALENTINO AL MUSEO 

Per san Valentino torna «Innamo¬ 
rati dell'artE», entri in due e paghi 
uno, in tutti i musei. Marito e mo¬ 
glie, fidanzato e fidanzata, genito¬ 
ri e figli, nonno e nipote, amici: il 
sito del ministero non lo precisa, 
ma il 14 febbraio nei musei statali, 
nei monumenti e nelle aree archeo¬ 
logiche tutte le coppie nel senso 
più ampio della parola possono en¬ 
trare con un solo biglietto. 


OGGI 

9 febbraio 
1976 

Giovanna Gabrielli 

giovaga briel I i@g ma i Lcom 

«Un invito a non alzarvi sta¬ 
mattina, a stare a letto con qualcu¬ 
no, a fabbricarvi degli strumenti 


musicali...». Bologna, via del Fratel¬ 
lo, 41. Dai microfoni di una piccola 
mansarda la voce libera di Radio 
Alice si rivolge per la prima volta al 
mondo e da subito va in onda la fan¬ 
tasia via etere. Felicemente tra¬ 
sgressiva, neo-dadaista, rivoluzio¬ 
naria. Più che una radio, un colletti¬ 
vo di pirati della tecnologia e del 
linguaggio, pronti a far lezione di 
libertà d’espressione e di cultura 
underground. Il microfono è aper¬ 


to a tutti, soprattutto a chi non ha 
mai avuto parola. Il palinsesto è 
una grande diretta non stop, uno 
spazio autogestito contro l’informa¬ 
zione velinaria. Protagonista di un 
piccolo miracolo mediatico. Radio 
Alice, travolta dall’inquietudine 
dei tempi, chiuderà poi la sua bre¬ 
ve stagione in modo traumatico. 
Chiusa dalla polizia con l’accusa di 
aver alimentato i tragici scontri del 
’77. ❖ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD Stabile e soleggiato su 
tutte le regioni, salvo qualche annuvo¬ 
lamento sulle confinali Valdostane 
CENTRO bel tempo su tutte le re¬ 

gioni 

SUD variabile su tutte le regio¬ 

ni, con locali piovaschi 



NORD molte nubi al mattino 
con precipitazioni sparse, più intense 
sul Levante Ligure 
CENTRO instabile con acquazzo¬ 
ni su settore tirrenico, Umbria e Sarde¬ 
gna. Variabilità asciutta altrove 
SUD coperto con rovesci tem¬ 

poraleschi 



NORD molto nuvoloso o coper¬ 
to 


CENTRO variabile su tutte le re¬ 
gioni 

SUD parzialmente nuvoloso su 
tutte le regioni 
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CENTOVETRINE DEJA VU - ILTETTO IL COMANDANTE 

CORSA CONTRO ILTEMPO FLORENT 


CANALE 5 - ORE:14:10 - SOAP 

CON MARIANNA DE MICHELI 


ITALIA 1 - ORE: 21:10 - FILM 

CON DENZEL WASHINGTON 



LA 7 - ORE: 14:00 - FILM RETE 4 - ORE: 21:10 - TELEFILM 

DI VITTORIO DE SICA CON CORINNE TOUZET 




Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 9. 

Teleromanzo. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina. 

Attualità. 
Conducono 
Michele Cocuzza, 
Eleonora Daniele. 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. Conduce 
Veronica Maja 

11.00 Occhio alla spesa. 

Rubrica. Conduce 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 La prova del 
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Elisa Isoardi. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Festa italiana. 

Rubrica. Conduce 
Caterina Salivo 

16.15 La vita in diretta. 

Attualità. Conduce 
Lamberto Sposini. 

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. Gioco. 
Conduce 

Max Giusti. 

SERA 

21.10 II bene e il male. 

Miniserie. 

23.25 Tgl 

23.30 Porta a Porta. 

Attualità. Conduce 
Bruno Vespa 

01.05 Tgl-Notte 

01.45 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

02.15 Rewind- 

Visioni private. 

Documenti. 


Rai 2 


06.00 Videocomic. 

06.15 Tg 2 Eat Parade. 

Rubrica. 

06.25 X Factor - 

La settimana. 

Reai Tv. 

06.55 Quasi le sette. 

Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 

09.30 Sorgente di virta. 

Rubrica. 

10.00 Tg2punto.it. 

11.00 Insieme sul Due. 

Talk show. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume 

e società. Rubrica. 

13.50 Tg 2 Medicina 33. 

13.55 Sci alpino- 
Campionati 
mondiali. 

15.00 Italia allo specchio. 

Rubrica. 

16.15 Ricomincio da qui. 

Talk show. 

17.20 Law&Order- 
I due volti della 
giustizia. Telefilm. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai Tg Sport. News 

18.30 Tg2 

19.00 X Factor. Reai Tv. 

19.35 Squadra speciale 
Cobra 11. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 X Factor. Reai Tv. 

23.45 Tg2 

24.00 Scorie. Show. 
Conduce 
Nicola Savino. 

01.15 Tg Parlamento. 

Rubrica 

01.25 Protestantesimo. 

Rubrica. 

01.55 Almanacco. 

Rubrica. 

02.10 Tg 2 Costume 

e società. Rubrica. 


Raì3 


06.00 Rai News 24 
Morning News. 

08.15 CultBook 

08.25 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.15 Verba volani. 

09.20 Cominciamo bene 
- Prima. Rubrica. 

09.55 Sci alpino - 
Campionati 
Mondiali. 

11.15 Cominciamo bene. 
12.00 Tg3 

12.25 Tg3Shukran. 

12.45 Le storie - Diario 
italiano. Attualità. 

13.05 Terra nostra. 

Telenovela. 

14.00 Tg Regione 

14.20 Tg3 

14.50 TGR Leonardo. 
15.00 TGRNeapolis. 

15.10 TG3 Flash L.I.S. 

15.15 Trebisonda. 

15.20 Serious Jungle. 

16.30 Melevisione. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

17.50 Geo & Geo. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce. 

20.35 Un posto al sole. 
SERA 

21.05 Tg3 

21.10 Chi l’ha visto?. 

Attualità. 

23.10 Replay. Rubrica. 
24.00 Tg 3 Linea notte 
00.10 Tg Regione 

01.10 Fuori orario. 

Cose (mai) viste. 
Rubrica. 

Conduce 
Enrico Ghezzi. 

Masters of Horror. 
Telefilm 


Rete 4 


07.10 Quincy. Telefilm. 

08.10 Hunter. 

Telefilm. 

09.00 Nash Bridges. 

Telefilm. 

10.10 Bianca. 

Telenovela. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 

11.40 MyLife. 

Soap Opera. 

12.40 Un detective in 
corsia. Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. Rubrica. 
Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.00 Wolff -Un poli¬ 
ziotto a Berlino. 

Telefilm. 

15.55 Sentieri. 

Soap Opera 

16.15 La guerra privata 
del maggiore 
Benson. 

Film commedia 
(Usa. 1995). Con 
Charlton Heston, 
Julie Adams. 

18.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

20.20 Walker Texas 

Ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 II comandante 
Florent. Telefilm. 

23.15 N-lo Napoleone. 

Film storico 
(Francia, 2006). 

Con Monica 
Bellucci, Daniel 
Auteuil. Regia di 
Paolo Virzi’. 

01.25 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica 

01.50 Pianeta mare. 

Rubrica. Conduce 
Tessa Gelisio 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.40 Mattino Cinque. 

Attualità. 
Conducono 
Barbara D’Urso, 
Claudio Brachino. 

09.55 Grande Fratello 
Pillole. Reai Tv 

10.00 Tg5-Ore 10 

10.05 Mattino Cinque. 

Attualità. 

11.00 Forum. Rubrica. 
Conduce 
Rita Dalla Chiesa. 

13.00 TgS 

13.40 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.05 Grande Fratello 
Pillole. Reai Tv 

14.10 Cento Vetri ne. 

Teleromanzo. 

14.45 Uomini e donne. 

Talk show. Conduce 
Maria De Filippi. 

16.15 Amici. Reai Tv 

16.55 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco. 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz. 

20.00 Tg 5 

20.30 Striscia la notizia - 
La voce della 
supplenza. 

Tg Satirico. 

SERA 

21.10 Grande Fratello. 

Rea lity Show. 
Conduce 
Alessia Marcuzzi 

24.00 Matrix. Rubrica. 
Conduce 
Enrico Mentana 

01.30 TgS Notte 

02.00 Striscia la notizia - 
La voce della sup¬ 
plenza. Tg Satirico. 
Conducono 
Michelle Hunziker, 
Ezio Greggio 
(replica) 


Italia 1 


09.00 Hope & Faith. 

Situation Comedy. 

09.30 Ally McBeal. 

Telefilm. 

10.20 E alla fine arriva 
mamma. 

Situation Comedy. 

11.20 Più forte ragazzi. 

Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

Rubrica. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.40 DragonBall. 

14.05 NarutoShippuden. 

14.30 ISimpson. 

15.00 Paso Adelante. 

15.50 Smallville. Telefilm. 

16.40 Drake&Josh. 

Situation Comedy. 

17.45 Spiders riders. 
18.00 TwinPrincess 

18.15 Spongebob 

18.25 Bernard 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio Sport. News 

19.30 ISimpson. 

19.50 Camera Café- 
Ristretto. 

Situation Comedy 

20.05 Camera Café. 

Situation Comedy. 

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA 

21.10 Déjà VU - Corsa 
contro il tempo. 

Film (USA, 2006). 
Con DenzeI 
Washington, Paula 
Patton, Val Kilmer, 
Jim CaviezeI, Adam 
Goldberg, Bruce 
Greenwood. Regia 
di Tony Scott 

23.40 RTV -La tv della 
realtà. Reai Tv. 

24.00 Mai dire Grande 
Fratello. Show 

00.45 Grande fratello 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life. 

Attualità. 

10.05 Punto Tg 

10.10 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.15 Movie Flash. 

Rubrica 

10.20 II tocco di un 

angelo. Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

Rubrica 

11.30 Matlock. Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 metto. 

Film (Italia, 1956). 
Con Gabriella 
Palletta, Giorgio 
Listuzzi, Gaetano 
Ronzelli. Regia di 
Vittorio De Sica 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 MacGyver. Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di 
uomini e di mondi. 

Rubrica. 

19.00 ColdSquad. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Attualità. 

SERA 

21.10 L’infedele. Rubrica. 
Conduce 

Gad Lerner 

23.30 Storia proibita del 
900 italiano. 

Documentario. 

00.30 Tg La7 

00.50 Movie Flash. 

Rubrica 

00.55 Otto e mezzo. 

Attualità. 
Conducono 
Filli Gruber, 
Federico Guglia 


Cinema 1 


21.00 Parlami d’amore. 

Film commedia 
(Italia, 2008). 

Con Silvio Muccino, 
Carolina Crescen- 
tini. Regia di Silvio 
Muccino 

23.05 2Young4Me- 
Un fidanzato per 
mamma 

Film commedia 
(Usa, 2007). Con 
Michelle Pfeiffer, 
Paul Rudd. Regia di 
Amy Heckerling 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Epic Movie. 

Film commedia 
(Usa, 2007). 

Con Kal Penn, 
Adam Campbell. 
Regia di Jason 
Friedberg, Aaron 
Seitzer 

22.30 SuxBad - 3 menti 
sopra il pelo. 

Film commedia 
(Usa, 2007). Con 
Jonah Hill, Michael 
Cera. Regia di 
Greg Mottola 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 Biade runner- 
The final cut. 

Film fantascienza 
(USA, 2007). 

Con Harrison Ford, 
Rutger Hauer, 

Sean Young. Regia 
di Ridiey Scott 

23.10 La giusta distanza. 

Film drammatico 
(Italia, 2007). Con 
Giovanni Capovilla, 
Ahmed Hafiene. 
Regia di 

Carlo Mazzacurati 


Cartoon 

Network 


18.45 Ben 10. 

19.35 Zatchbell!. 
20.00 Ed, Edd & Eddy. 

20.25 Titeuf. 

20.50 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.10 Shaggy 

& Scooby Doo. 

21.35 Polli Kung Fu. 
22.00 Zatchbell!. 


Dìscovery 

Channel 


18.00 American 

Chopper. “Dixie 
Chopper - la parte” 

19.00 Come è fatto. 

"Miele, fibre otti¬ 
che, mattoni” 

19.30 Come è fatto. 
20.00 Top Gear. 

21.00 Ingegneria 
in Europa. 

“Francia” 

22.00 Ingegneria 
del disastro. 


All 

Music 


16.05 Rotazione 
Musicale. 

19.00 All News. News 
19.05 The Club. Rubrica 

19.30 Inbox. Musicale 

21.00 Fuori!. Musicale. 
"Born To Escape” 

22.00 Deejay Chiama 
Italia. 

“Edizione Serale” 

23.30 Rapture. 

Conduce Rido 


MTV 


18.05 Made.Show 
19.00 Flash 

19.05 ChartBlast. 

“Hottest Babes” 

20.00 Flash 

20.05 Kebab 

For Breakfast. 

Situation Comedy 

21.00 MtvTheMost. 

“Jova notti” 

22.00 Mtv thè Most 
Videos. 
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VEDI 
TV 



SCI 

Discesa libera 


Ore 13 

Raì3 


VOLLEY 

Serie Al 

Ore 20,30 

Sky Sport 2 


18,00 Eurosport Eurogoais 
21,00 Sky sport 1 Best match serie A 
2130 Eurosport Wrestling vintage 
0030 Sky Sport 1 Numeri serie A 



La Juve in festa aiio stadio di Catania dopo ia vittoria per 2 a 1 


DIECI RIGHE 

Il fattore Buffon 


La Juve segna, rimane in 
dieci, soffre ia grinta dei Catania, 
subisce ii pari, reagisce, trova la 
vittoria con Pouisen ali'uitimo 
palpito. Ma il protagonista di 
questo successo è stato, senza 
ombra di dubbio, Gigi Buffon: 
parate e respinte, carisma e or- 
gogiio. È ritornato il migliore ai 


mondo, e non soltanto nel suo 
ruolo. Erri De Luca scrive che Buf¬ 
fon è anche un punto di partenza: 
per un calcio capace di sorridere 
e stupire, per ii gesto estetico che 
è meraviglia, per l'arte pura di un 
volo all'Incrocio dei pali. Buffon 
racchiude i segreti deH'aquila soli¬ 
taria. DARWIN PASTORIN 


SERIE A 

Vittoria in dieci 
e sorpasso 
sui rossoneri 

Pouisen decide airultìmo 
La Roma batte II Genoa 
e lo agguanta al 5° posto 
Fiorentina, zona Champlons 

PAGINE 42-43 



Tra l’Emirates 
e Highbury 


PAGINA 46 
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^ AirOlìmpìco i giallorossi fanno la voce grossa contro i rossoblù rivelazione della stagione 
^ I gol di Cicinho, Vucinic e Baptista spingono Sgalletti verso l’Europa, anche senza Panucci 


L’impronta dei gìallorossi 
Rullo Roma, il Genoa frena 


Foto Ansa 



I gìallorossi lotti e Mexes nella partita contro il Genoa: per i rossoblù si è interrotta una serie di dieci risultati utili consecutivi 


ROMA 3 

GENOA O 


ROMA: Doni, Cicinho (30' pt Motta), Mexes, 
Juan, Tonetto, Taddei, De Rossi, Brighi, Perrot- 
ta, lotti (34' st Aquilani), Vucinic (15' st Baptista). 
GENOA: Rubinho (16' st Scarpi), Biava, Ferrari, 
Becchetti (12' st Pailadino), Juric, Van de Borre 
(T st Milanetto), Thiago Motta, Criscito, Sculli, 
Jankovic, Milito. 

ARBITRO: Rocchi di Firenze. 

RETI: 26' pt Cicinho, 2' st Vucinic, 48' st Bapti¬ 
sta. 

NOTE: angoli 8 a 6 per il Genoa. Recupero 3' e 
4'. Espulsi: 8' st Taddei, 23' st Sculli. Ammoniti 
Van de Borre, Biava e Juric per gioco scorretto. 
Al 44' pt espulso il tecnico del Genoa Gasperini 
per proteste. Spettatori: circa 40mila. 

La Roma aggancia i rossoblù e 
si porta a un solo punto dal 
quarto posto. La macchina da 
calcio di Gasperini, elogiata e 
sorpresa della stagione, affon¬ 
da contro la squadra di Spallet- 
ti. Buon debutto di Motta. 


LUCA DE CAROLIS 

ROMA 

ldecarolis@unita.it 

Ha fatto un altro passo decisivo ver¬ 
so l’Europa che conta, con tutta la 
solidità e la cattiveria della squadra 
esperta, che sa come e quando ad¬ 
dentare l’avversario. Un avversario 
pur bravo e pieno di qualità come il 
Genoa, regolato dalla Roma con un 
3 a 0 che vale l’aggancio ai rossoblu 
al quinto posto. Piena zona Cham- 
pions, obiettivo della rincorsa dei 
giallorossi, che tre mesi fa erano nel 
baratro, e ora macinano punti e gol. 
Perché la Roma si è ritrovata, cam¬ 
biando pelle. Meno spettacolo e me¬ 
no fraseggi, più attenzione difensi¬ 
va e corsa. Le caratteristiche di Bri¬ 
ghi, gregario assurto a simbolo del¬ 
la nuova Roma. Raggiunta anche 
dalla buona notizia dell’infortunio 
ad Adebayor dell’Arsenal, sicuro as¬ 
sente nella sfida d’andata in Cham- 
pions contro i giallorossi. Ieri la Ro¬ 
ma ha vinto una gara giocata a ritmi 
frenetici, con il Genoa a farsi subito 
sotto con un 3-4-3 iperoffensivo. 
Gasperini era venuto all’Olimpico a 
cercare tre punti, con il suo pres- 


Il personaggio 

I polmoni di Matteo Brighi 
Fiato e piedi da regista 
per iliuminare ia mediana 

■ L’estate scorsa era stato a un 
soffio daii’emìgrare in Scozia, 
ora è in cima aiie ciassifiche dì rendi¬ 
mento. Matteo Brighi è il protagoni¬ 
sta dei nuovo corso di Spaiietti. Peda- 
ia chilometri, cattura paiioni in serie e 
riparte con ordine ed estro. Un soida- 
to con poimoni inesauribili e piedi da 
regista, ieri ia curva sud l’ha osanna¬ 
to. Perché Brighi è il nuovo eroe della 
tifoseria deiia Roma. Queiio che non 
t’aspetti, che non sta sulle copertine 
ma in campo ti tiene sempre a gaiia. 
La conferma che in campo servono ì 
funamboiì ma anche ì corridori. Con ì 
piedi buoni, magari. l.d.c. 


sing altissimo e le sovrapposizioni. 
Ma la Roma è stata umile e scaltra, 
aspettando gli avversari per poi ripar¬ 
tire negli spazi. E così, dopo venti mi¬ 
nuti in cui gli ospiti toglievano metri 
e idee ai giallorossi, la squadra di 
Spaiietti si è scossa. Merito soprattut¬ 
to di Brighi, padrone del centrocam¬ 
po, e degli spunti di Vucinic, Perrotta 
e Totti, abili neU’inserirsi tra le linee 
avversarie. 

LA SVOLTA 

Al 26’ era proprio il numero 10 a in¬ 
ventare il vantaggio, dando una palla 
con il contagiri all’accorrente Perrot¬ 
ta, che serviva per il solissimo Gi- 
cinho. Gol, e la Roma metteva le ma¬ 
ni sulla gara. Il Genoa accusava il col¬ 
po, sfilacciandosi e picchiando, men¬ 
tre i giallorossi, nonostante l’infortu¬ 
nio a Gicinho (distorsione), sfiorava¬ 
no due volte il raddoppio. Gasperini 


contribuiva a confondere i suoi, fa¬ 
cendosi espellere a fine primo tem¬ 
po. Ma per il Grifone il colpo del ko 
arrivava dopo pochi secondi della ri¬ 
presa, quando De Rossi faceva 40 
metri palla al piede per poi servire 
Vucinic, che al volo insaccava dal li¬ 
mite. Un gol da sigla televisiva. A 
complicare i piani giallorossi prov¬ 
vedeva Taddei, procurandosi il dop¬ 
pio giallo. Il Genoa si rianimava, e 
sfiorava due volte la rete. Poi però 
anche Sculli, reo di aver scalciato 
Totti, si prendeva il rosso. I rosso- 
blu continuavano a provarci, ma Do¬ 
ni e gli errori di mira li bloccavano 
regolarmente. Sino al terzo gol del¬ 
la Roma, realizzato dal nuovo entra¬ 
to Baptista. Una punizione troppo 
severa per un Genoa che sa giocare 
un ottimo calcio, ma che deve anco¬ 
ra crescere. Per diventare cinica co¬ 
me la Roma. ❖ 
















FRASE 

DI... 

CESARE 

PRANDELLI 

allenatore 
della Fiorentina 



«Non siamo abituati a rubare partite così, negli spogliatoi alla 
fine sembrava che avessimo perso. Oggi siamo stati molto 
fortunati, anche se con la sorte siamo ancora in credito» 
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Il colpo di reni della Juve 
Vince e scavalca il Milan 
Catania beffato all’ultinio 


CATANIA 1 

JUVENTUS 2 


CATANIA: Bizzarri, Potenza (34' st Terlizzi), Silve¬ 
stre, Stovini, Capuano (33' pt Martinez), Izco (25' st 
Carboni), Baiocco, Biagianti, Tedesco, Mascara, 
Morimoto. 

JUVENTUS: Buffon. Grygera. Mellberg, Legrotta- 
glie, Molinaro, Camoranesi (6' st Marchionni), Sisso- 
ko, Tiago (38' st Poulsen), Nedved, Amauri, laquinta. 
ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno. 

RETI: pt IT laquinta; st 6' Morimoto, 46' Poulsen. 
NOTE: angoli 8-6 per il Catania. Recupero 2' e 3'. 
Espulso laquinta (IZ pt). Ammoniti Stovini, Amau¬ 
ri, Legrottaglie, Silvestre, Sissoko e Tedesco. 


Poco amato. Lo definiscono 
un provocatore, Christian Poulsen. 
Il top della sua fama è arrivato in 
maniera «indiretta»: uno sputo rice¬ 
vuto da Francesco Totti durante gli 


Europei del 2004. Al momento del¬ 
la firma per la Juventus, anche i tifo¬ 
si bianconeri hanno storto il naso: 
«Non è con lui che si può ambire 
allo scudetto». Dicevano. Probabil¬ 
mente hanno ancora ragione. Ma è 
grazie a un gol di Poulsen, al secon¬ 
do minuto di recupero, se ieri l’un¬ 
dici di Ranieri ha incassato tre pun¬ 
ti da «effetto-scia»: da secondo po¬ 
sto a sette punti dall’Inter. Quindi, 
giù sorrisi e applausi. Amplificati 
dalla certezza di aver compiuto 
una mezza impresa: il Catania casa¬ 
lingo è una buona formazione che 
gioca sotto l’adrenalina di uno sta¬ 
dio infuocato, anche troppo. Per 
non parlare dell’espulsione di 
laquinta per doppia ammonizione 
al 12’ del primo tempo, subito dopo 


aver realizzato la rete del vantag¬ 
gio. Vuol dire tutta una gara con un 
uomo in meno. E ancora una rosa a 
disposizione di Ranieri, in chiaro 
debito d’ossigeno, dove al quarto 
scatto, scappa il «colpetto di tosse» 
per il mancato ossigeno. Ciò a diffe¬ 
renza deU’awersario. Gli etnei so¬ 
no dei maratoneti provetti: corro¬ 
no per tutto il campo e per quasi tut¬ 
to il match. Raddoppiano, aggredi¬ 
scono, si allungano in continue so¬ 
vrapposizioni. Ma sono poco logici. 
Spesso vanno in due o tre su un 
«unico» pallone. Sono imprecisi, 
specialmente sotto porta. Davanti, 
poi, hanno contro un Buffon in 
grandissima forma, che gli annulla 
tutto e, al tempo stesso, tranquilliz¬ 
za i suoi (in particolare Legrotta¬ 
glie, un po’ sopra le righe). Sta di 
fatto che l’unico, reale, raggio di so¬ 
le giunge grazie a un errore della 
difesa che consente il momentaneo 
pareggio del giapponese Morimo¬ 
to. Poi Ranieri indovina il cambio. 
E r«antipatico» strappa il primo sen¬ 
tito applauso dei suoi tifosi... 

ALESSANDRO FERRUCCI 


Gila-gol, Fiorentina cinica 
La Lazio gioca ma perde 



FIORENTINA: Frey, Zauri, Gamberini, Dainelli (T 
st Comotto), Vargas (33' st Pasqual), Kuzmanovic 
(14' st Semioli), Felipe Melo, Donadel, Montolivo, 
Guardino, Mutu. 

LAZIO: Muslera, De Silvestri, Rozehnal, Cribari, 
Kolarov, Brocchi (22' st Lichtsteiner), Ledesma 
(46' st Mendicino), Matulazem, Pandev, Foggia 
(38' st Mauri), Zarate. 

ARBITRO: De Marco di Chiavari. 

RETI: nel st 45' Giardino. 

NOTE: angoli 7 a 7. Espulso 18' pt De Silvestri. Am¬ 
moniti Dainelli, Montolivo, Felipe Melo, Ledesma, 
Zarate, Muslera. Recupero 2' e 5'. Spettatori 28.787. 


Classico esempio di risultato bu¬ 
giardo con un’ampia verità: di mazza 
o di ramazza, quelli alla Gilardino, ot¬ 
timisti per natura, fanno la differen¬ 
za. Una Fiorentina svagata, ancora in 
cerca di un’identità di gioco e di for¬ 
mazione, un po’ mortificata dai risul¬ 
tati in Champions e da qualche inatte¬ 
sa sconfitta, vince in pieno recupero 
e si piazza al quarto posto, davanti al 
Genoa e alla Roma, non lontano dal 
Milan e dalla Juventus. Il patimento 
delle recriminazioni tocca alla Lazio, 
e accade spesso nell’ultimo mese. No¬ 


nostante l’assenza di Rocchi, il giova¬ 
ne Muslera in porta e una crisi più 
che annunciata. Delio Rossi, un tipac¬ 
cio che ha coraggio, sceglie le tre pun¬ 
te (Pandev-Zarate-Foggia). Risulta¬ 
to: strapotere nel primo tempo, stan¬ 
chezza nella ripresa (complice 
l’espulsione di De Silvestri, ingenuo 
nel farsi ammonire due volte in sei mi¬ 
nuti), due pali, Frey insuperabile. Ol¬ 
tre alla sfortuna, evidente, che ac¬ 
compagna la squadra di Delio Rossi, 
Gesare Prandelli, sempre attento al¬ 
l’evoluzione della partita, ci mette 
buoni cambi e la speranza. Quella 
che spinge Alberto Giardino, al 14esi- 
mo centro in campionato, verso la re¬ 
spinta corta di Muslera su tiro di Mu¬ 
tu: gol, un attimo. Maledetto per la 
Lazio. CARLO TECCE 


Il Bologna ancora battuto 
Prende fiato ITJdinese 


UDINESE 

BOLOGNA 


UDINESE: Handanovic, Zapata, Coda, Domizzi, 
Lukovic, Isla (21' st Sanchez), Inler, D'Agostino, Asa- 
moah, Floro Flores (14' st Pepe), Di Natale. 
BOLOGNA: Antonioli, Belleri, Britos, Moras, tan¬ 
na, Mingazzini, Mudingayi, Amoroso (37 st Mar¬ 
chini), Valiani, Osvaldo (39' pt Cesar), Di Vaio (38' 
st Bernacci). 

ARBITRO: Cava di Conegliano Veneto. 

RETI: 47 st Sanchez. 

NOTE: angoli 8 a 5 per l'Udinese. Recupero T e 4'. 
Ammoniti Britos e Moras per gioco falloso e San¬ 
chez per comportamento non regolamentare. 
Spettatori: 12.000 circa. 


Dopo lo scivolone interno con¬ 
tro la Fiorentina, il Bologna di 
Mihajlovic cade anche al Friuli ma 
resta a.+3 sulla zona B, grazie al pa¬ 
reggio fra Torino e Ghievo. I rosso- 
blu sono stati puniti nel finale da un 
gran sinistro del gioiello Alexi San¬ 
chez, che ha regalato un meritato 
successo a un’Udinese che ha messo 
definitivamente alle spalle la lunga 
crisi. I friulani non sono ancora belli 
e sfacciati come ad inizio stagione, 
quando sapevano regalare momenti 
di calcio spettacolo con il loro triden¬ 


te, ma dalla partita vinta sulla Juve 
(e il successivo pareggio in rimonta 
a Napoli) sono tornati ad essere peri¬ 
colosi in avanti e soprattutto hanno 
cancellato quelle incertezze difensi¬ 
ve che erano costate care nei mesi 
scorsi. Ha avuto ragione il patron 
Pozzo quando ha deciso di rinnova¬ 
re la sua fiducia al tecnico Marino, 
non dando retta alle sirene che vole¬ 
vano Donadoni o Zaccheroni sulla 
panchina friulana. «Il nostro obietti¬ 
vo ora è vivere alla giornata» ha det¬ 
to Marino a chi gli domandava se 
l’Udinese spera di rientrare in zona 
Uefa. Mihajlovic, invece, mastica 
amaro per la sconfitta e il ko di Osval¬ 
do: «Il pari sarebbe stato un risultato 
giusto, ora bisogna ripartire già con¬ 
tro il Napoli». MASSIMO DE MARZI 



Le altre partite 

Il Palermo vince 
e sorpassa il Napoli 


PALERMO 2 

NAPOLI 1 


PALERMO: Amelia; Cassani, Kjaer, Bovo, Balza- 
retti; Migliaccio, Nocerino, Bresciano (38' st Savi- 
ni); Simplicio (33' st Guana); Cavani, Miccoli (35' st 
Succi) 

NAPOLI: Navarro; Cannavaro, Contini, Aronica; 
Maggio, Blasi, Gargano, Hamsik (34' st Pazienza), Bo- 
gliacino (38' st Pià); Lavezzi, Denis (34' st Zaiayeta) 
ARBITRO: Saccani 

RETI: 2' pt Migliaccio, 14' pt Simplicio, 43' pt Hamsik 
NOTE: ammoniti Bresciano, Contini, Lavezzi, 
Maggio, Miccoli, Nocerino 


Il Cagliari torna sulla terra 
Del Neri fa il colpaccio 


CAGLIARI O 

ATALANTA 1 


CAGLIARI: Marchetti, F. Pisano, Bianco, Lopez, 
Agostini, Fini (27 st Lazzari), Conti, Biondini (37 st 
Larrivey), Cossu (43' pt Canini), Acquafresca, Jeda. 
ATALANTA: Consigli, Garics, Talamonti (6' st Ca¬ 
pelli), Manfredini, Bellini, Ferreira Pinto, Cigarini, 
Guarente (42' st Parravicini), Padoin (T st Valdes), 
Doni, Floccari. 

ARBITRO: Tozzi di Ostia. 

RETE: nel st 2T Cigarini. 

NOTE ammoniti Cigarini, Bianco, Conti, Parravici¬ 
ni e Biondini. Espulso Lopez 39' pt. 


Pazzìnì Illude la Samp 
Maccarone la gela 


SAMPDORIA 2 

SIENA 2 


SAMPDORIA: Castellazzi, Stankevicius, Gastal- 
dello, Lucchini (14' pt Ferri), Dessena (4T st Zie- 
glerXSammarco, Franceschini, Pieri, Bellucci, Paz- 
zini (24' st Padalino), Cassano. 

SIENA: Curci, Zuniga, Portanova, Brandao, Rossi, 
Vergassola, Coppola (12' st Codrea), Galloppa, 
Kharja (12' st Amoruso), GhezzaI, Calalo. 
ARBITRO: Girardi di San Donà di Piave 
RETI: nel pt 21' Vergassola, 47 Bellucci; nel st 6' 
Pazzini, 34' Maccarone 

NOTE: ammoniti Galloppa Franceschini Maccarone. 


Il Toro non sa più vincere 
All’Olìmpico pari inutile 


TORINO 1 

CHIEVO 1 


TORINO: Sereni, Dellafiore, Natali, Di Loreto, Ru- 
bin. Abate, Zanetti, Dzemaili (32' st Barone), Diana 
(10' st Ventola), Rosina (25' st Colombo), Stellone. 
CHIEVO: Sorrentino, Frey, Yepes, Morero, Manto¬ 
vani, Luciano (29' st Italiano), Rigoni, Marcolini (2T 
st Bentivoglio), Pinzi (37 st Kerlon), Makinwa, Pel- 
lissier. 

ARBITRO: Trefoloni di Siena. 

RETI: nel st 19' Ventola, 37 Italiano. 

NOTE: recupero T e 4'. Angoli 9 a 2 per il Torino. 
Ammoniti Mantovani, Rigoni e Barone. Spettato¬ 
ri: 13mila circa. 
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NUMERI 


Risultati 23^ giornata 

_Cagliari 0 -1 Atalanta_ 

_Catania 1 - 2 Juventus_ 

Fiorentina 1 - 0 Lazio _ 

_Lecce 0 - 3 Inter_ 

_Milan 1 -1 Reggina_ 

_Palermo 2 -1 Napoli_ 

_Roma 3 - 0 Genoa_ 

Sampdoria 2 - 2 Siena _ 

_Torino 1-1 Chievo_ 

Udinese 1 - 0 Bologna 

Prossimo turno 

DOMENICA 15/02/2009 ORE 15.00 

_Atalanta - Roma_ 

_Cagliari - Lecce_ 

_Chievo - Catania_ 

_Genoa - Fiorentina_ 

_ Inter - Milan ore 20.30 

_Juventus - Sampdoria_ 

Lazio - Torino SAB. ORE 18 


Napoli - Bologna 


SAB. ORE 20.30 


Reggina - Palermo 


Siena - Udinese 


La Classifica 




P G V 

N 

P 

F S 

1 

Inter 

53 23 16 

5 

2 

40 16 

2 

Juventus 

46 23 14 

4 

5 

38 20 

3 

Milan 

45 23 13 

6 

4 

40 23 

4 

Fiorentina 

41 23 13 

2 

8 

32 20 

5 

Roma 

4023 12 

4 

7 

36 28 

6 

Genoa 

4023 11 

7 

5 

32 22 

7 

Palermo 

35 23 11 

2 

10 32 29 

8 

Napoli 

34 23 10 4 

9 

31 27 

9 

Cagliari 

34 23 10 4 

9 

30 26 

10 Atalanta 

33 23 10 3 

10 28 25 

11 

Lazio 

31 23 9 

4 

10 32 36 

12 

Udinese 

30 23 8 

6 

9 

33 35 

13 

Catania 

26 23 7 

5 

11 

21 29 

14 

Siena 

26 23 7 

5 

11 

18 24 

15 

Sampdoria 

25 23 6 

7 

10 

22 28 

16 Bologna 

22 23 5 

7 

11 

25 37 

17 

Lecce 

22 23 4 

10 

9 

22 35 

18 

Torino 

19 23 4 

7 

12 

23 38 

19 

Chievo 

19 23 4 

7 

12 

16 32 


20 


16 23 3 7 13 20 41 


Marcatori 


15 RETI: Dì Vaìo (Bologna); Mili¬ 

to (Genoa) 

14 RETI: Ibrahìmovìc (Inter) ;Gi- 

lardìno (Fiorentina), 

11 RETI: Amaurì (Juventus); 

Di Natale (Udinese); Kakà (Milan) 

IO RETI: Floccarì (Atalanta); Fa¬ 

to (Milan) 

9 RETI: Acquafresca (Caglari); 

Corradi (Reggina); Hamsìk (Napoli) 

8 RETI: Pandev e Zarate (La¬ 

zio); Cavarli e Miccoli (Palermo); Qua- 
gliarella (Udinese); Jeda (Cagliari); Mu¬ 
to (Fiorentina); Vucinic (Roma) 

7 RETI: Mascara (Catania); Del 

Piero (Juve); Denis (Napoli); Sculli (Ge¬ 
noa) 

6 RETI: Rocchi (Lazio); Totti e 

Baptista (Roma); Cassano (Sampdo¬ 
ria); Doni (Atalanta); Ronaldinho (Mi¬ 
lan); Lavezzi (Napoli); Castillo (Lecce) 
Simplicio (Palermo) 





L’infortunio di Kakà: Ancelotti lo perde, Dunga si arrabbia 

to dei medici del Milan. La prognosi è di almeno 15 giorni. 
Irritato il et brasiliano Carlo Dunga, che aveva già perso 
per infortunio Anderson e Luis Fabiano, e che ha dovuto 
lasciare a Torino Amauri per il no della Juventus. 


Kakà dovrà saltare per infortunio Italia-Brasile di 
martedì prossimo e il derby di Milano di domenica. Saba¬ 
to scorso contro la Reggina il brasiliano ha riportato un 
«trauma distorsivo al piede sinistro», come recita il refer- 


I numeri 


4 le sconfitte consecutive della 
Lazio. La prima era arrivata lo 
scorso 25 gennaio per opera del Ca¬ 
gliari, vittorioso all’Olimpico per 4 a 
1. In seguito i biancazzurri hanno 
perso Sai contro la Sampdoria e 3 a 
0 in casa contro il Milan. 

4 le gare consecutive senza 

vittoria per la Reggina. 
L’ultimo successo degli amaranto ri¬ 
sale al 23 novembre scorso, quando 
batterono in casa per 3 a 1 l’Atalanta. 

4 ^ i cartellini gialli collezionati 
IM sinora da Guillermo Giaco- 
mazzi, centrocampista centrale del 
Lecce e sinora il calciatore più am¬ 
monito della serie A. 

l6 reti segnate sinora da In- 
ter e Milan, i migliori attac¬ 
chi del campionato. 


PIPPO RUSSO 

sport@unita.it 

Spunti 


1 Poulsen 

Il calciatore che tutti amano odia¬ 
re. Quando in estate la Juventus lo 
ingaggiò, la prima pagina di Tutto- 
sport intitolò «Purtroppo Poul¬ 
sen». Ieri ha segnato un gol che tie¬ 
ne vivi la Juve e il campionato. Sia¬ 
mo curiosi di vedere come titolerà 
stamattina Tuttosport. 

2 Guardalìnee 

Ieri a Cagliari un guardalinee ha 
fatto un intervento che vale una 
parata salva-risultato». Fermando 
Acquafresca lanciato a rete per un 
fuorigioco che solo lui al mondo 
ha visto è diventato protagonista. 
Come Collina, che ha messo in 
campo un’altra pessima squadra 
arbitrale. Ma lui è il migliore del 
mondo, non un dubbio lo sfiora. 

3 Affari dì corna 

Sculli, espulso airolimpico, esce 
dal campo e mostra il gesto delle 
corna. Embé, cosa avete capito. Il 
ragazzo è scaramantico, e ve lo 
confermerà alla prossima espulsio¬ 
ne. Allorché si darà una solenne 
grattata. 


Walter Mazzarri 

«Siamo partiti bene, poi è 
stata una rincorsa contro 
una squadra organizzata 
come il Siena» 



Walter Novellino 

«Con le due punte Ventola 
e Stellone, la squadra ha 
giocato meglio. Siamo vivi, 
la classifica non è veritiera» 



Massimiliano Allegri 

«I nostri avversari hanno 
fatto un'ottima partita. 
Sono dispiaciuto, ma ciò 
che conta è la classifica» 
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Il talento 
italo-Usa 
e il futuro 

Il pìccolo «paisà» 
più precoce 
dì Bobby Fischer 


Numeri 

44 posto neirhìt-parade dei 
I I Grandi Maestri più giova¬ 
ni della storia. Oggi è 5° tra gli 
Under 20. 

il punteggio 
di Caruana al 
r gennaio 2009:80“ posto nel 
ranking mondiale. 

mosse nella partita 
vinta contro ringlese 
Nigel Short, sfidante dì Kaspa- 
rov per il mondiale ‘93 e cam¬ 
pione in carica della Ue 



Scacchi, un re senza patente 
Caruana maestro bambino 


C’è un astro nascente nel Nobil 
Giuoco: Fabiano Caruana, 17 
anni a luglio, italo-americano 
che ha scelto il nostro paese co¬ 
me trampolino. L’obiettivo del 
giovane Grande Maestro è sem¬ 
plice: campione del mondo. 


ADOLIVIO CAPECE 

sport@unita.it 

S ì, il mio obiettivo è diven¬ 
tare campione del mon¬ 
do di scacchi». Chi parla 
così è Fabiano Caruana, 
il nuovo astro italiano 
del Nobil Giuoco, 16 anni e mezzo 
(è nato il 30 luglio 1992), già due 
scudetti cuciti sulla maglia. Fabia¬ 
no ha stupito il mondo, scacchistico 
e no, quando a 14 anni, 11 mesi e 
16 giorni, quindi due settimane pri¬ 


ma di compiere i 15 anni, ha conqui¬ 
stato il titolo di Grande Maestro, la 
massima categoria nel gioco degli 
scacchi, facendo meglio per esempio 
del mitico Bobby Fischer, che lo di¬ 
ventò a 15 anni 6 mesi e 1 giorno. Na¬ 
to negli Stati Uniti, a Miami, da mam¬ 
ma italiana, Caruana è italo-america¬ 
no. Italiani sono tutti i nonni e bisnon¬ 
ni: dal lato paterno la famiglia è origi¬ 
naria di Agrigento e di Palermo, dal 
lato materno di Francavilla sul Sinni 
in Basilicata, dove è nata la mamma, 
Santina, mentre il papà. Luigi, è nato 
a sua volta negli States, a Brooklyn. 
«Ho imparato a giocare a scacchi all' 
età di 5 anni seguendo un corso scola¬ 
stico pomeridiano alla scuola elemen¬ 
tare di Brooklyn: la mia insegnante, 
colpita dal mio talento, mi presentò 
al Maestro Bruce Pandolfini». Cioè 
uno dei più noto talent scout dell’am¬ 
biente, tra le sue scoperte proprio 


Bobby Fischer. Sotto la sua guida. Fa¬ 
biano ha bruciato le tappe, ma ben 
presto i genitori si sono resi conto che 
per fare il salto di qualità Fabiano do¬ 
veva venire in Europa. Così, termina¬ 
to il ciclo scolastico in Usa, la fami¬ 
glia si è trasferita dapprima in Spa- 


Verso i più grandi 

L’anno prossimo sarà 
nel Gruppo A, contro 
i migliori al mondo 


gna, alla periferia di Madrid, e poi a 
Budapest, in Ungheria, città scelte 
perché lì gli scacchi sono considerati 
un vero e proprio sport. «Ciò che mi 
piace negli scacchi è che c'è sempre 
tanto da imparare e da scoprire. Gli 
scacchi sono meravigliosamente 
complessi: ci sono sì dei principi di 


base cui attenersi, ma con tante ec¬ 
cezioni che spesso sono più impor¬ 
tanti della regola. Secondo me è 
questo che rende il gioco degli scac¬ 
chi più difficile e affascinante di 
qualsiasi altro». Di vittoria in vitto¬ 
ria, Fabiano Caruana l’anno scorso 
è entrato trionfalmente tra i primi 
cento giocatori del mondo. E dome¬ 
nica scorsa ha di nuovo stupito tutti 
vincendo a sorpresa il fortissimo 
Gruppo B del torneo di Wijk aan 
Zee in Olanda, dopo aver vinto lo 
scorso anno il Gruppo C: una dop¬ 
pietta forse unica, nella storia del 
torneo e uno dei più prestigiosi ri¬ 
sultati nella storia dello scacchismo 
italiano. Caruana si è guadagnato 
l’invito nel Gruppo A per il prossi¬ 
mo anno, dove troverà i più forti gio¬ 
catori del mondo e potrà realmente 
saggiare le sue possibilità per arriva¬ 
re al titolo iridato. ❖ 
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^ Italìa-Brasìle si giocherà domani nello stadio realizzato nel 2006 dallo sponsor dei Gunners 
^ Neiralbum dei ricordi un tempio del pallone da cui nel 1934 l’Italia di Pozzo uscì a testa alta 


Da Highbiiry aU’Emirates 
NostaJl^ della casa-Arsenal 

C’era una volta una casa con un 
grande orologio, il «Clock 
end». Lo stadio dell’Arsenal per 
quasi un secolo è stato calcio e 
imprese, anche azzurre. Quelle 
di oggi, degli azzurri di oggi, 
vanno in scena all’Emirates. 


COSIMO CITO_ 

sport@unita.it 

Bello, freddissimo, vetro e cemen¬ 
to, ferro, tanto ferro. La cornice 
scenica di Italia-Brasile di martedì 
sarà una cattedrale moderna al 
Dio calcio e al 21° secolo, un pu¬ 
gno in faccia alla storia chiamato 
«Emirates Stadium». La nuova ca¬ 
sa delFArsenal, nel nord di Lon¬ 
dra. Uno stadio dedicato ad uno 
sponsor di Dubai che ha messo 
dentro soldi, molti, moltissimi. Il 
terzo stadio della città, dopo Wem- 
bley e Twickenham, il tempio e 
l’ex campo di cavoli. Sessantamila 
posti a sedere, una visuale perfetta 
da ogni angolo, una spesa comples¬ 
siva di 390 milioni di sterline, un 
esborso che mise l’Arsenal davanti 
alla scelta, rinnovarsi o fallire. Via 
le stelle, dentro i giovani. 

PRATO A QUADRETTI 

La prima volta che un pallone roto¬ 
lò sul terreno quadrettato deU’Emi- 
rates era anche l’ultima volta di 
Dennis Bergkamp, il 22 luglio 
2006. Un’amichevole tra Gunners 
e Ajax, partita d’addio del biondo 
attaccante. Poi venne la maledizio¬ 
ne dell’Emirates, con l’Arsenal che 
ci mise più d’un mese a vincere la 
sua prima partita nella sua nuova 
casa, in campionato. Venne la 
Champions League, molte moder¬ 
ne storie di calcio che non tolgono 
il fiato. Perché il bello l’Arsenal 
l’ha lasciato indietro, l’ha abbattu¬ 
to. Il bello delFArsenal si chiamava 
«Highbury». Uno stadio che era 
una casa, con l’orologio sulla fac¬ 
ciata, il «Clock end», a segnare le 
ore di battaglie leggendarie. La te¬ 
lecamera inquadrava i giocatori 
dalla cintola in su, pareva di avere 
un posto in tribuna. Pareva una 


Foto Reuters 



Henry e Cole il 7 maggio 2006: Arsenal-Wigan fu l’ultima partita all’Highbury 


meraviglia «Highbury», il tabellone 
luminoso in un angolo, gigantesco, 
le migliaia di teste, di occhi, di fiati, 
le mani a un nulla dal verde, dallo 
spettacolo, in una specie di teatro 
elisabettiano in cui lo spettatore è 
parte dello spettacolo, sta in mezzo 
ai piedi degli attori e cambia davve¬ 
ro le sorti della vicenda. Era perfe¬ 
zione «Highbury», università del fo¬ 
otball inaugurata nel 1913, 38mila 
eletti che ogni settimana potevano 
andare a sputare Fanima sui sedili 
in legno, su quel prato che adesso è 
stato strappato, perché lì ora c’è un 
quartiere residenziale, e per uno sta¬ 
dio non c’era più spazio. Giornate, 
battaglie. Nel 1934 la nazionale az¬ 
zurra di Vittorio Pozzo, campione 
del mondo, sfidò l’Inghilterra. Si gio¬ 
cava ad «Highbury», e la sfida, in 
una nebbia infernale, il 14 novem¬ 
bre, presto perse i contorni di una 
partita di calcio. Divenne una batta¬ 
glia. La Battaglia di Highbury. Luisi¬ 
to Monti assaggiò subito i tacchetti 
di Drake, alluce fracassato, restò in 
campo. Un pubblico elettrico, il 
«Glock end», il campo zuppo di sudo¬ 


re. «Metodo» contro «sistema», la 
forza contro l’organizzazione. Ingle¬ 
si avanti di tre, secondo tempo di or¬ 
goglio azzurro, doppietta di Meaz- 
za, finale drammatico, traversa an¬ 
cora di Meazza all’ultimo assalto, ap¬ 
plausi sinceri degli inglesi per gli 
sconfitti che uscivano con le maglie 
strappate, i pantaloncini zuppi di 
fango, i numeri staccati, le teste altis¬ 
sime. I «Leoni di Highbury» rendeva¬ 
no immortale quel pomeriggio, 
quello stadio. Poi la guerra, Highbu¬ 
ry danneggiato, ma resiste, come 
Monti e il suo alluce a pezzi. 

L’OROLOGIO SI FERMA 

Non arriva al secolo Highbury però. 
L’Arsenal decide che può bastare 
nel 2003, nel 2004 inizia la costru¬ 
zione della cattedrale ad Ashburton 
Grove, e il tempio, il teatro elisabet¬ 
tiano chiude, col suo orologio, le te¬ 
ste, la nebbia, fotografie, immagini 
sgranate e filmati troppo veloci o 
troppo lenti, come i vecchi film di 
Ghaplin. In bianco e nero, un lusso 
che l’Emirates Stadium non conosce¬ 
rà mai. ❖ 


NAZIONALE 


Oggi gli azzurri 
partono per Londra 
Tabù-Brasile dalTSl 

Ieri sera la squadra azzurra sì è 
ritrovata in un albergo di Milano. Og¬ 
gi primo allenamento allo stadio San 
Siro. Poi, nel pomeriggio, partenza 
per Londra in vista della sfida di do¬ 
mani contro il Brasile. Obiettivo: vin¬ 
cere, ovvio. Soprattutto rispetto a 
una squadra che non battiamo dai 
Mondiali del 1982 (3-2 il finale). In ge¬ 
nerale il bollettino parla di dodici in¬ 
contri: cinque vittorie a testa e due pa¬ 
reggi. L’ultimo gara è stata in un’ami¬ 
chevole in Francia nel 1997, l’anno pri¬ 
ma dei Mondiali transalpini: 3-3 il risul¬ 
tato (marcatori: Del Piero 6’, Aldair au¬ 
torete 23’, Lombardo autorete 35’, 
Del Piero rigore 61’, Ronaldo 72’, Ro¬ 
mano 84’). Una curiosità: l’unico gio¬ 
catore in campo sia allora che doma¬ 
ni è il capitano della Nazionale, Fabio 
Cannavaro. 
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Tennis, a Orléans 
Pennetta-show 
Batte la Francia 
e alza il «medio» 

Hai un bel dire che il tennis è 
rimasto il languido tango giocato al¬ 
l’ora de tè, imbevuto di bon-ton e 
ancora capace di incarnare un mo¬ 
do diverso divivere lo sport. Eviden¬ 
temente troppo perbene agli occhi 
di Flavia Pennetta, la nostra qua- 
si-campionessa tanto brava a mette¬ 
re sotto la Francia di Fed Cup a Or¬ 
léans, quanto becera nel rivolgersi 
ai giudici. A un passo dalla sconfitta 
contro Amélie Mauresmo, ha mani¬ 


festato il suo disappunto con tre se¬ 
gni distintivi. Primo: il gesto della «fi¬ 
fa», mimato in faccia all’arbitro accu¬ 
sato di essersela fatta addosso per 
non aver corretto una chiamata. Chia¬ 
mata giustissima, peraltro. Secondo: 
un soave «figlia di buonadonna» alla 
signora appollaiata sul seggiolone. 
Terzo: il dito medio alzato. Il simbolo 
fallico per eccellenza, tirato fuori da 
una giovinotta cui hanno regalato 
più copertine la femminilità e il fidan¬ 
zamento - rotto - con Moya che i risul¬ 
tati. Pennetta, ormai, parla in catala¬ 
no e s’è offerta al pubblico ludibrio a 
suon di «cagò» e di un qualcosa d’al¬ 
tro che termina con «de puta» e non è 
un verso di Garcfa Forca. La prossima 
volta, magari, darà un morso a un rac¬ 
cattapalle, o del «gordo» a un giudi¬ 
ce, chissà... FEDERICO FERRERÒ 


Classìfica 




P 

G 

V 

P 

1 

Siena 

36 

18 

18 

0 

2 

Roma 

26 

18 

13 

5 

3 

Teramo 

22 

18 

11 

7 

4 

V. Bologna 

22 

18 

11 

7 

5 

Treviso 

20 

18 

10 

8 

6 

Canti! 

20 

18 

10 

8 

7 

Milano 

18 

18 

9 

9 

8 

Avellino 

18 

18 

9 

9 

9 

Montegranaro 

16 

18 

8 

10 

10 

Pesaro 

16 

18 

8 

10 

11 

Biella 

14 

18 

7 

11 

12 

F. Bologna 

14 

18 

7 

11 

13 

Caserta 

12 

18 

6 

12 

14 

Ferrara 

12 

18 

6 

12 

15 

Rieti (-2) 

10 

18 

6 

12 

16 

Udine 

10 

18 

5 

13 


Serie A 


Treviso 71- 

68 Ferrara 

Udine 86-93 V. Bologna 

F. Bologna 74 - 

73 Montegranaro 

Siena 99 - 

80 Teramo 

Roma 78 - 

72 Biella 

Pesaro 86 - 

65 Rieti 

Milano 81- 

■51 Caserta 

Avellino 61 - 

65 Canti! 

Prossimo turno 

DOMENICA 15/02 ore 18.15 


Montegranaro - 

Siena 

Milano - 

Avellino 

V. Bologna - 

Canti] 

Treviso - 

F. Bologna 

Roma - 

Pesaro 

Biella - 

Rieti 

Teramo - 

Udine 

Caserta - 

Ferrara 


VAL D'ISERE La discesa mon¬ 

diale femminile rinviata ieri, si di¬ 
sputa oggi, a causa della fitta nevica¬ 
ta nelle ultime ventiquattr’ore. 


Zona basket 

Foto di Lance Murphey/Reuters 


Nba, Toronto e Bargnanì vanno a picco 

TORONTO Per ìRaptors è un momento nero: con quella dì sabato notte 

a Memphis, 78-70 contro ì Grìzzlìes, la squadra canadese ha incassato la sesta 
sconfìtta consecutiva. Male Bargnanì: in campo per 3035” ha segnato solo 8 
punti, con un deludente 0/5 nel tiro da tre. 


BOSTON Impresa dell'austra¬ 

liano Hooker, secondo uomo al mon¬ 
do in grado di saltare più in alto nel¬ 
la storia dell'asta. Per lui quota 6,06 
m., davanti solo Bubka a 6,14. 


SCI 

Oggi la libera 


Da oggi e fino a domenica prossima 
riflettori puntati su Cannes in Costa 
Azzurra (Francia) per il tradiziona¬ 
le Festival dei Giochi, nell’ambito 
del quale c’è anche il torneo di scac¬ 
chi (diviso in tre gruppi in base al 
punteggio di merito) con in gara 
una folta pattuglia azzurra. Sito 
www.cannes-echecs.org Sede di 
gioco il prestigioso Palazzo dei Con¬ 
gressi sulla Croisette. 


RUGBY 

Cè Grìffen 


La batosta di Twickenham ri¬ 
chiede cambiamenti e Nick Mallet cor¬ 
re ai ripari: per la prossima gara del 
Sei Nazioni il et azzurro ha convocato 
il mediano di mischia Paul Griffen. 


SALTO CON L’ASTA 

Hooken 6.06 


Scacchi 

Festival a Cannes 

Filippov-Malakhatko, Bahrein ‘09 
Il Nero muove e vince 
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GLI STIPENDI DELLE DONNE 


Riduzione degli stipendi anche 
nel volley femminile: è uno de¬ 
gli argomenti di cui sì è parlato a 
Battipaglia in un incontro infor¬ 
male tra Fìpav e Lega per la Cop¬ 
pa Italia vinta da Pesaro. 
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T 

LA 

DECENZA 

PERDUTA 


VOCI 

FAUTORE 

Silvia 

Ballestra 

SCRITTRICE 


S e vi recate alla basilica di 
Sant’Antonio a Padova, 
come ho fatto io accompa¬ 
gnata da un’infermiera 
dopo aver visitato il suo formida¬ 
bile reparto di pediatria di prima 
linea, troverete gli ex voto che le 
mamme dei bambini malati lascia¬ 
no al Santo. Ci sono i ringrazia¬ 
menti per quelli che ce l’hanno fat¬ 
ta, ma ci sono anche altri biglietti. 
Anche questi sono di ringrazia¬ 
mento. Recitano: Grazie Dio che 
hai posto fine alle loro sofferenze. 
Grazie Dio che li hai raccolti con 
te. Grazie per aver interrotto il lo¬ 
ro calvario in terra. Li scrivono le 
mamme, evidentemente cattoli¬ 
che, dei più sfortunati. 

Chissà se anche questo può es¬ 
sere considerato frutto «d’una cul¬ 
tura della morte» (Silvio dixit), o 
non sia invece espressione d’una 
sensibilità e d’un’etica cattolica 
diversa (e più umana) di quella 
delle attuali gerarchie vaticane. Il 
progresso delle tecniche ci pone 
tutti davanti a questioni molto 
complesse che non possono certo 
essere risolte sulla base d’un do¬ 
cumento scritto nella notte (da 
Sacconi, poi, andiamo!). O sulla 
scorta d’un atto di prepotenza 
d’un premier che anela al golpe. 
O per assecondare il prelato di 
turno, a cui l’insuccesso del ponti¬ 
ficato di Ratzinger ha dato alla te¬ 
sta. Quella che sembrava una bat¬ 
taglia civile per l’affermazione 
d’un diritto irrinunciabile all’au- 
todeterminazione, Berlusconi 
l’ha trasformata in un gioco con 
altra posta in ballo (ripugnante 
pensare di poterlo fare su una co¬ 
sa così grande e importante come 
la nostra morte). Se la tenuta mo¬ 
rale dei laici della Pdl somiglia a 
quella della Prestigiacomo che, 
di fronte aU’alternativa fra i suoi 
principi e la poltrona sappiamo 
cos’ha scelto, forse allora è pro¬ 
prio vero che la questione non è 
fra laici e cattolici. Ma fra chi ha 
ancora una coscienza e una de¬ 
cenza, e chi le ha definitivamente 
perdute. ❖ 
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CASO ENGLARO/1 

Il verbale dei Nas a Udine: 
quali irregolarità? 


CASO ENGLARO/2 

Per non dimenticare: il Pdf 
della sentenza da scaricare 


LE VIGNETTE 

Ogni giorno le matite 
di Staine, Maramotti & Co. 


AREA BLOG 

Crescono i nostri diari on line 
Partecipa e commenta 


























